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LA THATCHER FRENA 


Stallo a Madrid 


MADRID — Il vertice della 
Cee a Madrid che termina 
oggi marcia sul binario del 
compromesso. Tutti i parte- 
cipanti sono d'accordo sulla 
necessità di arrivare all’inte- 
grazione monetaria euro- 
pea, le differenze e le pole- 
miche si scatenano sul modo 
per raggiungerla. Il Presi- 
dente Mitterrand è. arrivato 
addirittura a minacciare (po- 
liticamente) il premier ingle- 
se Thatcher, mentre la bozza 
del presidente di turno Feli- 
pe Gonzales ha raccolto più 
critiche che consensi. 

Da una parte Italia, Francia, 
Germania, Spagna e Belgio 
(con l'avallo di Irlanda, Gre- 
cia e Portogallo) sposano in 
pieno la linea tratteggiata 
dalla commissione Delors 
per l'integrazione europea. 
Consenso con riserva viene 
da Olanda, Lussemburgo e 
Danimarca. Contraria all'ap- 
plicazione a lungo termine 
del rapporto Delors è invece 
la Gran Bretagna. 
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«NULLO» IL PREMIO DA 2 MILIARDI? 


Moneta europea Il giallo di Monza 


A Torino dicono: «Non abbiamo mai venduto 
quel biglietto» - «E° impossibile», replica il ministero 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA — «Per noi il biglietto è stato 
venduto». Al ministero delle Finanze 
viene accolta con sconcerto la notizia 
arrivata da Torino secondo la quale non 
è mai stato venduto il biglietto come 
Vincitore dei due miliardi della Lotteria 
di Monza. 

La notizia è stata data da Torino dalla 
giornalaia Renata Perotto che insieme 
al marito Umberto D'Errico gestisce l'e- 
dicola in cui sarebbe stato comprato il 
biglietto vincitore. «E’ vero: quel bigliet- 
to non l’abbiamo mai venduto — dice la 
giornalaia — e non capisco come possa 
essere stato estratto». 

AI ministero delle Finanze spiegano 
che l'estrazione di un biglietto invendu- 
to è di fatto impossibile ed affermano, 
scartando qualsiasi dubbio, che il bi- 
glietto vincente è stato effettivamente 
venduto. li sorteggio del vincitore av- 
viene infatti nella località da cui la lotte- 
ria prende il nome, in questo caso Mon- 
za, estraendo uno alla volta le lettere e 
le cifre che compongono il numero del 
biglietto, 

l responsabili dell'estrazione hanno ac- 


canto a loro l'elenco dei biglietti venduti 
e per ogni estrazione effettuata viene 
subito controllato che il numero corri- 
sponda ad uno dei tagliandi acquistati 
dai cittadini. Se il numero estratto non 
compare fra quelli dei biglietti venduti 
viene accantonato e l'estrazione viene 
ripetuta: in pratica secondo le assicura- 
zioni che nella vertiginosa giornata di 
ieri hanno dato i dirigenti dell'ufficio 
centrale per le entrate speciali (che ha 
la gestione delle lotterie) e gli stessi 
rappresentanti del ministro l'errore di 
estrarre un biglietto invenduto non può 
accadere. 

Le Lotterie nazionali quindi dovrebbero 
essere un gioco d'azzardo in cui non è 
possibile che vinca il banco: se questa 
eventualità si verificasse, la passione 
degli italiani perle lottrie diminuirebbe, 
tutti avrebbero l'impressione di essere 
truffati, calerebbe il numero di biglietti 
venduti e quindi gli incassi per lo Stato. 
Ma ieri il ministro ha vissuto una gior- 
nata d'allarme da quando i giornalai to- 
rinesi hanno dichiarato che il numero 
primo estratto apparteneva ad uno 
stock di biglietti che non erano riusciti a 
vendere. «Il sospetto — ha detto il gior- 
nalaio torinese Umberto D'Errico — mi 


è venuto ieri sera al rientro a casa dopo 
una giornata presso amici. Una vicina 
mi ha aspettato sul pianerottolo per far- 
mi i complimenti e dirmi che mi aveva- 
no cercato i giornalisti. lo e mia moglie 
siamo subito andati in negozio per con- 
trollare le matrici: e non abbiamo trova- 
to quella del biglietto risultato vincito- 
re». 

leri mattina il giornalaio è andato alla 
sede del sindacato di categoria. «Mi ha 
accolto la segretaria — racconta anco- 
ra D'Errico — e mi ha chiesto se avevo 
portato le bottiglie. per festeggiare. 
Macché brindisi ho risposto, io quel bi- 
glietto non l'ho venduto». Il giornalaio 
afferma che anche al suo sindacato ri- 
sulta il biglietto vincente fra quelli resti- 
tuiti». 

Ma in serata D'Errico ha aggiunto un 
particolare nuovo: l’8 giugno aveva de- 
ciso di non Vendere più biglietti ed ave- 
va restituito quelli che erano rimasti in 
sua mano; è possibile — al ministero 
anzi dicono che è sicuramente così — 
che gli stessi biglietti siano stati affidati 
ad un altro rivenditore e che questo ab- 
bia venduto il biglietto vincente. Così 
tutto si spiegherebbe. 


NEL MAR DI BARENTS LA SITUAZIONE ORA E’ SOTTO CONTROLLO 


Incendio su un sommergibile sovietico 


fiorato di nuovo l'incidente nucleare 


«Sulla silua- 


F (nella foto), 
ri a Torino per festeg- 
i settant'anni di 
nat-Cattin. 


to si realizzi davvero». 
L'ombra di elezioni anti- 
cipate domina, dunque, 
ista pausa di rifles- 
e per la crisi di go- 
intini, porta- 


coste della Norvegia: un incendio si è sviluppato ieri mattina ini ini, PARA _ > 
a bordo di un sommergibile sovietico in SS ad un’esplo- sommergibile sovietico si è | 2 

sione avvenuta nel.circuito primario del propulsore mentre si incendiato . 
trovava in acque internazionali (110 chilometri a Nord delle 
coste scandinave e a 350 a Sud dell’isola degli Orsi); poco 
lontano dal luogo dove il 7 aprile scorso affondò l'altro sotto- 
marino nucleare della flotta dell’Urss, il «Komsomolets», a 
causa di un incidente che costò la vita a 42 marinai. 
Stavolta.la vicenda sembra essere di minore gravità. Il co- 
mandante deli’unità;ilLcapitano Kasatkin;,nonostante li. fuoco 
avesse fatto saltare l'impianto di propulsione nucleare, è riu- 
scito a mantenere il controllo dell’imbarcazione e imboccare 
la via del ritorno in Urss navigando in superficie eutilizzando 
i motori diesel di riserva. Non ci sarebbe stata inoltre alcuna 
contaminazione radioattiva e non si sarebbero registrate vit- 
time tra le circa cento persone d'equipaggio. 

Resta, però, il fatto che si sia rischiato un incidente dalle 
conseguenze incalcolabili, e non è escluso che qualche ri- 
percussionè possa esserci. Sulla vicenda pesano, infatti, 
molte incognite: le autorità sovietiche hanno rifiutato ogni 
aiuto. ll sommergibile è stato circondato da unità sovietiche e 
scortato verso la base navale di Murmansk. 

Il governo di Oslo ha definito «inaccettabile» il fatto che la 
Norvegia sia stata avvertita ufficialmente dell'incidente solo 
dopo otto ore. 


OSLO — Sfiorato uni nuovo disastro nucleare davanti alle V La zona di mare dove il ZZZ] 
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, insiste per la rico- 
ruzione di una intesa a 
que e, almeno uffi 
Gialmente, sembra rifiu- 
iggioranze diver- 
esciusione,- 

o due dei 

‘Oggi si riuni- 

‘a direzione socialista 
isono delle divisio- 

i da superare — per 
‘abilire formalmente le 
chieste, da porre al 
residente incaricato. 
che Forlani ha convo- 
ti iu secutiva 
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isola degli Orsi 8 
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Î rischiano ora la sedia elettrica Due inci- Raccolta 

l ; 5 denti mor- premi di 
Che SEDHINGTAN _ Lon un commesso durante una tali sono avvenuti in 813,9 miliardi, con 

3 ella pena capi 1 rapina ai danni di un negozio i à i i 

59) confronti di giovani che sì di liquori. Nel secondo Kevin Istria nell ultimo RISIIEEIIEO del 
she rendano colpevoli di omici- Stanford è stato condannato week-end. Teri matti- 9,49 per cento; utile 
se rca di 16 0 17 AA alla sedia elettrica per il se- na un giovane trie- netto di 36,2 miliar- 
sen> ‘amente legittima. Lo ha questro e il successivo omi- TE an di ZA 
sn lia: ieri con cinque goa cidio di un addetto a un di- stino ha perso la vita 1, con una grescita 
£ ‘avore e quattro contrari la. stributo ; Ila strada che d iù che d ia ri- 
ante DI) I ì stributore, nell’81. sulla strada che da più che doppia ri 
Cani Corte suprem li Stati ; "i 
«| | Miss asorpresa Goto *YPrema degli Stati | Con'ina sentenza separata Buic porta a Capo- spetto.a quella del 
sso esa SARO Nell i ri Ano ‘ es : si a 
ST ANCONA— Non è la pisana Ilaria Di Prete la aan che la Costituzione statuni- distria. Alessio Feli SILO d'affari; riequili 
i Top Model '88-’89, bensì la triestina Cristina casì non Viola l'articolo della | ESE «Non vieta» l'applica- cian, 24 anni, è usci- brio della raccolta, a 
em: Parovel (qui in una foto scattata a Trieste l’anno Costituzione che proibisce Sa Sela Ed cogicicaal to di strada in curva favore del ramo vita: 
one scorso), anch'essa bionda, anch'essa l'uso di una punizione «cru-  SONTrONtI Gi ritardati mentali, causa l’eccessiva ve- 
ice- diciassettenne, anch'essa studentessa. Una dele e straordinaria». | dete- © Ù PE A soi ni 7 
i DI Miss a sorpresa, dopo che l’organizzazione nuti interessati dalla decisio- E A di tenere locità ed è andato a significativi del bi- 
de! aveva ufficialmente Aniicienio alla stampa dh della Corte suprema sono e Ea ie sbattere contro un lancio del 1988 della 
cal l’esito delle votazioni della giuria. A notte i DI ; ci i ia di assi 
SE fonda, al momento di aprire le buste, ci sì è resi Attualmente in quindici stati | gli imputati. Pole eoe tan 
acp conto di un errore di trascrizione, e così Ilaria Di. la condanna a morte non vie- La Corte SR degli Stati notte precedente, curazioni triestina 
Aia Prete nonaalo non haWima i iz: Remizno e eat die oe sulla Fiume-Cosina, Lloyd Adriatico, ap- 
jros CRpairanclà classifica linale, RS nea chiamata a pronunciarsi su che è legittimo eliminare sono morti due mi- provato dall’assem- 
per nell’ordine, dopo Cristina BArgioo i due casi specifici, uno del. dalle giurie persone con co- lanesi (una donna e blea dei soci, svoltasi 
ctr palermitana Tiziana Randazzo e l'osimana Missouri e uno del Kentucky. . gnome italiano se l'imputato ieri nella sede centra- 


EA II RR LIRE CORIO 


Anna Maria Villani. 


Nel ‘primo Heat Wilkins, 20 
anni, è stato condannato a 
morte per aver ucciso nell’85 


LO CHIEDE LA CORTE SUPREMA DEGLI STATI UNIT 


Abbassa il volume del tuo rock, per favore 


Commento di 
Carlo Muscatello 


Rockettari di tutto il mondo, 
per cortesia, abbassate il vo- 
lume. L'invito arriva niente- 
Meno che dalla Corte supre- 
Ma degli Stati Uniti, la quale 

‘a deciso che «il livello di ru- 
Morosità di un concerto rock 
non ha niente a che vedere 
con quella libertà di espres- 
sione costituzionalmente ga- 
rantita a tutti». La questione 
era'stata portata davanti alla 
Corte dal gruppo «Rock con- 
tro il razzismo», che aveva 
ricorso contro i regolamenti 
del comune di New York, che 

‘a cinque anni pongono un 


limite alla rumorosità dei 
concerti a Central Park. 

La decisione — che ha riget- 
tato il ricorso — è stata pre- 
sa a maggioranza, sei voti 
contro tre, e autorizza di fat- 
to le altre autorità comunali 
statunitensi a chiedere l’ab- 
bassamento del volume agli 
organizzatori dei concerti 
rock. Uno dei tre voti contrari 
è arrivato dall’ottantenne 
giurista Thurgood Marshall, 
che ha così stigmatizzato la 
delibera della Corte: «Un 
giudizio come questo ma- 
schera una disapprovazione 
più generale per la stessa 
musica rock. E la musica 
nuova è sempre troppo forte 


per vecchie orecchie...». 

In effetti da diverso tempo, 
negli Stati Uniti, si assiste al 
maldestro tentativo di demo- 
nizzare la musica nata pro- 
prio in quel Paese ormai 
quasi quarant'anni fa.e da 
molti considerata come la 
colonna sonora di questa se- 
conda metà del secolo. 
Prima ci si erano messe le 
mogli dei senatori repubbli- 
cani, convinte che il rock fos- 
se assolutamente diseduca- 
tivo e di cattivo esempio nei 
confronti delle giovani gene- 
razioni, e come tale da met- 
tere al bando. Poi era scesa 
in campo la Chiesa america- 
na, sostenendo che dietro ad 


anche se a giurati e giudicisi 


è un italo-americano. 
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alcuni gruppi «heavy metal» 
(la corrente più «estremi- 
Sta»...) si nascondesse in 
realtà Satana in persona. 

Dinanzi a questa levata di 
scudi, la musica e la cultura 
del rock si difendono come 
possono e sanno. Per esem- 
pio, continuando a lottare 
contro l'apartheid e contro 
tutti i razzismi, o schierando- 
si per il rispetto degli equili- 
bri ambientali, dopo aver 
contribuito a sensibilizzare 
l'opinione pubblica sullo 
sterminio per fame di milioni 


di uomini e donne in tutto il , 
mondo. E stasera, a Modena ‘ 


(come riferiamo a pagina 9), 
un concerto rock aiuterà a 


MILANO 


costruire Un ospedale nel- 
‘Armenia terremotata. 

Un giorno, forse, storici o so- 
ciologi scriveranno che quel- 
la del rock è stata l'unica ri- 
voluzione culturale e di co- 
stume riuscita, in questo se- 
colo che volge al termine. E, 
forte della tranquillità che gli 
deriva da questo fatto, oggi il 
rock può anche «obbedire» 
alla Corte suprema degli 
Stati Uniti e abbassare il vo- 
lume. Tanto, chi fa più rumo- 
re non ha ragione. Anzi, qua-' 
si sempre è vero il contrario. 
E poi, la musica a «volume 
umano» si ascolta anche me- 
glio... 


il figlioletto di 22 
mesi). 


Ortolani quasi libero 


Cauzione di seicento milioni 


MILANO — Il tribunale pe- 
nale di Milano, nonostante 
il parere contrario del 
p.m. Pierluigi Dell'Osso, 
ha concesso la libertà a 
Umberto Ortolani (nella 
foto), detenuto, dal mo- 
mento del suo rientro in 
Italia, in relazione al crack 
del Banco Ambrosiano. 
Per uscire deve però ver- 
sare una cauzione di 600 
milioni di lire, che ieri i 
suoi figli non sono riusciti 
a raccogliere per motivi 
«tecnici»: Ortolani infatti è 
miliardario. 


Consarino a pagina & 


Pressione 


Solo illycaffè viene conservato 
in barattoli pressurizzati, cioè 


sotto pressione di. gas inerte. 
Solo così si fissano nel chic- 
co gli aromi volatili. illycaffè, puo 
per i Maestri dell'Espresso. 


questi i risultati più 


le di Trieste. 


IL PICCOLO 


CONCORSO i) Lanora Facdale 
90 MILIONI IN GETTONI D’ORO 


Cognome DE: 


Indirizzo 


AUT_ MIN 


Località 


| STE Sa verro 


IN. 41783330 
e e | 


Cap 


Ritagliare e inserire nelle apposite urne, presso edicole e 
negozi, oppure incollare su cartolina postale e spedire a IL 
PICCOLO - Il lettore fedele - via Guido Reni 1, 34123 TRIESTE 


CL | 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


PAOLO FRANCIA direttore responsabile 


RICCARDO BERTI vicedirettore 


DIREZIONE, REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE 
34123 Trieste, via Guido Reni 1 
Telefono 77861 (dieci linee inselezione passante) 


ABBONAMENTI: CC Postale 254342 
ITALIA, con preselezione e consegna decentrata posta: annuo 
L. 233.000; semestrale L. 126.000; trimestrale 67.000; mensile 26.000 (con 
Piccolo del lunedì L. 272.000, 145.000, 77.000, 30.000) 
ESTERO: tariffa uguale ITALIA più spese postali - Copie arretrate L. 2000. 
Abbonamento postale Gruppo 1/70 


PUBBLICITA’ 

S.P.E., piazza Unità d'Italia 7, tel. 65065/6/7, Fax 040/62012 
Prezzi modulo: Commerciali L. 150.000 (festivi, posizione e data; 
prestabilita L. 180.000) - Redaz. L. 162.000 (festivi L. 194.400) - Pubbl. 
istituz. L. 210.000 (festivi L. 252.000) - Finanziari e legali 5600 almm 
altezza (festivi L. 6720) - Necrologie L. 3500-7000 per parola 
(Anniv. Ringraz. L. 3200-6400 - Partecip. L: 4600-9200 per parola) 


La tiratura 
del 26 giugno 1989 
è stata di 65.600 copie 


© 


Certificato n. 1376 
del 15.12.1988 


© 19890.T.E. S.p.A. 


RI doliesa 
errovie-caos: 


giusta battaglia 


Le furbizie 
dello Stato 


Egregio direttore, l'impres- 
sione che il nostro Paese ap- 
partenga sempre più al Ter- 
zo Mondo, distaccandosi 
ogni giorno che passa dal li- 
vello europeo, è confermata 
costantemente da mille se- 
gnali. Uno di questi è dato da 
una recepte circolare della 
Direzione generale delle 
Tasse e imposte indirette su- 
gli affari del ministero delle 
Finanze dd. 2.11.1988 N. 58. 
Si tratta di un problema tec- 
nico che interessa però mol- 
te persone, e cioè del valore 
e dell'interpretazione da da- 
re all'art. 34, Il comma del 
D.P.R. 26.10.1972 N. 687 il 
quale afferma che la pretesa 
fiscale all'imposta di succes- 
sione viene meno per deca- 
denza in seguito al decorso 
del periodo di cinque anni 
dalla data di apertura della 
successione, in caso di 
omessa presentazione della 
denuncia e mancata attività 
di recupero dell'ufficio com- 
petente. 

Dopo lunghe discussioni, la 
citata direzione generale 
con risoluzione ministeriale 
N. 281139 dd. 9-12-1982 
chiarì che, intervenuta la de- 
cadenza dell’azione della Fi- 
nanza inbase al predetto art. 
34, in sostanza non avrebbe- 
ro più operato divieti né limi- 
tazioni per impedire agli ere- 
di di regolarizzare senza de- 
nuncia e senza pagamento 
d’imposte i beni caduti in 
successione. 

La Direzione generale surri- 
chiamata ora ha emesso la 
nuova circolare n. 58 che, ca- 
povolgendo integralmente le 
precedenti conclusioni, af- 
ferma che in pratica la deca- 
denza non opera mai in 
quanto l'erede sarebbe sem- 
pre tenuto alla presentazio- 
ne della denuncia e al paga- 
mento dell’imposta quando 
dovesse compiere qualsivo- 
glia attività per entrare in 
possesso o per eseguire for- 
malità regolarizzatrici, ad 


esempio catastali, dei beni 
ereditari. 
Conclude perciò affermando 
che la decadenza di cui pure 
parla espressamente il cita- 
to art. 34 si applica soltanto 
quando la successione non 
contiene beni o diritti oppure 
nell'ipotesi di pendenza di 
giudizio; e cioè mai o quasi 
mal. 
Sono certo che comporta- 
menti similiari se tenuti da 
un privato, cadrebbe imme- 
diatamente sotto la scure dei 
solerti giudici delle varie 
Procure della Repubblica. 
Nel caso in esame è proprio 
lo Stato a dare un esempio, 
significativo perché non sen- 
za precedenti, di un atteggia- 
mento furbesco e certamen- 
te non legittimo. Si noti infine 
che la nuova circolare è sta- 
ta emessa dopo aver sentito 
un parere dell'Avvocatura 
Generale dello Stato che ha 
espresso «l'avviso che appa- 
re comunque sostenibile» la 
tesi qui contestata. La frase e 
la motivazione si commenta- 
nodasé. 
Avv. Giovanni Zigante 
Trieste 


La critica 
criticata 


Rispondo in ritardo, essendo 
fuori Trieste in quei giorni, 


alla. «lettera al direttore» 
pubblicata il 9 giugno scorso 
sul «Piccolo» con il titolo 


«Critica criticata». Non entro 
nel merito delle insinuazioni, 
inutilmente offensive, conte- 
nute in essa. Tengo solo a 
sottolineare che le afferma- 
zioni del signor Paolo Pessi- 
na nulla avevano a che fare 
con un qualsivoglia discorso 
di critica musicale. E', co- 
munque, molto curioso per 
me che una lettera così 
sgangherata, nella forma e 
nella sostanza, sia stata sti- 
molata dalla mia recensione 
(di per sé molto lusinghiera) 
al concerto del duo Baldini. 
Per il futuro, quindi, dovrei 
essere più pignolescamente 
puntiglioso? 

[Stefano Crise] 


Politica 


Martedì 2T giugno 1989 


REFERENDUM 
Niente divorzi 
Mestre-Venezia 
e Ostia-Roma 


In Laguna i «no» (57,79 per cento) hanno vinto 
con un margine (15 per cento) molto meno netto 
della consultazione di dieci anni fa. Un voto 

di protesta contro l’amministrazione rosso- 
verde? Anche nel Lazio la scissione è saltata 

(i «no» sono stati il 62 per cento) soprattutto 
per il voto nell’entroterra (Acilia, Casalpalocco) 


VENEZIA— Il divorzio non si 
fa nemmeno stavolta. Vene- 
zia e Mestre continueranno 
ad essere governate da 
un'unica amministrazione. Il 
risultato del referndum che 
si è svolto ieri e domenica ha 
dato torto, come già nel 1979, 
ai separatisti che si dibatte- 
Vano per tagliare il cordone 
ombelicale che unisce la 
parte storica a quella indu- 
striale. | «no» sono stati il 
57,79 per cento, i «sì» il 42,20 
per cento. Ma tra i favorevoli 
e i contrari alla scissione 
non c(è stato quel divario 
che invece si registrò dieci 
anni fa quando i «no» otten- 
nero oltre il 73 per cento. 
Allora la percentuale dei vo- 
tanti fu anche più alta con il 
79 percento contro l’attuale 
74, e pare evidente che il 
maggiore astensionismo ha 
favorito i fautori del «si» che 
più degli altri avvertivano 
l'esigenza di andare a vota- 
re. 

L'esame del voto indica che i 
veneziani, cioè gli abitanti 
del centro storico, sono stati 
i più accaniti difensori dello 
«status quo» col 69 per cento 
dei voti, davanti ai mestrini 
col 55 per cento ed agli isola- 
ni col 51 per cento. 

Come tutte le elezioni nem- 
meno il referendum su Vene- 
zia e Mestre è sfuggito alla 
regola secondo cui tutti, una 
volta usciti i risultati, si di- 
chiararono soddisfatti dal- 
l'andamento del voto. Per 
uno dei promotori del refe- 
rendum, il democristiano 
Marco D'Elia (i partiti, tranne 
il Pci che si è espresso unito 
per il «no».si.sgno presentati 
divisi alla consultazione) il 
risultato del.voto «costituisce 
una chiara e limpida vittoria, 
considerando anche il fatto 
che il potere era schierato 
per il no e che avevamo con- 
tro i mass media». 

ll «potere» cui allude l’espo- 
nente democristiano è inma- 
no alla giunta rosso-verde 
costituita da Pci, Psdi, Pri e 
Verdi e presieduta dal re- 
pubblicano Antonio Casella- 
ti. Se sono contenti della «vit- 
toria» quelli che hanno per- 
duto, sono maggiormente 


soddisfatti del successo di 
quelli che hanno vinto e cioè 
gli antidivorzisti. Tra questi 
l’assessore comunista al 
commercio, Maurizio Cecco- 
ni, ha detto che «il voto che 
dà la vittoria al no dimostra 
che ha vinto chi pensa che i 
problemi della.città possono 
essere meglio affrontati con 
l’unità piuttosto che con la 
separazione. 

Il sindaco di Venezia, il re- 
pubblicano Antonio Casellati 
ha però riconosciuto come il 
risultato sia stato più favore- 
vole al «si» di quanto non sia 
stato dieci anni fa, mentre 
l'assessore alla cultura, il 
neodeputato europeo Nereo 
Laroni, ha detto che col «no» 
«ha vinto la ragione». 

Ma il 16 percento che separa 
i «no» dai «si» potrebbe in- 
durre il partito dei separatisti 
a riprovare una terza volta. 
«Spero che il disegno — ha 
commentato.i vicesindaco 
comunista Cesari De Piccoli 
— sia tramontato definitiva- 
mente...C’era il pericolo che 
potesse compromettere il 
ruolo di Venezia come capo- 
luogo.di regione». Non pochi 
sono tuttavia coloro che han- 
no votato «si» senza alcun 
proposito separatista ma 
perché scontenti dell’opera- 
to della giunta rosso-verde. 
Per cui è difficile conoscere 
l'esatta consistenza dei due 
schieramenti. Ed è anche dif- 
ficile non interpretare il «no» 
dei comunisti e degli altri 
componenti della giunta ros- 
so-verde come una difesa 
dell’attuale amministrazio- 
ne. 

Niente divorzio neppure tra 
Roma e Ostia. Il.referendum 
svoltosi domenica nel centro 
marittimo alle porte della ca- 
pitale per chiedere la «sepa- 
razione amministrativa» ha 
fatto registrare una schiac- 
ciante vittoria dei «no». Il 62 
per cento dei votanti si è det- 
to contrario alla nascita del 
Comune di Ostia. Decisivo 
pare sia stato il voto degli 
abitanti dei centri dell’entro- 
terra, Acilia e Casalpolacco. 
Tra essere periferia di Roma 
o periferia di Ostia, hanno 
scelto la prima strada. 


DE MICHELIS GUARDA ALLA DC, MARTELLI AL PCI 


Due anime a confronto nel Psi 
Nel frattempo la crisi ristagna 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Il Psi fatica a risol- 
vere il suo dibattito interno, e 
anche per questo la crisi ri- 
stagna. Craxi agita la ban- 
diera delle elezioni anticipa- 
te e raccoglie solo pareri 
contrari, primo tra tutti quel- 
lo della Dc, con Forlani che 
ieri, sulla soluzione della cri- 
si, si è dichiarato pessimista 
ed ha rilanciato la tesi del 
pentapartito come unica 
maggioranza possibile. Oggi 
la direzione socialista af- 
fronta l'argomento, ma gli in- 
vitati si presentano divisi: 
due garofani si fronteggiano, 
quello «movimentista» ca- 
peggiato da Martelli, favore- 
vole ad un riavvicinamento 
al Pci d'accordo con la sini- 
stra di Signorile, Ruffolo e 
Nesi; e quello «attendista», 
capeggiato da De Michelis, 
con Acquaviva, Fabbri, Ama- 
to. Al segretario Craxi ilcom- 
pito di mediare, un compito 
che oggi si presenta più diffi- 
cile che in passato. 

In una tale situazione va in- 
quadrata la nuova tentazio- 
ne elettorale che attraversa 
non solo la segreteria, ma a 
questo punto tutto il partito. 
Craxi l'aveva già detto saba- 
to, ammonendo che se la si- 
tuazione resta confusa, l’ap- 
pello elettorale sarà inevita- 
bile. E ieri è tornato a dirlo il 
suo portavoce Ugo Intini, il 


quale partecipando alla «Tri- 
buna politica» delle 14 non 
solo ha ripetuto l'ammoni- 
mento, ma ne ha finanche 
aggravato il tono, rispolve- 
rando la proposta di stabilire 
uno sbarramento elettorale 
per sfoltire il ventaglio dei 
partiti, che a parere dei so- 
cialisti sono troppo numero- 
si. In questo sviluppo — che 
non sembra certo fatto per 
favorire un accordo — si ri- 
troverà ingolfato il presiden- 
te incaricato De Mita al suo 
ritorno (domani) dal vertice 
europeo di Madrid. 

Si tratta di vedere come la Dc. 
e gli.altri partiti di governo, 
nonché quelli dell’opposizio- 
ne, replicheranno alla nuova 
offensiva elettorale dei so- 
cialisti, che può essere rite- 
nuta una forma di pressione 
per spingere la crisi verso la 
soluzione più gradita al Psi. 
Di quale soluzione si tratti, 
forse si saprà oggi altermine. 
della direzione presieduta 
da Craxi, convocata per de- 
cidere le richieste da pre- 
sentare al presidente incari- 
cato alla ripresa dei colloqui. 
Ma in quali termini il porta- 
voce Intini ha rilanciato la 
sfida elettorale? All’espo- 
nente socialista era stato 
chiesto come mai il partito 
che si propone come perno 
della stabilità, voglia poi pro- 
vocare le elezioni anticipate; 
e Intini ha risposto testual- 
mente: «Meglio le elezioni 


anticipate che la stabilità. al 
servizio del nulla». Un vec- 
chio slogan craxiano, al qua- 
le il portavoce ‘ha aggiunto 
che i socialisti intendono an- 
che insistere sullo sbarra- 
mento elettorale: «Perché — 
ha spiegato — 14 partiti sono 
troppi». Anche questo vec- 
chio pallino di Craxi, il quale 
voleva che lo sbarramento (il 
partito che'non raggiunge al- 
meno il 5 per cento non entra 
in Parlamento) fosse intro- 
dotto fin dalle élezioni euro- 
pee che si sono svolte dome- 
nica scorsa. 

| risultati elettorali — che 
hanno visto un aumento dei 
partitini — debbono avere 
rafforzato la sua convinzione 
che uno sbarramento sia ne- 
cessario, ed è probabile che 
il nuovo rilancio dell’iniziati- 
va sia da mettere in relazio- 
ne con l’avvicinarsi delle 
elezioni amministrative ge- 
nerali. In programma per la 
primavera prossima. Se la 
proposta venisse accettata 
sparirebbe dal Parlamento 
più della metà dei partiti oggi 
rappresentati, tra cui il Pli, 
Radicali, Psdi, Pri, Dp oltre 
alle varie «unioni» ed alle 
varie «leghe». Qualcosa di 
più se ne dovrebbe sapere 
della direzione socialista 
che si riunisce oggi. Su qua- 
le ipotesi di governo sarà 
possibile la riunificazione 
dei due tronconi? Il presi- 


dente dei senatori socialisti 
Fabio Fabbri smentisce che 
vi siano spaccature «tra uno 
schieramento di socialisti 
per così dire filocomunisti e 
a cui si contrapporrebbero i 
socialisti filodemocristiani». 
Per il capogruppo l’unico 
modo per dare legittimazio- 
ne al nuovo governo «è un 
accordo chiaro, onesto e ben 
definito su poche e significa- 
tive decisioni da prendere 
subito». In pratica, nonostan- 
te lo spiraglio che si era 
aperto nei giorni scorsi, la si- 
tuazione resta difficile. Non 
ci sono le condizioni per rie- 
sumare il pentapartito clas- 
sico perché i socialisti non 
ne vogliono sapere; e d'altra 
parte non vi sono neanche le 
condizioni per un governo 
pasticciato che non piace al- 
la Dc, contraria sia ad una in- 
tesa a due con il Psi, sia ad 
un governo che escluda del 
tutto repubblicani, socialde- 
mocratici e liberali. 

In pratica, mentre Craxi pun- 
ta a punire i laici minori, For- 
lani non intende rompere il 
cordone ombelicale con 
quelli che continua a consi- 
derare naturali alleati di go- 
verno almeno per un pezzo. 
Il vicesegretario Bodrato lo 
conferma esplicitamente: 
«Nel medio periodo si posso- 
no aprire discorsi diversi, 
ma per questa legislatura la 
governabilità e affidata alla 
alleanza a cinque». Bodrato 


pensa che «il risultato eletto. 
rale può alimentare tensioni 
tra Questi partiti, ma li co- 
stringe a ricercare un accor- 
do serio senza assegnare 
posizioni privilegiate».A 
questo punto una soluzione 
di transizione resta almeno 
fino a questo momento la più 
praticabile, ma anche qui si 
tratta di individuarla. De Mita 
prima di partire per Madrid 
ha sostanzialmente detto di 
non essere disposto a guida- 
re un governicchio qualun- 
que, né un governo che na- 
sca morto in partenza. Ma in- 
tanto Andreotti gli mette fret- 
ta: uno dei suoi fedelissimi, il 
ministro Cirino Pomicino, ri- 
corda che «o si fa il governo 
nei prossimi sei o sette gior- 
ni, oppure bisogna trovare 
un’altra soluzione». Decide- 
re tocca sempre a De Mita, 
che intanto al suo ritorno tro- 
verà le famose schede pro- 
grammatiche preparate da- 
gli esperti di Palazzo Chigi. 
Vi si parla anche della ri- 
strutturazione delle Parteci- 
pazioni statali, un argomen- 
to che apre ghiotti appetiti i 
quali naturalmente vanno ad 
ingrossare anche le trattati- 
ve di governo, sia pure in 
modo non ufficiale. C'è da 
decidere sull’Iri, sull’Eni, 
sulla Stet e sulla Rai, un ar- 
gomento, quest'ultimo, che 
si fa sempre più attuale e 
scottante. 


UN «BEL GESTO» EVITA LA SPACCATURA NEL CSM 


Falcone, disco verde dai colleghi 


Gli anziani si fanno da parte per farlo promuovere procuratore aggiunto a Palermo 


Il giudice Falcone 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — Via libera a Giovanni 
Falcone: si sono ritirati i cin- 
que magistrati che lo precede- 
vano — per anzianità — nella 
graduatoria per la nomina a 
procuratore aggiunto di Paler- 
mo. Un «bel gesto» che spiana 
la strada al leader del «pool» 
antimafia dell'Ufficio istruzio- 
ne di Palermo e'che scongiura 
una nuova spaccatura nel 
Consiglio superiore della ma- 
gistratura. 

Oggi stesso la terza commis- 
sione dovrà formalizzare la 
designazione di Falcone e ter- 
zo procuratore aggiunto. E do- 
mani, il plenum di palazzo dei 
Marescialli sarà chiamato a 
ratificare la scelta sull’unico 
candidato. 

Nello stesso tempo, per inizia- 
tiva del comitato antimafia del 
Csm, verrà portato al plenum 
anche un documento sul re- 
cente attentato all’Addura, col 
quale, oltre a esprimere soli- 
darietà, il Csm farà proposte 


sulla protezione dei giudici 
esposti nella lotta alla mafia e 
sui metodi di indagine. 

I concorrenti di Falcone, dun- 
que, hanno preferito lasciare 
campo libero. Giuseppe Prin- 
zivalli, attuale presidente di 
Corte d’assise di Palermo, ha 
dichiarato infatti di preferire la 
nomina a Termini Imerese, 
mentre Marcantonio Matisi, vi- 
ceconsigliere istruttore nel ca- 


'poluogo siciliano, ha. ritirato 


semplicemente la sua:doman- 
da. Si sono ritirati anche Cele- 
sti, Alianò e Barcellona: erano 
i cinque magistrati che prece- 
devano Falcone, per meriti di 
anzianità di servizio, nell'as- 
segnazione del terzo posto di 
«aggiunto» del procuratore 
della Repubblica di Palermo. 

Un «cambiamento delle rego- 
le», per consentire la colloca- 
zione dell’«uomo giusto al po- 
sto giusto», era stato richiesto 
nei giorni scorsi da molte parti 
sollevando però notevoli per- 
plessità in alcuni consiglieri di 
palazzo dei Marescialli. Che 


ritenevano rischioso far pas- 
sare nell'opinione pubblica il 
messaggio secondo il quale, 
dopo l’eccezionalità del per- 
sonaggio doveva favorirne la 
carriera. Altri, invece, stima- 
vano al contrario utile dare, 
con la nomina di Falcone, una 
risposta «forte e pronta» all'ar- 
roganza della Piovra. 

In questa situazione, quindì, 
minacciava di ripetersi la di- 
sputa sulla opportunità o me- 
nodi osservare le rigide rego- 
le di anzianità per l'attribuzio- 
ne dell'incarico. Una contro- 
versia che aveva diviso il Csm 
già nel gennaio '88 in occasio- 
ne della nomina di Antonio 
Meli alla direzione dell'Ufficio 
istruzione di Palermo. Allora, 
appunto, fu preferito Meli a 
Giovanni Falcone. «Se fossi 
stato in Consiglio a quell’epo- 
ca — ha dichiarato nei giorni 
scorsi. il «laico» liberale Enzo 
Palumbo, che è subentrato al- 
lo scomparso Silvano Tosi, so- 
lo nel giugno successivo — 


avrei votato per Falcone, per-, 


ché nessuna legge esige che 
si adottino criteri di anzianità 
in via esclusiva. Solo il nostro 
regolamento interno lo preve- 
de, ma ciò non toglie che si 
possano: correttamente fare 
delle eccezioni». i 
Va poi ricordato che la corì- 
trapposizione Meli-Falcone si 
riacutizzò nell'estate scorsa 
quando apparvero sulla stam- 
pa le dichiarazioni di Paolo 
Borsellino» procuratore “delta 
Repubblica'a Marsala, secon- 
do le quali andava registrato a 
Palermo un abbassamento 
della tensione nella lotta alla 
mafia. In autunno, la composi- 
zione della vicenda con il ritiro 
della domanda di trasferimen- 
to avanzata a suo tempo da 
Giovanni Falcone, 
Successivamente, lo stesso 
Falcone presentò però nuove 
istanze per assegnazione ad 
altro incarico, anche in vista 
della soppressione dell'Ufficio 
istruzione con l’entrata in vi- 
gore del nuovo codice di pro- 
cedura penale in ottobre, 


INQUISITO 
Dimissioni 
presidente 
Abruzzo 


CHIETI — Il presidente del 
Consiglio regionale d'Abruz- 
zo, Nino Pace, socialista, ha 
rassegnato le dimissioni dal- 
l'incarico dopo aver ricevuto 
un ordine di comparizione 
emesso dal giudice istrutto- 
re di Chieti, Maria Teresa 
Cameli, nell'ambito dell’in- 
chiesta su presunte tangenti 
che sarebbero state versate 
ad esponenti politici per la 
vendita di u na azienda coo- 
perativa, la Publasta, alla le- 
ga delle cooperative avvenu- 
ta nel 1982. Pace è stato in- 
terrogato dal magistrato. 
L'ex titolare della Publasta, 
Domenico Galasso, anch'e- 
gli accusato di corruzione, 
avrebbe affermato di aver 
consegnato  all'esponente 
politico una somma di 60 mi- 
lioni di lire, in assegni circo- 
lari, che poi sarebbero stati 
affidati ad un commercialista 
di Chieti. Ernesto. Talone, 
Che a sua volta avrebbe ri- 
consegnata la somma, in 
contanti, allo stesso Pace. 


COLPO DI SCENA A PORDENONE 


Il Tar decapita sindaco e giunta 


Annullata la loro elezione per il «caso Da Re» - Le prime conseguenze 


Alvaro Cardin 


PORDENONE — Il sindaco e 
la Giunta comunale di Porde- 
none sono decaduti. Il tribu- 
nale regionale amministrati 
vo ha, infatti, accolto il ricor- 
so con il quale i consiglieri 
comunali Manlio Contento 
(Msi) e Mario Puiatti (Lista 
per l'alternativa) hanno chie- 
sto l'annullamento delle deli- 
bere con le quali il Consiglio 
comunale aveva provveduto 
ad eleggerli, nella seduta del 
20 settembre scorso. In prati- 
ca, con il provvedimento del 
Tar, immediatamente esecu- 
tivo. Pordenone si trova sen- 
za sindaco e senza Giunta. 

Come riferimmo a suo tem- 
po, il 26 novembre dello 
scorso anno, i due consiglie- 
ri, (Contento in qualità di le- 
gale e Puiatti come ricorren- 
te), notificarono al comume, 
al sindaco Alvaro Cardine a 
tutti i membri della Giunta, 
l’atto con cui chiedevano che 
il tribunale dichiarasse nul- 
le, per violazioni di legge, 
sia la nomina del sindaco 


che quella della Giunta. Alla 
base delle nullità, secondo i 
ricorrenti, stavano le deci- 
sioni adottate in relazione al 
«caso Da Re», il consigliere 
socialista eletto: nonostante 
l'esistenza di un procedi- 
mento penale a suo carico 
(conclusosi in primo grado, 
quest'anno, con l’assoluzio- 
ne), procedimento nel quale 
il Comune si era costituito 
parte civile. s 

Una volta contestati al consi- 
gliere Fernando Da Re i mo- 
tivi di incompatibilità, secon- 
do.i ricorrenti il Consiglio co- 
munale avrebbe dovuto pro- 
cedere alla sua sostituzione 
con il primo dei non eletti 
nella rispettiva lista. Diver- 
samente, nella seduta del 20 
settembre 1988, su proposta 
del consigliere Sandrin (Dc), 
l'assemblea contestò al Da 
Re i motivi di incompatibilità 
e decise, contestualmente, 
di procedere immediata- 
mente all'elezione del sinda- 


co e della giunta, provveden- 
do a convalidare soltanto 39 
consiglieri su 40, con l’esclu- 
sione appunto del Da Re. Co- 
sa che non avrebbe dovuto 
fare perché vietata dall’arti- 
colo 75 del. D:p.r. del 16 mag- 
gio 1960, numero 570, il qua- 
le stabilisce che il Consiglio 
comunale, nella seduta im- 
mediatamente. successiva 
all'elezione «prima di deli- 
berare su qualsiasi altro og- 
getto» deve esaminare. le 
condizioni degli eletti e prov- 
vedere alla sostituzione dei 
non eleggibili, come nel ca- 
so dell'ingegnere Da Re. In 
pratica, invece, il Consiglio 
comunale di Pordenone con- 
validando 39 consiglieri su 
40, finì per dare vita a «un or- 
gano incompleto». 

Le argomentazioni dei ricor- 
renti sono state accolte dal 
Tar, che ha invece respinto 
le tesi del professor Guido 
Gerin, legale’ del Comune. 
Con il suo provvedimento il 
Tar ha annullato di fatto l’in- 


tera amministrazione comu- 
nale cittadina. Dalla vicenda 
non esce bene neppure il Co- 
mitato provinciale di control- 
lo, che aveva approvato, co- 
me regolare, l'elezione del 
sindaco e della Giunta. Re- 
sta da vedere che fine faran- 
no tutte le delibere e le deci- 
sioni (approvazione del bi- 
lancio. compresa), adottate 
dagli organi comunali «ille- 
gittimi», dal loro insedia- 
mento fino ad oggi. Secondo 
alcune interpretazioni dottri- 
nali, le decisioni fin qui as- 
sunte non dovrebbero, co- 


munque, subire effetti invali-- 


danti, in quanto ormai ab- 
bondantemente.. trascorsi, 
per la maggior parte di esse, 
i termini d’impugnazione. 

Se l’amministrazione si at- 
terrà ‘alle decisioni del Tar, 
dovrà riconvocare il Consi- 
glio comunale con un ordine 
del giorno nel quale figurino 
le elezioni del sindaco e del- 
la giunta. 


L'ESAME DEL DATO ELETTORALE EUROPEO AI VERTICI REGIONALI DEI DUE PARTITI 


La Dc per la stabilità, il Psi per il chiarimento 


UDINE — La direzione regio- 
nale della Dc e il comitato di- 
rettivo, pure regionale, del 
Psi, hanno svolto ieri a Udine 
una analisi sugli esiti del vo- 
to delle ultime elezioni euro- 
pee nel Friuli-Venezia Giu- 
lia. 

AI termine della riunione de- 
mocristiana è stato approva- 
to all’unanimità un docu- 
mento politico nel quale, ri- 
levata la minore affluenza al- 
le urne rispetto alle politiche 
87 «che ha penalizzato nella 
regione in modo particolare 
il nostro partito», si sottoli- 
nea che la Dc del Friuli-Ve- 
nezia Giulia ha aumentato i 


propri consensi del 2.6 per 
cento rispetto alle elezioni 
del 1987 registrando nel con- 
tempo una flessione («irrile- 
Vante in rapporto al diverso 
corpo elettorale e alle mag- 
gior astensioni») dell’1.29 
per cento rispetto alle regio- 
nali dello scorso anno. 

La direzione della De ha col- 
to in questi risultati «la forte 
domanda di stabilità politica 
e di governo» espressa dal- 
l'elettorato e quindi confer- 
ma la validità del quadro po- 
litico giudicando positiva la 
collaborazione in atto che 
vede il concorso della Dc, 
del Psi, del Psdi, del Pri, del 


Pli e dell'Us al governo della 
Regione «attraverso un qua- 
lificato impegno sul piano 
programmatico sul quale si 
registri una forte solidarietà 
politica». 

Pertanto, la direzione demo- 
cristiana auspica «il supera- 
mento tempestivo delle in- 
certezze e conferma il. suo 
pieno e solidale sostegno al- 
la maggioranza, alla Giunta 


» regionale e al suo presiden- 


te. nell'azione di rafforza- 
mento e di rilancio dell’ese- 
cutivo regionale stabilizzan- 
do il quadro politico. 

In casa socialista, il segreta- 
rio regionale, Zanfagnini, ha 


svolto una analisi a 360 gradi 
sul voto in regione prenden- 
do in esame i risultati conse- 
guiti dal partito nelle singole 
province. Un voto, ha detto; 
Che è stato una sottolineatu- 
ra per una analisi all’interno 
della regione non più riman- 
dabile. 

Affermando che l’esapartito 
non esiste più (ma sulla rela- 
zione del segretario si è 
aperto un acceso dibattito), 
Zanfagnini ha rilevato la ne- 
cessità di procedere a un 
chiarimento politico di fondo. 
Sono necessarie relazioni 
con la Dc, ha detto, che tol- 
gano alla stessa la sua posi- 


zione di centralità di ‘un si- 


stema di partiti scarsamente 
rappresentativi e per far sì 
chè il quadro politico regio- 
nale si semplifichi in modo 
da consentire alle Sa più 

istenti di misurarsi. — 
SI ha anche sottoli- 
neato il risultato complessi- 
vo, definito di grande qualità, 
raggiunto dai socialisti in re- 
gione. Pur avendo ottenuto 
meno voti rispetto alle ultime 
regionali, il Psi, ha rilevato il 
segretario, è il terzo. partito 
in regione, dopo De e Pci, 
mentre il Friuli-Venezia Giu- 
lia è la regione più socialista 
d'Italia con il 18.8 per cento 


di consensi. Merito di questo 
risultato va anche all'allean- 
za con la Lista per Trieste, 
«una alleanza che costitui: 
sce, forse, un problema poli- 
tico, ma che ha collocato il 
Psi al secondo posto in pro- 
Vincia di Trieste e ha fatto re- 
gistrare risultati ancora più 
positivi nel capoluogo. 

Per quanto riguarda i sociali- 
sti della provincia di Gorizia, 
dove il risultato del voto non 
è stato dei più lusinghieri, 
Zanfagnini ha raccomandato 
loro di sperimentare una se- 
rie di vertenze specifiche 
che tengano conto di quelle 
esigenze particolari 


REGIONALE 
Esposito 

segretario 
del Pri 


TRIESTE — Il dott. Giiseppe 
Esposito, 41 anni, dirigente 
‘amministrativo, Sposato, 2 fi- 
gli, residente a Cormons, è il 
nuovo segretario regionale 
del Pri. E' stato eletto nel 
corso dei lavori della dire- 
zione regionale repubblica: 
na tenutasi a Marina d'Auri- 
sina subentrando all’onore- 
vole Carlo Di Re, che aveva 
rassegnato le proprie dimis- 
sioni, peraltro confermate 
anche dopo il voto della dire- 
zione che le respingeva. . 
Esposito — che in preceden: 
za aveva ricoperto tra l'altro 
l'incarico di segretario pro! 
vinciale del:Pri di Gorizia dal 
1981 al 1985 e quello di re: 
sponsabile regionale per gli 
Enti locali — nelle sue prime 
dichiarazioni ha tenuto a 
esprimere il grato e vivo ri; 
conoscimento dei repubbli- 
cani del Friuli-Venzia Giulia 
all'on. Di Re per il contributo 
insostituibile e appassionato 
dato all'affermazione degli 
ideali repubblicani in queste 
terre e, prima ancora, alla 
crescita della nostra intera 
comunità regionale. Un con: 
tributo che — ha affermato 
Esposito — continuerà a es? 
sere prezioso. 4 
La direzione: regionale del 
Pri. tornerà a riunirsi nel 
prossimi giorni per l’elezio- 
ne del nuovo esecutivo. 


Servizio di 


Marcello Bardi 


OSLO—leri, lunedì mattina, 
il servizio norvegese di soc- 
corso navale della Norvegia 
settentrionale è stato posto 
per oltre quattro ore in stato 
‘di massimo allarme dopo 
che Un sottomarino sovietico 
si era trovato in gravi difficol- 
tà. Si trattava di un sommer- 
gibile a propulsione atomica 
‘del'tipo «Echo-2» con a bor- 
do circa 90 uomini, avvistato. 
in preda alle fiamme in ac- 
‘que internazionali, a circa 
undici miglia a Nord-Nordo- 
vest dalle coste norvegesi. 
Verso le 10, dietro espressa 
richiesta della stazione so- 
‘vietica di soccorso di Mur- 
mansk; è stato così impartito 
l’ordine a un aereo del tipo 
«Orion», a un elicottero «Sea 
King», a un guardacoste eda 
tre motoscafi lanciamissili 
norvegesi di rientrare alle ri- 
‘spettive basi. Secondo |’a- 
genzia ‘sovietica Tass, l’in- 
cendio è scoppiato alle ore 
4.17 in seguito ad una falla 
prodottasi nella chiusura er- 
imetica del sistema refrige- 
rante. Il comandante dell’u- 
nità aveva comunicato di 
‘aver provveduto a bloccare il 
Sistema principale di propul- 
‘sione e che l'unità ora aveva 
messo in funzione i motori di 
Tiserva e stava navigando în 
emersione alla velocità di 
Cinque nodi verso la base 
della penisola di Kola. 

La stazione di vigilanza del- 
l'isola di Bodo era stata avvi- 
sata, alle ore 6.13, del sotto- 
marino in preda alle fiamme 
e aveva immediatamente 
provveduto‘a inviare sul Iùo- 
go un elicottero.del tipo «Sea 
King» e un aereo «Orion». 
Verso le 10 veniva però in- 
terrotta l’azione di soccorso. 
Da Murmansksi comunicava 
ai colleghi di Bodo che la si- 
tuazione era sotto controllo e 
‘che si era in grado di portare 
il necessario soccorso. all’u- 
nità navale. 

ta prima segnalazione rice- 
vuta parlava di «forte svilup- 


po di fumo» a bordo. di un:sot- - 


tomarino:sovietico. La sta- 
zione di Bodo avvertiva im- 
mediatamente con un telex i 
colleghi sovietici di Mur- 
mansk offrendo assistenza, 
‘ma. veniva risposto che. non 
si desiderava alcuna:colla- 
borazione. Pochi minuti pri- 
‘ma delle 10 perveniva la co- 
municazione definitiva che 
non c'era assolutamente bi- 
Sogno dell'assistenza norve- 
gese. 

Quando l’elicottero norvege- 
‘Se alle 8.15 era giunto sopra 
l'unità sovietica, sulla coper- 
ta del sottomarino i marinai 
indossavano il salvagente, 
ma all’elicottero veniva se- 
‘gnalato di allontanarsi. 
Secondo Gullow Ghesebeth, 


colonnello dello Stato mag- 


Attualità 


RELITTO OLII ISS, SMLIO EI IILTIOINGOZOIIZ 


INCENDIO / L'UNITÀ RUSSA STA RIENTRANDO CONT PROPRI MEZZI 


Fiamme su un sottomarino atomico 


E? del tipo «Echo-2» ed ha a bordo una novantina di uomini - La situazione sarebbe sotto controllo 


giore norvegese, il sottoma- 
rino della classe Echo-2 ha 
un sistema di propulsione 


atomica e uno.tradizionale, è . 


armato con missili ma nonsi 
sa se.siano a testata nuclea- 
re. Si tratterebbe di un'unità 
piuttosto vecchia, costruita 
tra il 1960. e il 1967, con otto 
camere di lancio. 

Oltre al ministero norvegese 
per. gli Affari esteri subito 
messo in stato di allarme, si 
è immediatamente riunito il 


' comitato d'azione per gli in- 


cidenti nucleari. Arne Bull, 
segretario dell’Ava, ha di- 
chiarato che il sistema d'al- 
larme aveva funzionato se- 
condo i piani. Johan Baarli, 
direttore dell’Istituto norve- 
gese per la difesa dalla ra- 


dioattività, ha comunicato ' | 


che verranno prelevati dei 
campioni d’acqua nel settore 
in cui si è verificato l’incen- 
RIS ì 

dio del sottomarino. 

Nelle prime ore le autorità 
sovietiche avevano mante- 
nuto un assoluto silenzio, 


tranne la risposta negativa’ 


da Murmansk. Le prime noti- 
zie dell'agenzia Tass ripete- 
vano infatti quello che ave- 
vano.comunicato le autorità 
norvegesi. 

Appena una settimana fa, in 
occasione del salvataggio 
dei passeggeri a bordo della 
nave sovietica «Maxim Gor- 
kij>, finita contro la banchisa 
e gli iceberg vaganti tra 
Spitsbergen e la Groenlan- 
dia, aveva funzionato benis- 
simo la collaborazione tra le 
rispettive autorità di soccor- 
so norvegesi e sovietiche. 

Il ministro norvegese della 
Difesa, Johan Jorgen Holst, 
ha dichiarato di non poter 
escludere che stavolta i so- 
vietici abbiano rifiutato l’aiu- 
to norvegese trattandosi di 
un'unità militare. Almeno 17 
sottomarini, in maggioranza 
sovietici, hanno negli ultimi 
trent'anni subito avarie o si- 
nistri ancor più gravi. L’ulti- 
mo incidente è occorso.al 
sottomarino atomico sovieti- 
co «Komsomolet», un’unità 
abbastanza moderna, affon- 
data il 7 aprile scorso a Sud- 
Ovest di Bjoernoeya in se- 
guito ad incendio a bordo. 
Dei 69 uomini dell'equipag- 
gio, 42 persero la vita. 

Un ufficiale di un sottomari- 
no atomico della flotta.sovie- 
tica stazionata nel Mare del 
Nord avrebbe recentemente 
in una rivista navale sovieti- 
ca elevato una severa critica 
agli equipaggi dei sottomari- 
ni sovietici: «Gli equipaggi 
non ricevono l’istruzione suf- 
ficiente e necessaria», aveva 
scritto l'ufficiale. «Si conti- 
nua dunque a navigare, ben- 
ché gli operatori siano in 


grado di compiere conireat-, 
tori appena il 30, massimo il, 


50 per cento dei propri com- 
piti». 


CI i a (i 

. Uno imbarazzato in tv 
TOKIO — Due donne si sono fermate a guardare in una vetrina di Tokio i 
televisori accesi che mostrano il'Primo ministro Sosuke Uno durante la 
Conferenza stampa televisiva tenuta ieri dalla sua residenza ufficiale nella 
Capitale giapponese. Come i suoi predecessori Yasuhiro Nakasone e Noboru 

| Takeshita, anche Uno (recentemente nominato capo di governo) è in 
difficoltà a causa di uno scandalo. Nel suo caso non è finanziario (come. 

. Quello riguardante la società «Recruit» che foraggiò i suoi predecessori) ma 
Sessuale. Infatti una «geisha» ha descritto domenica, sempre alla 

televisione, i cinque mesi di relazione con il premier il quale ha dovuto 
rispondere con l’imbarazzante intervento di ieri 


INCENDIO 
La scheda 
dell’unità 


ROMA — II sottomarino in- 
cendiatosi al largo della 
Norvegia é uno dei 28 
esemplari della classe 
«Echo-2» (in codice Nato)., 
Si tratta di sottomarini lan- 
ciamissili da crociera, con- 
cepiti negli anni della 
«guerra fredda» e dislocati 
in genere nel Pacifico e nel- 
l'Artico, ma'in alcuni casi 
anche nel Mediterraneo con 
il ruolo principale di attacco 
nei confronti delle portaerei 
Statunitensi. 

Gli «Echo-2» sono stati co- 
struiti fra il 1963 e il 1967. 
Lunghi 118 metri e larghi 
9,8, hanno un:dislocamento 
di ‘5.800 ‘tonnellate e sono 
equipaggiati con un reatto- 
te nucleare e due turbine a 
Vapore con una potenza di 
30 mila cavalli, che consen- 
te una velocità di 20 nodi in 
emersione e 22 in immer- 
sione, L'armamento è com- 
posto da otto tubi lanciamis- 
sili per missili SS-N-12 che 
possono avere testata ad 
esplosivo convenzionale o 
nucleare, e una gittata di 
550 chilometri, L'equipag- 
gio è di 100 uomini. 


INCENDIO /I PRECEDENTI 


Dieci incidenti dal 1963 a oggi 
Il più grave al largo di Cape Cod: 129 vittime 


ROMA — Dal 1963 a oggi sono stati dieci 
gli incidenti di una certa importanza oc- 
corsi a sottomarini sovietici o'statunitensi 
di cui si è avuta notizia: 

10 aprile 1963: il «Tresher», Stati Uniti, co- 
la a:picco al largo di Cape Cod, sulla costa 
orientale degli Stati Uniti, e provoca la 
morte di 129uomini. 

27 maggio 1968: lo «Scorpion», Stati Uniti, 
costruito per trasportare armi nucleari, af- 
fonda in pieno Atlantico con 99 persone a 
bordo. he 
1968 (data imprecisata): l'esplosione di un 
sommergibile sovietico della classe 
«Golf» viene segnalata tra le Hawaii e l’i- 
sola:di Midway; nel Pacifico. " 
aprile 1970: secondo il Pentagono un:som- 
mergibile nucleare sovietico scompare 
nell'Atlantico al largo delle coste spagno- 
le. Nell'incidente sarebbero morti almeno © 
88 marinai sovietici. 

21 aprile 1973: dal sistema primario di raf- 
freddamento del reattore del sottomarino 
nucleare «Guardfish» della Marina degli 
Stati Uniti (Us Navy) fuoriesce una quantità 
non precisata di materiale radioattivo che 
contamina cinque marinai. Il «Guardfish» 
emerge e fa le riparazioni insuperficie. 


21 agosto 1980: un incendio: divampa a 
bordo di un sottomarino sovietico a pro- 
pulsione nucleare del tipo «Echo-1» nei 
pressi dell'isola giapponese di Okinawa. Il 
bilancio è di nove morti e una cinquantina 
di feriti. 

Giugno 1983: un sottomarino sovietico a 
propulsione nucleare della classe «Char- 
lie» — secondo fonti dei servizi di informa- 
zione americani — cola a picco con 90 uo- 
mini a bordo, nel Pacifico settentrionale, 
al largosdella Kamciatka. Le fonti non sono 
in grado di chiarire se a bordo ci fossero 
missili. 

18 settembre 1984: un sottomarino sovieti- 


co della ciasse «Victor» entra‘in'collisione 
con un mercantile sovietico nello Stretto di 


Gibilterra: si registrano danni materiali. 

3 ottobre 1986: incendio a bordo di un sot- 
tomarino atomico sovietico della classe 
«Yankee» al largo delle Bermude. Soccor- 
so da.un mercantile sovietico cola a picco 
ire giorni dopo. La «Tass» parla di tre mor- 
tie «vittime», 

7 aprile 1989: il sottomarino sovietico del 
tipo «Mike» affonda a Nord della Norvegia 
causando la morte di 42 uomini di equi- 
paggio. 


Il sommergibile nucleare sovietico in fiamme al'largo della Norvegia. La foto è stata ripresa da un elicottero militare norvegese accorso per 
portare soccorso. L'incidente è accaduto nella stessa zona dove nell'aprile scorso morirono 42 marinai di un’altra unità della flotta di Mosca. 


INCENDIO 
Oslo, analisi 
alle acque 


OSLO — Il governo norve- 
gese non è affatto convin- 
to che l'incidente verifica- 
tosi a bordo del sottomari- 
no sovietico atomico della 
classe «Echo-2» ieri matti- 
na alle 4.17, a largo delle 
coste del suo Paese (110 
chilometri a Nord-Est da 
Soeroeya), si sia concluso 
senza danni all'ambiente 
e ha ordinato l'analisi di 
un campione delle acque 
della zona nella quale si 
trovava l’unità. 
L'iniziativa è stata solleci- 
tata dal capo dell'agenzia 
norvegese per la protezio- 
ne dalle radiazioni, Johan 
Baarli e ha incontrato su- 
bito il favore del ministro 
della Difesa, Johan Jor- 
gen Holst che aveva di- 
chiarato, in polemica con 
Mosca, di avere «buone 
ragioni per ritenere che.il 
sottomarino trasportasse 
armi nucleari». 

La flotta sovietica che 
opera nel Polo dalla peni- 
sola di Kola sarebbe costi- 
tuita da circa 200 sottoma- 
rini a propulsione nuclea- 
re e da 220 a 230 navi di 
superficie. 


DESERT O /L’AMBASCIATA ITALIANA VUOLE VEDERCI CHIARO 


Mistero sulla morte dei due italiani 


Bassis e Russo si sarebbero 


conosciuti in Algeria - Oggi o domani il rientro in Italia delle salme 


di Algeri che 


I nostri diplomatici 
hanno protestato 
conle autorità 


atteso quindici giorni 
prima di comunicare 
la scoperta dei corpi. 


hanno 


DESERTO /SCIAGURE RICORRENTI 2 
Tuareg, un’esperienza millenaria 
Consigli utili per sopravvivere nella terra della sete 


Servizio di 
Giorgio Pison 


Quanti sono, nel mondo, i 
sommergibili atomici? 
Quante sono, inoltre, le 
unità di superficie a pro- 
pulsione nucleare? Ed esi- 
ste un rischio atomico de- 
rivante da incidenti? Pro- 
viamo a rispondere, nel- 
l'ordine,.a tali quesiti sulla 
scorta dei dati riportati 
dalle riviste specializzate 
internazionali. 

Le unità di propulsione 
atomica, per lo più sotto- 
marini ma anche incrocia- 
tori, ammontano a circa 
560: questo il numero dei 
reattori nucleari, a pre- 
scindere dagli armamenti 
atomici, che attualmente 
navigano sui mari del 
mondo. 

Per quanto riguarda i 
sommergibili strategici a 
propulsione nucleare do- 
tati di missili a testata nu- 
cleare, gli Stati Uniti ne 
posseggono 36, a fronte 
dei 77 di cui è dotata |’U- 
nione Sovietica. 

Per quanto riguarda inve- 
ce i cacciasottomarini — 
specializzati appunto nel: 
la caccia ai sommergibili 
- nucleari e perciò dotati 
anch'essi di missili a te- 
stata atomica sia pure di 
raggio inferiore — gli Usa 
ne hanno;91, a fronte dei 
120 (compresi i 28 del tipo 
«Echo-2») posseduti dal- 
l’Urss. 

E na ventina di sottomari- 
ni atomici a testa sono da 
attribuire alla Francia e al- 
la Gran Bretagna. 

Vi sono poi gli incrociato- 
ri. anch'essi a propulsione 
nucleare dotati di lancia- 
missili atomici: gli Usa ne 
hanno nove e l’Urss due. 

E veniamo agli incidenti. 
Secondo il rapporto «Nep- 
tune 3» presentato all’ini- 
zio di giugno-dall'Institute 
for Policy Studies'di Was- 
hington, le marine delle 
superpotenze hanno subi- 
to più di 1200 incidenti na- 
vali dalla fine della secon- 
da guerra mondiale, 200 
dei quali hanno coinvolto 
sottomarini a propulsione 
nucleare; sono affondati 
in totale 27 sottomarini ed 
ora, come risultato di que- 
sti ed altri incidenti, giac- 
ciono sui fondali del mare 
nove.reattori e una cin- 


INCENDIO / QUANTI SONO L 
Reattori sui fondali 


Il rischio atomico è inesistente 


2» dovrebbero aver fatto, 


RIA 


ME) 


quantina di testate nuclea- 
ri. 

E il rischio atomico? Se- 
condo il fiorentino Paolo 
Galli, esperto di problemi 
militari, per le testate mis- 
silistiche vere e proprie il 
pericolo è praticamente 
inesistente: «Esse posso- 
no resistere in fondo al 
mare — dice — per alme- 
no 350 anni, senza dare 
luogo a fuoriuscite ra- 
dioattive. Il punto è un al- 
tro, e vale solo per l'Urss: 
tutti i sottomarini e anche 
le unità di superficie so- 
vietiche hanno infatti in 
dotazione reattori raffred- 
dati al sodio liquido, una 
sostanza che ha la carat- 
teristica di esplodere a 
contatto con l’acqua, e il 
pericolo radioattivo è per- 
ciò immediato. 

«Invece le unità a propul- 
sione nucleare americane 
sono dotate di reattori raf- 
freddati al litio, e si com- 
portano come le testate 
missilistiche. Quando 
un'unità del genere afton- 
da — continua l’esperto 
— l'acqua prima o poi, a 
quelle pressioni atmosfe- 
riche, s'infiltra sempre; e 
il contatto dà sempre luo- 
go a un'esplosione, che fa 
saltare il reattore con con- 
seguentefuoruscita di tutti 
gli elementi radioattivi. 
Ma è questione, in questo 
caso; di secoli...». 
«Un'rischio comunque 
inaccettabile per l'am- 
biente marino», ha dichia- 
rato ieri il responsabile 
dell'ufficio italiano di 
Greenpeace, Paolo Gu- 
glielmi, secondo il quale 
«armi e reattori non do- 
vrebbero essere dislocati 
in mare». E nel caso dei 
missili da crociera del- 
l'«Echo-2», essi «dovreb- 
bero essere sotto.il con- 
trollo del trattato interna- 
zionale "Inf sul disarmo: 
in via di sriiantellamento 
nelle basi di.terraferma, 
non dovrebbero continua- 
re a navigare incontrolla- 
tiò. 

In effetti gli stessi «Echo- 


ormai, il loro tempo. «So- 
no sottomarini piuttosto 
vecchiotti, il primo di essi 
— la parola torna all’e- 
Sperto — è stato varato 
nel 1960. Ma tutta la flotta 
nucleare sovietica è piut- 
tosto obsoleta. 


“Mediterraneo 


ALGERI=B6jaia:SkIKd2"Amnaba 
Re 


BERGAMO — Sono tuttora 
misteriose le circostanze 
della morte. di Giampiero 
Bassis e Domenico Russo, i 
due italiani i cui cadaveri so- 
no stati trovati il 10 giugno 
scorso nel Sahara, non jon- 
tano da Tamanrasset. A Ca- 
priate d'Adda, dove vivono i 
familiari di Bassis, non sono 
giunte per.ora altre notizie 
dopo quella, comunicata at- 


traverso i carabinieri, del ri- 
‘trovamento dei due corpi da 


parte della gendarmeria di 
Tamanrasset. 

Sembra, comunque,. certo 
che i due siano morti per di- 
sidratazione dopo aver per- 
so la pista nel deserto: i ca- 
daveri erano vicini all'auto, 
una «Mercedes», sulla quale 
Bassis e Domenico Russo 
viaggiavano. Tra i molti 
aspetti ancora misteriosi 
della vicenda c'è il fatto che i 
due si trovassero assieme 
nel Sahara, nonché la meta 
verso la quale erano diretti: i 
familiari di Bassis'infatti ‘af- 
fermano con sicurezza di 
non aver mai sentito.il loro 
congiunto parlare di Dome- 
nico Russo. 

E? molto probabile che i due 
viaggiatori si siano cono- 
sciuti ad Algeri: Russo sa- 
rebbe entrato in Algeria, se- 
condo il visto di ingresso, il 
14 maggio, Bassis il 24 mag- 
gio. Non si spiega neppure il 
ritardo con'cui le autorità al- 
gerine hanno informato 
l'ambasciata italiana del ri- 
trovamento delle due vitti- 
me, entrambe facilmente 


e 


identificabili perché. provvi- 
ste di passaporto. Il ritrova- 
mento avvenhe il 10 giugno, 
mentre risulta Che l’amba- 
sciata italiana ad Algeri è 
stata informata soltanto gio- 
vedì 22. i 

Secondo i parenti, la «Mer- 


cedes diesel 250» trovata vi-. 


cino aì corpi NON appartene- 
va certamente a Giampiero 
Bassis. E’ possibile chei due 
l'avessero noleggiata prima 
di avventurarsi nel deserto, 

Giampiero Bassis, 45 anni, 
era stato fino a Un paio d’an- 
ni fa operaio in un'azienda 
nella frazione Crespi di Ca- 
priate d'Adda, la stessa loca- 


‘lità in cui abitava. Fin da gio- 


vane aveva sofferto di crisi 
depressive: pet il suo stato 
di salute aveva lasciato il la- 
voro, ottenendo la dichiara- 
zione di invalidità civile. Già 
due volte Si era recato in 
viaggio in Africa, e secondo i 
familiari gli era anche già ca- 
pitato di smarrirsi in una zo- 
na desertica. Non aveva mai 
specificato ai parenti le ra- 
gioni dei suoi viaggi. 

Domenico Russo, che lascia 
la moglie e una figlia di dieci 
anni, era conosciuto nel 
Biellese come un personag- 
gio stravagante. Non svolge- 
va un lavoro preciso (almeno 
a quanto si sa); sì assentava 
di frequente da Biella, per 
periodi in genere lunghi. 
Amava mostrarsi alla guida 
di automobili potenti e costo- 
se, sosteneva di.avere un in- 
carico consolare in Italia affi- 


datogli dallo Stato del 'Ku- 
wait. Un paio di anni fa aveva 
‘ospitato a Biella una perso- 
na che sosteneva essere un 


emiro. 

L'ambasciata d’Italia. ha 
chiesto ieri alle autorità al- 
gerine.di polizia un supple- 
mento di istruttoria per far 
luce sulla morte-dei due ita- 
liani. Le salme del bergama- 
sco Giampiero Bassis e del 
biellese Domenico Russo si 
trovano nella camera mor- 
tuaria del centro di polizia di 
Tamanrasset e verranno tra- 
sferite oggi o domani, in Ita- 
lia, via Algeri, a cura del- 
l'ambasciata d’Italia. 

|, funzionari italiani hanno 
inoltrato richiesta formale 
agli algerini per ottenere il 
tracciato il più esatto possi- 
bile dell'itinerario dei due 
connazionali, le testimonian- 
ze di locali eventualmente 
contattati dal. Russo e dal 
Bassis, il tempo esatto del 
rinvenimento dei cadaveri. 
Ufficialmente le autorità al- 
gerine ‘hanno inviato una 
«nota informativa» all'amba- 
sciata italiana, in data 22 giu- 
gno, giunta a destinazione il 
24 e che attribuiva i decessi 
a «mancanza di alimentazio- 
ne edi bevande». 

Le autorità italiane hanno 
chiesto con urgenza l’apet- 
tura. di una istruttoria «più 
credibile» per appurare le 
verte cause della morte, le 
ragioni del ritardo della noti 
fica e lo stato di riconosci- 
mento dei corpi. 


Non è facile sopravvivere nel deserto: lo 
dimostrano le ricorrenti sciagure, Il 15 
agosto del 1985 il vicentino Flavio Dalla 
Guardia, dopo aver perso l'orientamento, 
morì a Sud. di Tamanrasset. Quindici anni 
fa la stessa tragedia toccò a quattro mila- 
nesi, morti di sete a 70 chilometri dalla pi- 
sta Transahariana. Nel 1972 quindici fran- 
cesì morirono a meno di 300 metri dalla 
strada, e nel 1968 nel deserto del Teneré ci 
rimasero venti passeggeri a bordo di'un 
camion. Infine, nel febbraio scorso, venti- 
due persone rimasero bloccate in pieno 
Sahara; fortunatamente furono salvate în 
tempo. 


La prima regola dunque, per cavarsela, è 
quella di non perdere l’orientamento: i 
Tuareg hanno un innato sesto senso, men- 
dn per gli europei la bussola è fondamen- 
tale. 


Ma alle piste, dove prima o poi passa qual- 
cuno, bisogna saperci arrivare a piedi 


In questo punto 
sono stati 
ritrovati i corpi 
dei due italiani 


Stif 7 Costa 
{Beskra 


Touggourt 
Wargiae e Hassi- 
Messaoud 


quando il fuoristrada si guasta. E qui la 
millenaria esperienza dei nomadi del de- 
serto è preziosa. 


La lentezza dei movimenti, che agli occhi 
inesperti di un profano può apparire pigri- 
zia, é fondamentale: la regola numero uno 
è appunto quella di non sprecare energie 
inutilmente. 


Nella terra della sete, con 55 gradi all'om- 
bra, non.bisogna mai scoprire il capo e il 
corpo, e soprattutto non sudare per evita- 
rela disidratazione del corpo, che farebbe 
consumare troppa acqua, il bene più pre- 
zioso. Con questi accorgimenti (i Tuareg 
usano vesti di lana proprio perché sono 
più termostatiche), bastano due o tre litri 
al giorno d'acqua (il doppio d'estate), con 
aggiunta di sali minerali. 


In caso di marce forzate, camminare solo 

dalle 5 alle 9 e dalle 17 alle 22, mentre + 
nelle ore più calde occorre costruirsi un 
riparo e fermarsi. 


Interni 


MISTERO NEL VIAREGGINO MILANO + | 


3 è 
j d d ) V dii li L: 
Tre nomi per due cadaveri eralglione ritorna | 
v Ii ?) 
In un’automobile c’erano i corpi di un uomo e una donna: ma chi sono? lelro I e shbal re: K 
) . Dall’inviato volta si è fatto largo una se- — 
Maurizio Naldini conda ipotesi. Tutto era stato 
WFEGAG Ù i ULTIMA ORA organizzato per morire, in- Un 
— Un i i 

pietra che domina "| as LUCCA _ Sono stati identificati i due cada- legali, era al secondo mese di gravidanza. Ì Siae e peri darasoalanMa aus 
ciuccoli. Un anfiteatro natu- veri ritrovati domenica sera nella ex cava del due, che abitavano insieme in via Cecioni a non è più stata d'accordo, Si au 

rale, nascosto, circondato da Monte di Balbano a Massacciuccoli. Si tratta Livorno, gestivano dall’88 un bar-trattoria, si- ribella, cerca scampo nel ces 5 
un paesaggio senza tempo, di un uomo e di una donna: Ampelio Calloge- tuato davanti all'Accademia Navale. Gli affa- dile posteriore, riesce perfi- dil 

degno di grandi passioni. ro, padovano, 50 anni, residente a Livorno, ri però — secondo la ricostruzione fatta oggi no.a rompere il vetro, ma è e 
Per una mente sconvolta, è sposato, ed Elvira Anna Morero, 39 anni, vi- dagli inquirenti — non andavano bene e in- troppo tardi. E d'altra parte p! 
forse il luogo più adatto a centina,. residente a Vicenza, separata. La fatti una ventina di giorni fà*avevano restitui- se così fosse, come possono ere 

compiere un gesto clamoro- donna, secondo quanto accertato dai medici to il bar ai vecchi proprietari. risultare letali i gas di scari- P: 
di SEGUAniVO: Ù co con un vetro posteriore in a 
doo va da un sen Lia ; x frantumi? La terza ipotesi è NA 

abbandonato da anni, facile cenza e residente per un cer- aveva detto al suo ex datore gomma accanto alla marmit- la più sconvolgente. Una 

per un fuoristrada, terreno to periodo a Firenze. Ma è lei di lavoro — voglio aprire un ta, hanno fatto pensare a un coppia si apparta, come tan- Ro! 
i Cene MIROSS IDE A.Sl ana una delle vittime, oppure è ristorante». Nessuno, fra doppio suicidio, un classico te, forse osando più delle al-. non 
‘sto, in preda a una crisi pani: Si otcaloo solo un nome, finito attraver- quanti lo hanno conosciuto, suicidio d'amore, dove si tre. Qualcuno, forse un ma- il fle 
di astinenza, avrebbe, IG LIRE targata so chissà quali circostanze vuol credere che possa es-. usano come arma mortale i . niaco, la segue. Uccide l'uo- litic 
minacciandolo con Livorno 328988, tre giovani in questa vicenda senza con- sere in qualche modo impli- gas di scarico dell'auto. Mol-. moela donna, poi prepara la ces 
coltello, rapinato il I SIGNO ORC torni? leri, nel più assoluto cato nel giallo di Balbano. SSR elementi però non coinci- squallida messinscena che sta 
| tello Rosario, di 20 ai DENSA Ve riorma ida. riserbo degli inquirenti che ‘Anche un terzo nome é. donocon questa ricostruzio- faccia pensare al suicidio. stà 
- composti di un uomo e una ancora non sanno se si tratta emerso dalle carte e dai do- ne. Perché il tubo di gomma  L’ultima ipotesi chiama in nei 
donna. Come hafattol'autoa di 9Micidio o suicidio, sono cumenti trovati nell'auto. erastaccato dalla marmitta e. causa un terzo passeggero ì 
salire fino a quel punto? Chi circolati altri nomi. Quello di Quello di un certo Callegaro, addirittura spostato di fianco . dell’auto. Una lite, il doppio i Pei 
la guidava e perché? E quan- Renato Di Masi, 37 anni, nati- un uomo di 50 anni, anche lui all’auto? E perché un vetro omicidio, poi l'assassino di- Armando Verdiglione: con tutta probabilità tornerà in (o 
ti erano gli occupanti? E' sta- VO di Catanzaro, che dall'82 residente per un certo perio- dell'auto, quello posteriore spone ad arte lo scenario. carcere per finire di scontare la pena ass 
to un doppio suicidio o come all'87 ha lavorato all'Hotel do a Firenze. Ma il sostituto destro, era rotto? Ma soprat- Eppure, se di delitto si tratta, ; - del 
si comincia a temere, in que- Adriatico di Firenze. «Untipo procuratore Rovella, che da tutto, per quale motivo l’uo- è un delitto senza armi. Una MILANO — Armando Verdi- può essere riconosciuto sol- © sch 
ste prime ore di difficili inda- tranquillo — sostiene il suo Lucca conduce le indagini, mo giaceva sul sedile davan- prima analisi dei cadaveri glione tornerà in carcere. Il tanto incaso di condanne de-, lorc 
gini, qualcuno ha ucciso, ha ®X datore di lavoro —, un ra- non se la sente di legare i tie la donna dietro di lui? Nei non ha permesso di riscon- tribunale di sorveglianza di tentive che non siano supe-> Dic 
nascosto le sue tracce, è fug- 9azzo onesto al quale affida- due nomi ai corpi ritrovati. suicidi d'amore la coppia trare segni di arma da fuoco. Milano ha infatti respinto la riori ai tre anni. Essendo sta-. Ha 

gito verso l’Aurelia e da qui Vo mansioni sempre più im- Tre nomi per due cadaveri vuol essere unita fino all’ulti- Né sul terreno erano bossoli domanda che i suoi legali. to condannato a più di quat, F. 
ha imboccato, per chissà do- portanti». Il giovane si era li- dunque, troppi davvero, an- mo istante. Spesso lascia . o tracce di sangue. Da qual- avevano fatto affinché il «gu- tro anni, Verdiglione non ta 
ve; l'autostrada? cenziato per trasferirsi a Li- che per un giallo. Che è suc- qualcosa di scritto. Il gesto . siasi parte la si osservi, que- ru» venisse affidato al servi-'. rientra in questa ipotesi. det 
A un giorno dal ritrovamento  vorno. E due mesi fa, con. cesso dunque nella cava di deve essere plateale, pro- sta vicenda resta un mistero. zio sociale. Il «maestro» ven- . Per Verdiglione comunque ® pro 
tutto è possibile, perché tutto. una Lancia che potrebbe es- Balbano, dieci o quindici prio per questo rispetta re- . Troppo fitto, per non pensare ne condannato a quattro an- | le porte del carcere non sit celi 
è- terribilmente incerto. Un sere l'auto dove sono stati ri- giorni fa, dentro un'auto che gole molte precise. che qualcuno abbia avuto ni e due mesi di carcere per- . riapriranno domani mattina» gio, 
nome è sicuro, quello della | trovati icadaveri, eratornato miracolosamente era riusci- | primi dubbi sono nati dal ri- tutto l'interesse a dissemina- ché ritenuto responsabile di perché la difesa ha ancora. bus 
proprietaria dell'auto, Elvira all'Hotel Adriatico. «Le cose « ta a salire in quel luogo? Un trovamento e dalla posizione re di ostacoli il percorso del- circonvenzione di incapace, dieci giorni di tempo per ri- ; L'o 
Morero, 39 anni, nata a Vi- mi stanno andando bene — tubetto di Valium, un tubo di dei cadaveri. E un po’ alla le indagini. truffa e tentata estorsione. correre. in Cassazione. Sen- ten 
Verdiglione deve ancora . za contare il fatto che Verdi- più 
scontare un anno e Mezzo. glione ha presentato doman- iù 

ORTOLANI Nell’aprile scorso, proprio da di grazia al Presidente P 
per evitargli di tornare dietro della Repubblica. a par 
| SIT] n î | i le sbarre, il suo avvocato. L'ipotesi più probabile però «Se 
Posto di blocco Franco De Cataldo aveva èche Verdiglione inattesa di» fo,. 
IC Ia] (o ) II TONI ] gl Fa | ] ita chiesto l'affidamento al ser- una decisione di Cossiga sita 
«fatale» vizio sociale, una delle misu- sulla grazia rientri dietro le ore 
REESE # n; re altenative alla detenzione Spare per scontare la pena gaz 

— Un dician- i DI API i di it] si È 2: reviste dalla legge Gozzini. residua. =, 
novenne bresciano, Tanto dovrà pagare di cauzione, ma ieri i figli non sono riusciti a raccoglier e i soldi Nonostante sla diventata or- Lo psicanalista Armando | ‘7 
faudio Ghidini, è morto È mai definitiva ed irrevocabi-  Verdiglione subì la prima | 
la notte scorsa dopo es- Servizio di Mario, che lo ha accompa- d 5 evidenza chela scelta del. del presidente Apicella con le la sentenza che lo condan- FOnGEna tre anni FL | Uni 
sere stato raggiunto da Barbara Consarino gnato dal Brasile martedì JI tribunale accoglie rientro non esclude automa- la collaborazione dei giudici nò a quattro anni e due mesi che una folta schiera dei suoi! gar 
un proiettile sparato dal- (giorno in cui Ortolani si è IONE È ticamente il pericolo di fuga. Pietro Gamacchio e Giovan- di reclusione, Verdiglione «discepoli» lo aveva denun-v cor 
la pistola di un carabi- | MILANO — Da ieri mattina . costituito alle autorità italia” Je richieste dei Notava Dell'Orso che, allo ’ ni Rollero= che i contatti ef aveva la possibilità di evita- ciato e mandato davanti ad» del 
niere ventiduenne del una cauzione di 600 milioni ne), era in Tribunale per cer- difensori, dando stato attuale dei fatti, quello  ficacissimi e intensissimi re la galera a condizione di un tribunale sostenendo di.; bol 
quale non è stato reso di lire separa Umberto Orto- care una soluzione. «Voi ; È che si sa è che Ortolani, una che il prevenuto ha mostrato lasciarsi, per così dire, rie- essere stata «plagiata» da rici 
noto il nome, a un posto lani dalla libertà. Il tribunale. penserete che siamo miliar- . torto al pubblico volta chiusa l'istruttoria per di vantare in sede interna- ducare dalle assistenti so- lui. MERI lor 
di blocco a Muratello di penale presieduto da Bruno dari — ha detto ai cronisti — sus 6 eci l’Ambrosiano e depositato il 3; p ciali. Anche se, conoscendo Costoro (ma soprattutto i lo- nel 
h n Hi R A ministero Pierluigi EER, eroe 3 zionale non sono certo venu il personaggio, è più proba- ro familiari) raccontarono 

Nave (Brescia) lungo la Apicella ha accettato l’istan- ma non immaginate come i rinvio. a giudizio, ha ritenuto ti meno e che'se effettiva- Br È 398 (no x de Fini arena lon 
statale del Caffaro. Ghi- | za di remissione in libertà sia difficile in questo mo- Dell’Osso, che si era... dirientrare inltalia,chieden-.. mente in considerazione del- E RR A o Ri ce n laX 
dini che viaggiava su presentata dai legali dell’ul- . mento trovare 600 milioni in . do contestualmente. la re- \ > 7 SAT Enid: Ù na - del 
A Tu pi " n 7 detto contrario. SE: n l'età avanzata e della scelta rele psicologhe alla sua per- denaro (nell’ordine delle le 
una Ritmo con due amici timo latitante del fallimento contanti». Sembrava una missione.in libertà, dopo.che.. gal medesimo operata (di sonalissima scuola di pen- centinaia di milioni di lire)! Nel 
avrebbe fermato l’auto; del Banco Ambrosiano in. battuta neanche tanto riusci- tutte, le.istanze precedenti, costituirsi, ndr); è possibile siero. per poter beneficiare delle tà 


il terzetto si sarebbe poi 
avvicinato a piedi all’au- 
to dei militi. Successiva- 
mente uno dei carabinie- 
ri si sarebbe diretto con 
Ghidini verso la Ritmo. 
E' a questo punto che tra 
i due sarebbe nata una 
colluttazione durante la. 
quale è stato sparato il 
colpo mortale. 


Brigatisti 
condannati 


MADRID — Giorgio Frau 
e Annamaria Salvucci, 
due presunti brigatisti 
rossi coinvolti in diverse 
inchieste della magistra- 
tura italiana sugli anni di 
piombo, sono stati rico- 
nosciuti colpevoli dal tri- 
bunale di Gerona (Spa- 
gna) ditre rapine a mano 
armata. Ora dovranno 
scontare 20 anni di pri- 
gione a testa. Secondo 
quanto previsto dal trat- 
fato che regola le estra- 
dizioni tra Madrid e Ro- 
ma sconteranno la pena 
nelle carceri italiane. 


Ragazzo muore 
alla guida 


BOLZANO — Un operaio 
di 17 anni, è morto ca- 
dendo in un burrone a 
bordo di un'automobile 
avuta in prestito da un 
amico. Il giovane, Man- 
fred Lutz di Sluderno, un 
piccolo paese della Val 
Venosta nel Meranese, 
guidava l'auto pur es- 
sendo privo della paten- 
te. Probabilmente a'cau- 
sa della velocità ecces- 
siva è uscito di strada 
mentre viaggiava sulla 
provinciale a pochi chi- 
lometri dal paese di resi- 
denza precipitando per 
150 metri. Altri tre minori 
che si trovavano a bordo 
della vettura hanno ri- 
portato ferite guaribili da 
40 a dieci giorni. 


I traghetti 
Italia-Malta 


ROMA — Sarà possibile 
prenotare o' acquistare 
biglietti della Tirrenia 
navigazione (Gruppi Iri- 
Finmare) relativi alla li- 
nea ltalia-Malta fino a 
tutto il 30 settembre 
prossimo. Lo ha comuni- 
cato la società di naviga- 
zione che specifica al- 
tresì che verrà mantenu- 
to inalterato l’attuale iti- 
nerario e orario: parten- 
za da Napoli per Reggio 
Calabria, Catania e Sira- 
cusa per Malta il mar- 
tedi, il venerdì e la do- 
menica. 


concomitanza con la sua de- 
cisione di tornare.in'Italia. 
Contro la scarcerazione di 
Umberto Ortolani, detenuto 
da giovedì scorso alla Certo- 
sa di Parma, aveva espresso 
parere negativo il pubblico 
ministero Pierluigi Maria 
Dell’Osso. Il magistrato po- 
trà ancora impugnare la de- 
cisione del Tribunale, ma 
questo non ferma il meccani- 
smo che si è messo in moto 
per la scarcerazione. 
Adesso però Ortolani deve 
trovare i soldi. leri suo figlio 


ta, invece, ancora nel primo 
pomeriggio di ieri; i legali di 
Ortolani meditavano di rivol- 
gere un’altra istanza al tribu- 
nale con la richiesta di non 
versare la somma in contan- 
ti, ma per mezzo di una fi- 
deiussione bancaria. 

E’ probabile quindi che se 
non si riuscirà a trovare una 
soluzione entro oggi, Ortola- 
ni debba soggiornare ancora 
per qualche giorno a Parma. 
Nell’ordinanza che ne dispo- 
ne la scarcerazione si fa rife- 
rimento soprattutto all’età 


Ultras dal giudice 


MILANO — Saranno interrogati oggi i tre ultras 
accusati di aver provocato la morte, avvenuta 
per infarto, del tifoso romanista di 19 anni, 
Antonio De Falchi aggredito il 4 giugno scorso 
nei pressi dello stadio di San Siro a Milano. La 
quarta sezione della Corte d'Assise di Milano 
ha esaminato ieri una serie di eccezioni della 
difesa che punta a far slittare la decisione finale 
a un momento in cui le polemiche per la 
violenza negli stadi dovrebbero essere più 
temperate. L'udienza di ieri è stata tranquilla e 
Antonio La Miranda, Daniele Formaggia (nella 
foto) e Luca Bonanda, accusati di omicidio 
preterintenzionale hanno seguito in silenzio le 
varie fasi dibattimentali. Oggi i giovani 
ripeteranno probabilmente la versione resa in 
istruttoria, cioè di non aver partecipato alla 
aggressione di Antonio De Falchi. Dopo gli 
imputati si alterneranno al pretorio i primi 
testimoni. La conclusione del processo è 
prevista per la prima quindicina di luglio. 


dell'imputato e anche al fatto 
che:questo si è presentato 
spontaneamente, mettendo 
fine alla latitanza. | legali 
avevano scritto nella loro ri- 
chiesta che non esistono più 
esigenze di tutela dell’acqui- 
sizione di specifiche fonti di 
prova. 

Che l'imputato si è presenta- 
to spontaneamente, e la sua 
anzianità e le sue condizioni 
fisiche escludono qualsiasi 
pericolosità sociale. Il pm 
Dell’Osso nel suo parere non 
aveva mancato di mettere in 


per ottenere la.revoca dei 
provvedimenti restrittivi 
emessi nei suoi confronti, 
erano state disattese dai ma- 
gistrati milanesi. 

Conclude Dell’Osso che non 
vi sono elementi sufficienti 
per deporre sulla durevolez- 
za del convincimento di Or- 
tolani di non sottrarsi al cor- 
so processuale. Un'osserva- 
zione questa che la terza se- 
zione del tribunale probabil- 
mente condivide. 

«Non si può non sottolineare 
— si legge nell'ordinanza 


disporre la cessazione:della, 
custodia cautelare, è peral- 
tro doveroso imporre come 
remora per un diverso e ben 
possibile futuro orientamen- 
to dell’Ortolani, una cauzio- 
ne nella determinazione del- 
la quale non si può non tener 
conto della gravità degli ad- 
debiti rivolti all’imputato, 
gravità alla quale si richiama 
il pm, notando che sui fatti 
per cui è processo, il preve- 
nuto non ha reso dichiara- 
zione alcuna». 


Gli avvocati di Verdiglione 
formularono l'istanza di affi- 
damento in prova al servizio 
sociale e da quel momento, 
come stabilisce la legge, la 
procura generale dovette so- 
spendere l’ordine di carce- 
razione per 45 giorni, in atte- 
sa di una pronuncia del Tri- 
bunale di sorveglianza. Pro- 
nuncia che è arrivata appun- 
to ora. Ù 

L'istanza dei legali di Verdi- 


glione è stata respinta per-. 


ché il beneficio — come af- 
ferma una recente sentenza 
della Corte di Cassazione — 


analisi-di;quello-che si defini 

sce «maestro del secondo 

Rinascimento». È, 
Verdiglione conobbe l'espe-0 
rienza del carcere, poco 
tempo dopo.ottenne gli.arre-? 
sti domiciliari ed infine la lì-» 
bertà provvisoria. Ma i suoi. 
processi nel frattempo anda-, 
vano male: condannato in 

primo grado, condanna con-° 
fermata in appello e sotto 

scritta definitivamente dalla 
Cassazione, adesso soltanto 

il Presidente Cossiga può! 
evitare a Verdiglione un nuo-, 
vo periodo di detenzione. 


IL GIALLO DEL DC 9 ABBATTUTO DA UN MISSILE 


Ustica, commissione s 


I primi a sfilare davanti ai commissari saranno gli ex ministri Formica (trasporti) e Lagorio (difesa) 


ROMA — Ore 20,58 del, 27 
giugno 1989: il Dc 9 «I-Tigi» 
della Itavia in volo tra Bolo- 
gna e Palermo scompare dai 
radar mentre sorvola lo 
specchio d'acqua tra Ponza 
e Ustica. Nove anni dopo, no- 
nostante due inchieste «in- 
terne», una amministrativa e 
un'indagine della magistra- 
tura, ancora aperta, nessuno 
ha la certezza sul'perché 
morirono le 81 persone che 
erano a bordo del velivolo. 
Dopo i 23 mandati di compa- 
rizione, inviati nei giorni 
scorsi ad altrettanti ufficiali, 
sottufficiali e avieri in servi- 
zio, quella sera, presso gli 
impianti radar di Licola e 
Marsala, giovedì, mentre 
Cossiga riceverà il «comitato 
per la verità su Ustica», la 
commissione stragi e terrori- 
smo comincerà le audizioni 
su questo «giallo aereo». 
Primi a sfilare davanti ai 
commissari, a San Macuto, 
saranno Rino Formica e Le- 
lio Lagorio, all'epoca rispet- 
tivamente, ministri dei Tra- 
sporti e della Difesa. Doma- 
ni, il «gruppo di lavoro» che 
affronta il caso stilerà il ca- 
lendario dei lavori che si an- 
nunciano molto fitti. Già in 
questa primissima fase di ri- 
cognizione sul molto mate- 
riale raccolto e ora al vaglio 
di commissari e consulenti 
sono emersi alcuni «per- 
ché?» 

Si sono avuti dei dibattiti sul- 
la base di due relazioni del 
de Manfredi Bosco e del co- 
munista Giordano Angelini. 
La scorsa settimana il presi- 
dente, Libero Gualtieri (Pri), 
ha presentato alcune «consi- 
derazioni preliminari» che 
forniscono un primo «quadro 
di riferimento». 

Il documento è stato positi- 
vamente accolto da tutti i 
commissari, con l’esplicito 
dissenso del dc Bosco. 

Il contributo del presidente 
Gualtieri all'avvio del dibatti- 
to su Ustica identifica tutta 
una serie di quesiti e fissa, 
con una ricostruzione crono- 


logica dei fatti, alcuni «spar- 
tiacque» nella complessa vi- 
cenda. : 

«Dobbiamo vedere — scrive 
Gualtieri — se nelle difficoltà 
che per nove anni hanno in- 
contrato le varie inchieste, 
non vi sono state 0 non vi sia- 
no responsabilità di tipo poli- 
tico-istituzionale». Nessuna 
intenzione di «surrogare» la 
magistratura inquirente o 
quella giudicante. Al centro 
della inchiesta, unitamente 
alla possibile chiarificazione 
di cosa e perché ha colpito 
l'aereo vi sono «i comporta- 


menti di tutti quelli organismi 
che di fronte adi un evento 
tanto drammatico erano te- 
nuti ad attivarsi secondo le 
rispettive competenze e re- 
sponsabilità. Dobbiamo ve- 
dere se si fece tutto il possi- 
bile per scoprire subito che 
cosa era avvenuto'e se vifuil 
massimo di collaborazione e 
disponibilità di tutti i settori 
dell’ amministrazione. 
«Riesce difficile — afferma 
poi il documento — com- 
prendere perché l'indagine 
tecnico-amministrativa del 
ministero della Difesa, di- 
sposta il 17 marzo-’89, non 
sia stata ordinata subito, al- 
l’inizio della vicenda e non 
nove anni dopo. Tutto spin- 
geva a questo». 

Nel testo si ricorda che fin 
dai «primissimi giorni» la Di- 
fesa era stata costretta a 
smentire voci circolanti su 


_ una collisione tra un aereo 


militare e il Dc 9 e, «addirittu- 
ra, quella di un. missile sfug- 
gito al controllo». Sui rappor- 
ti magistratura- militari si os- 
serva che «non solo l'aero- 
nautica non dispose una sua 
immediata e rigorosa indagi- 
ne, ma.anche la magistratu- 
ra non sentì il bisogno di 
prendere contatto con i verti- 
ci della Difesa e, in particola- 
re, con quelli dell'’Aeronauti- 
ca, se è vero che in tutti que- 
sti nove anni mai nessun re- 
sponsabile dell'arma è stato 
interrogato 0. avvicinato dal 
magistrato inquirente». 

| capi del Sios-Aeronautica 
(Tascio) e Marina (Geraci) 
«non potevano non aver fatto 
loro inchieste» ma «non ri- 
sulta nemmeno (però questo 
va accertato) che siano stati 
richiesti di testimoniare». Né 
è stata approfondita la «vo- 


ce» circolata e ripresa da al- 


cuni giornali, secondo cui «il 
27 giugno dell’80 i carabinie- 
ri si recarono a Ciampino e 
isolarono la torre di controllo 
assai prima che scattasse 
l'allarme e si avviassero le 
ricerche». 


tragi al lavoro 


IMPRESE EDILI IN SICILIA 


Aste truccate, 75 ditte nei guai 


Presentato intanto il rapporto sull’attentato a Falcone 


CALTANISSETTA — | tito- 
lari di 75 imprese edili sici- 
liane hanno ricevuto dalla 
Procura della repubblica di 
Caltanissetta una comuni- 
cazione giudiziaria nella 
quale si ipotizzano i reati.di 
associazione per delinque- 
re e turbativa d'asta. In al- 
cuni casi si fa riferimento 
anche ad altri reati contro 
la pubblica amministrazio- 
ne. 

Tra i nomi di spicco impli- 
cati nell'inchiesta, gli im- 
prenditori di Caltanissetta 
Francesco Cosentino, i fra- 
telli Angelo e Giuseppe Ri- 
cottone e Pietro Di Vincen- 
zo. 

L'inchiesta giudiziaria 
muove da un rapporto dei 
carabinieri su una serie di 
attentati subiti da alcuni 
cantieri. Le indagini sono 
state ampliate e si è giunti 
così al coinvolgimento di 


75 imprese in.relazione al-. 


le gare indette da diversi 
enti locali per l'esecuzione 


. di opere pubbliche. Queste 


imprese sono operanti nel- 
le province di Caltanisset- 
ta, Enna, Messina, Agri- 
gento, Trapani, Catania e 
Palermo. È 
L'inchiesta condotta dai 
carabinieri, durante la 
quale sono state compiute 
numerose perquisizioni, 
farebbe emergere una sor- 
ta di racket degli appalti 
pubblici. 

In sostanza si sarebbe co- 
stituito un. gruppo che re- 
golava la partecipazione 
delle imprese alle gare e, 
sulla scorta delle modalità 
adottate, anche chi doves- 


Il giudice Falcone 


se vincere. Le imprese che 
non si adeguavano a que- 
sto tipo di imposizioni fini- 
vano col subire attentati O 
danneggiamenti. Alcuni 
anonimi spiegherebbero 
meccanismi e modalità 
delle pressioni esercitate 
sugli imprenditori. Le inda- 
ini si sono estese a sette 
delle nove province sicilia- 
ne e questo particolare.fa 
‘emergere l'ampiezza e la 
ramificazione dell’organiz- 
zazione. i 
Intanto a Palermo la squa- 
dra mobile ha presentato 
alla Procura della repub- 
blica di Caltanissetta un 
primo rapporto sull’atten- 
tato al giudice Giovanni 
Falcone dal quale emerge- 
rebbe che parte dell’esplo- 
sIvo impiegato per confe- 
zionare gli ordigni per for- 
tuna non esplosi è identico 
a quello adoperato per far 
saltare in aria il treno rapi- 
do 904 in Val di Sangro la 


| l'omicidio del presidente 


notte di Natale di cinque 
anni fa. 

L'inchiesta su quell’atten- 
tato fece emergere un in-_ 
quietante groViglio tra ter- 
rorismo nero, mafia e ca- 
morra; e lo stesso intreccio 
è andato emergendo, sullo 
sfondo delle indagini sul- 


della Regione Piersanti 
Mattarella di cui si sta 0c- 
cupando Falcone. 

La polizia, sulla scorta del- 
le indicazione fornite da tre 
testimoni, sta completando 
l’identikit dei due sub che 
nella tarda mattinata di 
martedì scorso sbarcarono 
da un canotto giallo sullo 
scivolo davanti alla villa 
del magistrato il borsone 
con l'esplosivo e lo abban- 
donarono assieme a una 
Muta in neoprene, due teli 
da bagno, un paio di oc- 
chiali da sole, insomma 
tutta quella roba che dove- 
Va servire ad una messin- 
scena per evitare che l’at- 
tenzione venisse richiama- 
ta soltanto sulla micidiale 
borsa. 

Le indagini proseguono 
per identificare anche le 
quattro persone che furono 
notate vicino allo scivolo 
mentre i due sub armeg- 
giavano intorno al loro bor- 
sone. Per quanto riguarda 
l'esplosivo, attraverso il 
rappresentante della ditta 
produttrice si sta comple- 
tando il censimento di tutte 
le imprese operanti nel 
settore delle cave e delle 
miniere che si.sono riforni- 
te dalla stessa azienda. 


% 


O 
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Interni 


DROGA /LA GIORNATA MONDIALE 


«Il flagello si può vincere» 


Lo ha detto il Presidente Cossiga ai giovani della comunità di don Picchi i 
«Ma allo Stato occorre la concreta solidarietà di privati, associazioni, volontari» 


Il ministro per gli Affari sociali Jervolino 
auspica che l’appuntamento di ieri serva 

a una sollecita approvazione del disegno 

di legge «che non dimentica la solidarietà 

e prevede interventi di prevenzione, recupero 
e reinserimento sociale». Il messaggio del 
Papa a tutte le nazioni impegnate nella lotta. 


ROMA — «Lo Stato da solo. 
non'è in grado di sconfiggere 


‘ il flagello:della droga. La po- 


litica e il diritto sono sì ne- 
cessari per combattere que- 
sta economia di morte che si 
sta.radicando in tutto.il pia- 
neta ma.non sono sufficienti 
per sconfiggerla, se concre- 
ta solidarietà dei privati, di 
associazioni, di volontari 
della società civile non si 
schierano con decisione al 
loro fianco». : 

Di questo è fermamente con- 
vinto il Capo dello Stato, 
Francesco Cossiga. E lo ha 
detto senza mezzi termini 
proprio in occasione della 
celebrazione della seconda 
giornata mondiale contro l’a- 
buso e il traffico di droga. 
L'occasione per questo in- 
tervento non poteva essere 
più significativa, la platea 
più appropriata. Cossiga ha 
parlato infatti alla comunità 
«San Carlo», a Castelgandol- 
fo, dove si è recato ieri in vi- 
sita intrattenendosi per delle 
ore in compagnia dei 110 ra- 
.gazzi affidati al Centro italia- 
no di solidarietà e a Don Ma- 
rio Picchi. 

Una visita, quella a Castel- 
gandolfo, che costituisce — 
come ha sottolineato il Capo 
dello Stato — «un gesto sim- 
bolico di apprezzamento e di 
riconoscimento per tutti co- 
loro che, nelle istituzioni, 
nelle associazioni e nel vo- 
lontariato si adoperano per 
la prevenzione e il recupero 
della tossicodipendenza». 


Nella sua visita alla comuni- * 


tà San Carlo, svoltasi in un 


pomeriggio: di sole'e cona: 


partecipazione di molte per- 
sonalità politiche — da Gal- 
loni a Zanone, da Lattanzio a 
Rosa Russo Jervolino, per 
citare solo i ministri — Cos- 
siga ha voluto parlare perso- 
nalmente con i ragazzi peri 
quali ha avuto parole di inco- 
raggiamento e di solidarietà. 
«Dopo avervi incontrato — 
ha detto il Presidente della 
Repubblica ai giovani nel 
prendere commiato — vado 
via con un po’ più di ottimi- 


smo per questa società: le 
cose che mi avete detto sono 
per me un grande arricchi- 
mento». 

Anche il Papa ha voluto testi- 
moniare la sua solidarietà a 
coloro che, in tutte le nazio- 
ni, si sono impegnati per 
sconfiggere la piaga della 
droga. 

E tramite il cardinale Casa- 
roli ha inviato loro un mes- 
saggio nel quale formula 
l'auspicio che la giornata 
mondiale della droga «non 
provochi solo una vasta ri- 
sposta dei governi e delle or- 
ganizzazioni non governati- 
ve del mondo, ma produca 
Un:Vigoroso passo per trova- 
re una soluzione pratica ver- 
so un problema che ha così 
distruttive conseguenze per 
la vita degli individui, delle 
famiglie e della stessa socie- 
tà», 

Da parte sua il ministro per 
gli Affari sociali Jervolino, 
firmatario insieme al collega 
Vassalli del progetto di rifor- 
ma della legge antidroga fer- 
mo al Senato, ha sottolineato 
— in.una dichiarazione al- 
l'«Avanti» — l’«assoluta e 
Urgente» necessità di «bloc- 
care la diffusione delle so- 
stanze tossiche». 3 
Di qui l'augurio che l’appun- 
tamento di ieri possa servire 
come «incentivazione a far 
maturare un impegno: quella 
appunto dell’approvazione 
più sollecita possibile del di- 
segno di legge che positiva- 
mente non dimentica mai la 
solidarietà e prevede una 
serie articolata.e puntuale di 
interventi di prevenzione, re- 
cupero.e reinserimento so- 
ciale», 

L'iniziativa promossa dalle 
Nazione Unite è stata per la 
Fgci l'occasione per solleci- 
tare «un atto concreto», ca- 
pace di trasformare la gior- 
nata mondiale contro gli stu- 
pefacenti «in qualcosa più di 
un simbolo». E cioè una leg- 
ge «contro il traffico, contro 
la droga, contro la mafia, 
contro la corruzione». 


DROGA [ HE RADICALE TARADASH % 
«L'unica soluzione è legalizzaria» 


Criticata la proposta Craxi di punire anche i consumatori 


ROMA — Marco Tara- 
dash, radicale, eletto al 
Parlamento europeo co- 
me rappresentante della 
Lega antiproibizionista, 
non ha dubbi. «La droga è 
un flagello mondiale e l'u- 
nico modo per controllar- 
laè legalizzarla». 

E la proposta di Craxi di 
punire anche i consuma- 
tori? 

«La tesi dei socialisti, ol- 
tre‘ad avvelenare il dibat- 
tito politico, è completa- 
mente inutile. A cosa ser- 
virebbe riempire le pri- 
gioni italiane, visto che 
sono due milioni gli italia- 
ni che fanno uso di dro- 
ga? La diffusione delle 
sostanze stupefacenti è 
in aumento in tutto il mon- 
do. E ovunque gli effetti 
sono disastrosi: non capi- 
sco perché dovremmo al- 
linearci con il disastro». 


Quindi la sua proposta è 
la legalizzazione delle 
droghe. Non ci sono con- 
troindicazioni? 
«Tutt'altro, vi sarebbero 
solo dei vantaggi. Intanto 
.se eroina e cocaina ve- 
nissero vendute dietro 
prescrizione medica e 
con i controlli attualmen- 
te riservati per l’uso degli 
psicofarmaci, sparirebbe 
la ‘criminalità spicciola — 
furti, scippi, piccole rapi- 
ne — causata dai tossico- 
dipendenti. Oggi la droga 
è libera, perché nessuno 
la controlla e così la ma- 
fia prospera. Ogni lira in- 
vestita nei narcotraffici si 
moltiplica per 1.700.e i 
profitti, solo in Italia, si 
aggirano sui 40 mila mi- 
liardi», 

Quali sarebbero i vantag- 
gi per i tossicodipenden- 
ti? 


DROGA / DON GIACOMO 


«Eroina in farmacia? Proprio no» 
Si rischierebbe soltanto di anticipare l’età del primo buco 


ROMA — Vincenzo Muc- 
cioli, fondatore della comu- 
nità di San Patrignano, da 
anni impegnato nella lotta 
alla droga si augura che la 
giornata mondiale contro 
la droga indetta dall'Onu 
non porti solo parole ma 
anche fatti concreti. 
«Penso che questa giorna- 
ta possa essere davvero 
utile — ha detto Muccioli 
— vista la crescente cultu- 
ra del lassismo e della re- 
sa di fronte alla droga. Te- 
mo che non si faccia nulla: 
per. esempio.la nuova leg- 
ge contro la droga langue 
alle Camere, queste an- 
dranno in ferie. il 80 luglio e 
le cose rimarranno come 
sono peraltri mesi. E conti- 
nuano gli arresti di ragazzi 
che sono in comunità. Oc- 
corre un movimento cultu- 
rale da opporre allo sfa- 
scio e al degrado del "'tutto 
lecito”"». 

Ma le parole di Muccioli 
non convincono tutte le 
persone impegnate da an- 


ni nella lotta alla droga. 
Don Giacomo Stinghi, del 
Centro di solidarietà di Fi- 
renze, strettamente colle- 
gato al lavoro di Don Mario 
Picchi e al suo «Progetto 
Uomo», liquida Muccioli: 
«E' la teoria di Craxi, pari 
pari ed è un modo:sbaglia- 
to per combattere la tossi- 
codipendenza, come é 
sbagliato chiedere di lega- 
lizzare le droghe». 

Don Giacomo, visto che gli 
«opposti estremismi» le 
sembrano errati cosa pro: 
pone di fare? 

«Occorre premettere che 
la tossicodipendenza ha 
ormai radici molto profon- 
de nella nostra società, e 
questo stato di cose non 
può essere cambiato con 
una legge a-'favore o con- 
tro. Per esempio, fumare 
uno spinello è illecito. Be- 
ne, poi cosa si fa? Lo si 
mette in galera? E' una mi- 
sura inutile perché, ed è da 
vent'anni che lavoro fianco 


«Intanto, acquistando 
droga controllata dalle 
strutture sanitarie non 
correrebbero più i rischi 
di morire perché le dosi 
sono tagliate male: e ogni 
anno sono centinaia i casi 
di questo genere. Poi si 
interromperebbe quella 
spirale perversa che por- 
ta il consumatore a diven- 
tare spacciatore e quindi 
delinquente. Sparirebbe- 
ro i piccoli trafficanti che 
si aggirano oggi anche 
davanti alle scuole ele- 
mentari per cercare di 
piazzare un po' di droga e 
ottenere il denaro per 
comprarsi l'eroina. Inol- 
tre dovrebbero diminuire 
tutti quei reati legati alle 
sostanze stupefacenti, 
con un indubbio vantag- 
gio per la grande maggio- 
ranza della popolazione. 

[r.m.] 


afianco coni tossicodipen- 
denti, a chi si droga non 
importa nulla della vita. Lo 
si multa? E° inutile. E a Fi- 
renze il 70 per cento dei 
giovani fuma o ha fumato 
spinelli. D'altra parte, se 
fosse possibile acquistare 
l'eroina.in farmacia, e que- 


sto me lo hanno conferma- 


to tantissimi ragazzi, il pri- 
mo buco avverrebbe non 
già a 14 anni, ma a 12», /0° 
Lei chiede allora un mag- 
gior impegno dello Stato, 
magari più aiuti alle comu- 
nità terapeutiche? 
«Occorre che i servizi pub- 
blici e quelli sociali venga- 
no sfruttati di più. Non è ne- 
cessario, invece, che ci 
siano tante comunità. Anzi, 
penso che siano già troppe 
quelle esistenti. L'unica 
soluzione è impegnarsi 
perché i giovani si trovino 
bene in famiglia e nella so- 
cietà. Dopo, il fenomeno 
della droga si ridurrebbe 
molto». 


DROGA /LA SITUAZIONE REGIONE PER REGIONE 


I tentacoli si allungano 


Reati riguardanti la produzione 
ed il commercio di stupefacenti, 
denunciati all’Autorità giudiziaria 


LIGURIA 

VALLE D'AOSTA 
LAZIO 
LOMBARDI 


EMILIA-ROMAGNA 


VENETO 


Reati denunciati 
per 10.000 
abitanti 


MEDIA NAZIONALE 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


PIEMONTE 
MARCHE 
TOSCANA 
SARDEGNA 


TRENTINO-ALTO ADIGE 


UMBRIA 
PUGLIA 
ABRUZZI 
SICILIA 
CAMPANIA 
MOLISE 
CALABRIA 
BASILICATA 


TRIESTE — La droga sta ra- 
pidamente dilagando, do- 
vunque. Anche nella nostra 
regione. Aumentano i tossi- 
codipendenti; aumenta il nu- 
mero degli spacciatori; ed 
aumentano le denunce pre- 
sentate all’Autorità giudizia- 
ria, da parte della polizia di 
Stato, dei carabinieri e della 
Guardia di Finanza. 

Ne è un'ulteriore conferma il 
drammatico fatto che — se- 
condo gli ultimi dati, parziali 
e provvisori, resi noti dall’l- 
stat — nel 1988 nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia il numero:di tali 
denunce è aumentato, ri- 
spetto all'anno precedente, 
del 49 percento. E sul piano. 
nazionale l'aumento è stato 
proporzionalmente ancor 
più forte, essendosi aggirato 
intorno al 67 percento. 
Queste cifre, d'altronde, co- 
stituiscono anche una con- 
creta dimostrazione del fatto 
che, contemporaneamente 
al dilagare della droga, pure 
l'azione e la lotta delle forze 
dell'ordine contro i «semina- 
tori di morte» sono andate, 
particolarmente in questi ul- 
timi tempi, intensificandosi e 
rafforzandosi. X 

In merito, dalle più recenti 
statistiche disponibili, si ap- 
prende che nell'arco di tren- 
ta mesi — vale a dire di due 
anni e mezzo — nel Friuli- 
Venezia Giulia sono perve- 
nute all'Autorità giudiziaria 
ben ‘11.041 denunce concer- 
nenti reati commessi con la 
produzione ed il commercio 
di stupefacenti; che, rappor- 
tate alla popolazione resi- 
dente, corrispondono ad una 
media di 8,6 denunce ogni 
diecimila abitanti (ovvero, 
ad una denuncia ogni 1.163 
abitanti); media pressoché 
eguale a quella nazionale 
(8,7). ; 

Il triste primato della più ele- 
vata frequenza — in rappor- 
to al numero dei rispettivi 


abitanti — di denunce per 
questo genére di reati spetta 
alla Liguria, nella quale nel 
periodo considerato sono 
state presentate 23,7 denun- 
ce attinenti a reati connessi 
con la produzione e lo spac- 
cio di sostanze stupefacenti, 
ogni diecimila abitanti; dalla 
Valle d'Aosta (con 16,4 de- 
nunce per diecimila abitan- 
ti), dal Lazio (12,8), dalla 
Lombardia (12,7), dall’Emilia 
Romagna (12,1) e dal Veneto 
(97). D 


Quindi viene il Friuli-Venezia 
Giulia; che nel triennio 1984- 
86 figurava in ottava posizio- 
ne, mentre ora — come si ri- 
leva dalla tabella — occupa 
il settimo posto: Un posto più 
insu. 
Le regioni nelle quali si ri- 
scontrano le frequenze più 
basse sono, invece, la Basili- 
cata (con 2,6 denunce per 
ogni diecimila abitanti) , il 
Molise e la Calabria (2,8). 
Qualora poi si prendano in 
considerazione i dati assolu- 
ti, si constata che, malgrado 
il progressivo diffondersi di 
questa devastante piaga so- 
ciale anche in zone e regioni 
che sino a qualche anno fa 
ne erano quasi indenni, il fe- 
nomeno è tutt'ora prevalen- 
temente concentrato in de- 
terminate aree del Paese. 
Nel periodo in esame, infatti, 
il maggior numero di denun- 
ce (esattamente 11.247, pari 
al'22,5 percento del totale 
nazionale e:ad una media di 
oltre: 12 denunce al giorno) è 
stato registrato nella Lom- 
bardia; dopo la quale vengo- 
no il Lazio (6.564 denunce), 
l'Emilia Romagna (4.753), il 
Veneto (4.256) e la Liguria 
(4.144). Ciò, in sintesi sta a 
significare che iqueste cin- 
que regioni è concentrato il 
61,8 percento (vale a dire, i 
tre quinti) delle denunce pre- 
- sentate sull'intero territorio 
nazionale. 
Ma, ora, «Saturate» in ueste 
zone, la «piovra» della droga 
sta sempre più avviluppando 
con i suoi mille tentacoli le 
altre regioni italiane; con 
conseguenze drammatiche, 
che quotidianamente le noti- 
zie riportate dalla stampa e 
le immagini trasmesse dalla 
televisione mettono sotto gli 
occhi di tutti. 
Anche di coloro che non vo- 
gliono vedere, nè sentire, nè 
comprendere. ; 


DROGA 
Recupero 
opena? 
Dibattito 
aperto 


Muccioli, che ha 
denunciato le lentezze 
legislative. 


ROMA — Recuperare il dro- 
gato o punirlo? Problema 
della modica quantità. Tutti 
quesiti oggetto, specie negli 
ultimi mesi, di aspre polemi- 
che che hanno impedito fino 
adesso alla legge presentata 
dal governo di compiere 
passi apprezzabili in Parla- 
mento. 

Le Camere andranno in ferie 
il 30 luglio e le cose rimar- 
ranno così per altri mesi, ha 
denunciato Vincenzo Muc- 
cioli, leader di San Patrigna- 
no, preoccupato perché su 
una questione tanto impor- 
tante si continua a perdere 
tempo. Eppure la legge con- 
tro la droga è stato un argo- 
mento che ha impegnato le 
forze politiche italiane in un 
accanito dibattito. 

Nel corso della preparazione 
della legge per arrivare ad 
una intesa in Consiglio dei 
ministri, sono stati necessari 
vertici di maggioranza e riu- 
nioni. Di legge contro la dro- 
ga si è discusso nei recenti 
congressi di partito. Il Psi, in 
particolare, ha guidato la 
campagna contro «gli amici 
della modica quantità», ha 
chiesto. una disciplina che 
sanzioni l’uso della droga e 
il suo spaccio. Craxi ha insi- 
stito nella recente campagna 
elettorale europea. Al Psi si 
è contrapposto un movimen- 
to, la lega antiproibizione, 
che ha raccolto un discreto 
successo riuscendo ad eleg- 
gere un europarlamentare. 

Il disegno di legge proposto 
dai ministri Jervolino e Vas- 
salli ha appena mosso i pri- 
mi passi. Le commissioni 
Giustizia e Sanità del Senato 
hanno.approvato.alcune mo-. 
difiche al testo. Resta, però 
in piedi il problema di fondo, 
quello che ha diviso le forze 
politiche: privilegiare il recu- 
pero del drogato oppure da- 
re priorità alla repressione. 
La Dc e il Pci hanno molto in- 
sistito per privilegiare il pri- 
mo aspetto. 

ll testo in discussione al Se- 
nato non è tenero coni dro- 
gati. Sono previste norme 
punitive per il consumatore 
abituale. che dovrebbero 
avere l’effetto di scoraggiare 
l'uso della droga. Sono pe- 
santi le sanzioni per i consu- 
matori occasionali. Pene che 
vanno dagli otto ai 20 anni di 


carcere. Si tratta di un deter- . 


rente verso quanti intendono 
avvicinarsi alla droga. 
Serve realmente? Il rischio 
della galera può scoraggiare 
e dunque limitare l’uso di so- 
stanze stupefacenti? Su que- 
sto il.dibattito è aperto. 
A parte le divisioni, tutti sono 
convinti che qualcosa deve 
essere. fatto. Rosa Russo 
Jervolino, che ha firmato il 
provvedimento governativo, 
ha un rimpianto: «sarebbe 
stato utile e positivo giunge- 
re al 26 giugno, alla giornata 
mondiale sulla droga, con la 
legge approvata almendo da 
un ramo del Parlamento». 
In questa giornata di mobili- 
tazione in tutto il mondo con- 
tro la droga anche il Papa 
non ha voluto far mancare la 
sua voce. Si è augurato che 
la mobilitazione serva a tro- 
vare una «soluzione pratica 
verso un problema che ha. 
così distruttive conseguenze 
per la vita degli individui, 
delle famiglie e della stessa 
società». 
II Presidente della Repubbli- 
ca; Cossiga, ha voluto rende- 
re omaggio a quanti si batto- 
no per il recupero dei ragaz- 
zi vittime della droga. leri si 
è'recato a far visita alla co- 
munità di Don Picchi. Si trat- 
ta — ha detto il Capo dello 
Stato — di «un gesto simboli- 
co di apprezzamento e di ri- 
‘conoscimento per tutti colo- 
ro che, nelle istituzioni, nelle 
associazioni, nel volontaria- 
to, qualunque sia la loro'ispi- 
razione ideologica, si adope- 
rano per la prevenzione e.il 
recupero della tossicodipen- 
denza». 

[r.r.] 


Il Presidente, il Consiglio Diret- 
tivo ed i Soci dell’ASSOCIA- 
ZIONE TENNIS OPICINA 
partecipano al dolore della fa- 
miglia per la prematura scom- 
parsa dell’amico 


Luciano Costa 


Trieste, 27 giugno 1989 
ENIT MIT RAI A 


L 


Dopo lunga sofferenza è man- 
cata 


Marina Figoli 
in Kus 


Ne danno il doloroso annuncio 
il marito IGINIO, i figli MA- 
RIA LUISA CINZIA e ALES- 
SANDRO SAU assieme alla 
nuora DONATELLA e al fra- 
tello RAUL. 

I funerali seguiranno mercoledì 
28 alle ore ll dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 27 giugno 1989 


Partecipano al dolore gli zii JO- 
LANDA e GIUSEPPE CAN- 
ZIA con il cugino ANTONIO 
RENATO e famiglia e il cugino 
GUIDO FIGOLI e famiglia. 


Trieste, 27 giugno 1989 


Ciao 
Marina 


Ti volevamo bene. 
PIERINA, MARIO; AR- 
MANDO, CESARINA; MIL- 
LI, FULVIO; LIDIA, IGNA- 
ZIO; CESIRA, STELIA, AL- 
MA: GIANNA, RENATO; 
NIVES, VIRGILIO; TINA, 
ROMANO; INES, SILVANO; 
RENATA, BALIN; ANNA, 
RINO; DINA, MARIO; LAU- 
RA, RENATO; LIVIA, SER- 
GIO; MARIA, SERGIO; MA- 
RIUCCIA, MARIO; MA- 
RIUCCIA, SERGIO; LILIA- 
NA, TITTI, SERGIO; LUCIA, 
IGNAZIO; LILIA, CARLET- 
TA, ALDO; VIOLETTA, LI- 
SETTA; NINO, ITALO, TO- 
IO; SILVANA, BERTO; PI- 
NO, ODINO, NINO; LIVIO, 
FLAVIO, FRANCO; MARIA, 
EVELINO, VICO; ANNA, 
DUILIO; BRUNA, ORFEO; 
AMELIA, MANLIO; MORE- 
NA, GIORGIO; LAURA, 
AMELIA; MAFALDA, RE- 
NATO. 


Trieste, 27 giugno 1989 


Il direttivo e i soci dell’ARCI S. 
Luigi si associano al dolore de- 
gli amici GINO e RAUL. 


Trieste, 27 giugno 1989 


Sentitamente partecipa la Trat- 
toria Sportiva S. Luigi. 


Trieste, 27 giugno 1989 


Si associa al lutto la PRO LO- 
CO SAN LUIGI (Acli, Arci, 
Calcio). 

Trieste, 27 giugno 1989 Si 
rr. scsi 


t 


I1 24 corr. si è spento 


Italo: Merlini 


Ne-danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, il figlio LU- 
CIO, la nuora NORMA, le ni- 
poti MICAELA e FABIANA, 
il fratello LUIGI, le sorelle NE- 
RINA e MARIA conlerispetti- 
ve famiglie e i parenti tutti. 

Si ringrazia il personale medico 
e paramedico che lo hanno assi- 
stito. 

I funerali seguiranno domani 28 
corr. alle ore 12 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore diretta- 
mente per la chiesa di S. Anna. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 27 giugno 1989 


Partecipano al lutto famiglie 
MILLO, DE VECCHI. 


Muggia, 27 giugno 1989 


Partecipano commossi al dolo- 
Te: 

— GIANNI 

— VITTORIA 

— GERI 

— PATRIZIA 


Trieste, 27 giugno 1989 


Si uniscono al lutto: 

— GINA 

— BRUNO 

— MARISA 

Trieste, 27 giugno 1989 


U 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Antonio Di Lernia 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia MARIA con il marito 
CARLO, la nipote DONA- 
TELLA con il marito ELIO e 
FRANCESCA, la sorella AN- 
TONIETTA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
28 giugno alle ore 12.15 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
te direttamente alla chiesa di 
Servola. 


Trieste, 27 giugno 1989 © 


t 
E° salita in cielo 


Silvia Migliorini 
nata Podhoi 


donna dolce e coraggiosa: 

La ricordano il marito CAR- 
LO, il figlio ROBERTO, la 
nuora CATERINA coi nipotini 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
28 corr. alle ore 10.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 

Trieste, 27 giugno 1989 
SIZE DICI III 


IX ANNIVERSARIO 


Walter Toso 


I tuoi cari ti ricordano sempre. 
Trieste, 27 giugno 1989 


__T  Y6————_——_——_——m_sz 


LI 


Si è spenta la nostra cara mam- 


Ada Gerin 
ved. Fattor 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli GIANFRANCO, CLAU- 
DIO e SERENA, le nuore MA- 
RINA, LAURA, il genero LI- 
CIO, le sorelle MARIA, CA- 
TERINA, ANNA i parenti tut- 
ti, 

I funerali seguiranno domani 
alle 11.30 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 27 giugno 1989 


Ciao 
nonna 


WALTER, SARA, LUCA e 
MATTEO. 


Trieste, 27 giugno 1989 


Partecipano al lutto di SERE- 
NA e dei fratelli CLAUDIO e 
FRANCO, gli amici GIOVAN- 
NI ORETTA, BRUNO LAU- 
RA, MARCO DANIELA, 
ROBERTO DORIANA, CRI- 
STIANO MANUELA, CAR- 
LO ALIDA. 


Trieste, 27 giugno 1989 


Partecipano al dolore: SILVA, 
EMILIA GATTOLIN; REDO, 
RITA, LIVIO, LORIANA, 
ETTORE. 


Trieste, 27 giugno 1989 


Piangono la cara 


Ada 


GRAZIELLA e NICOLETTO 
ZORZETTI 


Trieste, 27 giugno 1989 


ii 


Il 24 corrente è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Emma Genuzio 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il fratello ARNAL- 
DO, i nipoti FRANCESCO, 
PAOLO, le persone a Lei care 
MARINA e ROSY. 

I funerali avranno luogo merco- 
lediì 28 alle ore.9.15 partendo 
dalla Cappella dell'ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 27 giugno 1989 


Grazie 


Emy 


ci hai insegnato a soffrire. 
NORINA e MICHELE LOSI- 
TO; GABRIELLA e TARCI- 
SIO BARBO; MARIA PIA è 
GIANFRANCO PANGHER; 
LOREDANA, PIERO, ALBA, 
ANITA, LIDIA, MATILDE, 
GIULIANA, ETTA, LUCIA- 
NA, MERCEDE, LAURA, 
MARISA SPESSOT e famiglia; 
le ex atlete pallacanestro Julia. 


Trieste, 27 giugno 1989 


Siamo vicini al caro ALDO: fa- 
miglia PAULIN. 


Trieste, 27 giugno 1989 


Partecipano al lutto le famiglie 
de LUSCHIN WENDT. 


Trieste, 27 giugno 1989 


U 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Regina Andrian 
in Del Col 


Ne danno il triste annuncio il 
marito ENRICO, la figlia INES 
assieme al marito EURO, le ni- 
poti PAOLA, MARTA e i pa- 
renti tutti. } 

Si ringraziano i medici e il per- 
sonale della I Geriatria, VII 
Medica e la signorina AM- 
BROSET dell’ospedale SAN- 
TORIO. 

] funerali avranno luogo merco- 
ledi 28 alle oré 9.45 dalla Cap- 
pella di via della Pietà. 


Trieste, 27 giugno 1989 
-———____@@@scos@ 


Il 23 corrente, all'ospedale di 


Udine è mancato all’affetto dei 
suoi cari 


CAV. i 
Aldo Benvenuti 


maresciallo di P.S. 
a riposo 

A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annunzio i fratelli 
URANIA, BRUNO, NELLA e 
INES; le nipoti MARINA con 
ROBERTO e RAFFAELLA; 
ADRIANA con FEDERICO, 
MICHELA e VALENTINA 
nonché ELENA e CRISTINA; 
i cognati NEREO, BRUNO, 
SONIA con il piccolo LUCA. 


Trieste, 27 giugno 1989 


LI 


Amorevolmente assistita dai 
suoi cari si è spenta cristiana- 
mente 


Angela Sanson 
ved. Rossi 


di 93 anni 


Ne danno il triste annunzio i fi- 
gli DINA e CESARE, le nuore, 
il genero, i nipoti tutti. 


Belluno, Trieste, 
Umago, 27 giugno 1989 


TT LI I TR DIANE OI ZI ZII ESITO SEIT SII 


SÌ 


Li 


Ottavia Fait 

ved. Tognon 
ci ha lasciati. 
Lo annunciano il figlio DARIO 
con MARINA, le care nipotine 
ROSANNA e ROBERTA uni- 
tamente ai parenti tutti. 
Si ringrazia il personale medico 
e paramedico dell’ospedale 
Santorio - Opicina. 
I funerali seguiranno mercoledì 
28 giugno alle ore 10 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 27 giugno 1989 


Partecipano commosse le fami- 
glie MORA e RUGGIERI. 


Trieste, 27 giugno 1989 


Ciao 
zia Ottavia 


JOLANDA e famiglia. 
Trieste, 27 giugno 1989 


Partecipano al lutto PAOLO e 
MARINA VISINTIN. 


Trieste, 27 giugno 1989 


LI 


E° mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Giordano Pellicani 
d'anni 59 

Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie LUCI, la figlia ROS- 
SELLA, la mamma, la sorella, 
il fratello, unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 11 partendo dalla Cap- 
pella dell’ospedale. 


Monfalcone, 27 giugno 1989 


Il presidente del comitato regio- 
nale Federazione italiana gioco 
calcio settore giovanile e scola- 
stico e i componenti tutti, parte- 
cipano al lutto della famiglia 
per la perdita di 


Giordano Pellicani 
Monfalcone, 27 giugno 1989 


Il presidente del comitato locale 
di Monfalcone Federazione ita- 
liana gioco calcio settore giova- 
nile e scolastico e i componenti 
tutti, parfetipano al lutto della 
(famiglia perla perdita di 


Giordano Pellicani 
Monfalcone, 27 giugno 1989 


Partecipano al lutto FERRUC- 
CIO MININEL e famiglia. 


Monfalcone, 27 giugno 1989 
PA III RO 


Ì 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Glavina 
di anni 79 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie ROSA con le figlie MI- 
RA, EMILIA, DALIA coni ge- 
neri RENATO e RUGGERO, i 
figli ORLANDO e RAFFAE- 
LE con le nuore RINA e SO- 
NIA, gli adorati nipoti e parenti 
tutti. 
I.funerali seguiranno domani 
alle ore 11.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 
Trieste, 27 giugno 1989 


Ti ricorderò sempre con affetto: 
PAOLA ZORCA. 


Trieste, 27 giugno 1989 


Li 


Si è spenta serenamente 


Maria Rosanz 
ved. Munari 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie EMILIA, BIANCA e 
MARIA, gli amati nipoti 
WENDY, SANDRA e STE- 
FANO, le sorelle CRISTINA è 
INES, unitamente all’affezio- 
nata ANITA eai parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 28 
corr. alle ore 10 dall'abitazione 
di via Cereria 6 direttamente al- 
la chiesa di S. Giusto. 


Trieste, 27 giugno 1989 
SELLERIA I VII NT 


U 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Tuzzi 


Ne danno il triste annuncio l’a- 
mata moglie, le sorelle, i cogna- 
ti, nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
28 giugno alle ore 11.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 

Trieste, 27 giugno 1989 

PITT II IDO INI e 


XIV ANNIVERSARIO 


Silvana Berger 


Il marito, figli e parenti la ricor- 
dano. 


Trieste, 27 giugno 1989 
ni 


Esteri 


‘ VERTICE /LA MONETA EUROPEA 


Oggi la decision 


Gonzales ha elaborato un piano di compromesso 


VERTICE /LA THATCHER 
Aperture con cautela 


Senza fissare i tempi dell’integrazione 


Dal corrispondente 
Paolo Bugialli 


MADRID — Col suo severo 
«tailleur» a quadrettini, e il 
colletto bianco da collegia- 
le, la signora Margareth 
Thatcher è arrivata per pri- 
ma, ieri mattina, al Palazzo 
madrileno dei Congressi, 
dove si celebra il «vertice» 
comunitario. Ha offerto ai 
fotografi il suo sorriso da 
inaugurazione di una mo- 
stra benefica, e i suoi capel- 
li biondi che la lacca deve 
aver trasformato in fil di fer- 
ro. Ha guardato i Dalì e i Mi- 
rò appesi alle pareti della 
Sala della riunione — un 
elegante «bunker» riserva- 
to a ventisei persone sol- 
tanto, capi di Stato e di go- 
verno, ministri degli Esteri 
— e ha occupato il suo po- 
sto nella tavola.rotonda, 
soffermandosi con sguardo 
distratto sulla composizio- 
ne di fiori posta in mezzo al- 
la severa ciambella del ta- 
volo. 

Francois Mitterrand è arri- 
vato per ultimo, direttamen- 
fe dall'aeroporto. Aveva la 
dignità di «monsieur la 
France», ma l'attenzione di 
tutti continuava ad essere 
accentrata su di lei, la «da- 
ma di ferro», che non perde: 
Va per istante la sua aria in- 
glesemente incantata della 
visitatrice di un acquario 
esotico. La signora ha se- 
guito senza distrazione le 
dichiarazioni varie che le 
arrivavano tradotte nella 
cuffia (dapprima Henry 
Plumb, presidente del Par- 
lamento europeo, strabor- 
dante di elogi per l'Italia, 
che ha chiesto, tramite refe- 
rendum, più poteri per l'as- 
semblea di Strasburgo; poi 
Jacques Delors, disposto a 
difendere con unghie e den- 
ti il suo piano di unione mo- 
netaria; indi, secondo il tur- 
no, Kohi, De Mita, Mitter- 
rand), e mai ha mosso un 
muscolo della faccia. Eppu- 
re sentiva bene, che ogni in- 
tervento era un’esortazione 
rivolta a lei, perché aprisse 
Un.pertugio:nella sua coraz- 
za tempestata di «no». Poi, 
con la sua aria di orsolina 
passata attraverso la scuo- 
la dei «marines», la signora 
ha espresso le sue opinioni. 
Meno brusche rispetto all'a- 
bitudine, ma senza neppure 
molte concessioni alla pla- 
tea. 

La sterlina nel «sistema 
monetario europeo»? L'a- 
vrete, però con calma. Deci- 
deremo noi quando sarà il 
momento opportuno. Se la 
nostra moneta non è entra- 


ta finora, è perché non vole- 
vamo causare problemi agli 
altri, la sterlina è una mone- 
ta, «petrolifera», ogni varia- 
zione nel prezzo del crudo 
sarebbe stata pregiudiziale 
per noi e anche per voi. Oc- 
corre progredire sulla via 
dell’unificazione moneta- 
ria? Progrediamo, ma tappa 
per tappa, passo per passo, 
senza grandi costruzioni 
teoriche. E così via. In so- 
stanza: la signora Thatcher, 
attenendosi al più rigido 
pragmatismo, fugge dalla 
dichiarazione di principi, 
aborrisce le codificazioni, 
vuole attenersi alla conve- 
nienza, sia delle scelte, che 
dei momenti delle scelte. La 
signora si è proclamata al- 
l'avanguardia di Delors e 
delsuo piano di unità mone- 
taria. Vorrebbe che già oggi 
l'Ecu fosse usato di più, che 
già avesse la considerazio- 
ne di moneta di riserva. Ma 
quanto a schematizzazione 
di modi e di tempi, niente. 
Niente, soprattutto, trasferi- 
mento di decisioni capaci di 
cambiare la sovranità delle 
politiche economiche fisca- 
li. Insomma: una apertura 
all'area europea, che nello 
stesso tempo è una chiusu- 
ra verso le correnti troppo 
forti tutto con l'atteggia- 
mento lievemente stupefat- 
to verso le opinioni altrui, 

Mai una parola di più, dice 
la signora Thatcher, mai 
una di meno. Amministra le 
parole come i «pennies», 
quando solitamente i politi- 
ci le tirano a manciate con- 
tro nubi di fumo. Pressoché 
disarmante, visto che la sta- 
tistica ammette la creazio- 
ne dei tremilioni di posti. 

Può irritare molti, la signora 
Thatcher, dicendo le cose 
che dice, e come le dice, 
con franchezza, con la sicu- 
rezza di un bolide lanciato 
sull’autostrada, dove i suoi 
interlocutori si mettono a 
nuotare nelle acque fumi- 
ganti della diplomazia. Pe- 
rò, che.donna. Sarà che na- 
scono soltanto in Inghilter- 


«ra; donne così, col.carattere, 


forgiato dal grigiore del 
tempo, aperto ai bagliori di 
una margherita, come-la vi- 
spa Teresa. Che donna, an- 
che quando, come a Madrid 
non viene ad attaccare, ma 
soltanto a schivare le opioni 
e le evidenze altrui, per 
compromettersi il meno 
possibile, e nello stesso 
tempo non staccarsi dal 
gruppo. E infatti il gruppo ha 
fatto capriole dialettiche, 
per non farla restare indie- 
tro. 


Dall’inviato 
Marino Marin 


MADRID — Morbido nella 
forma, duro nella sostanza, il 
confronto tra chi vuole pro- 
cedere sul binario dell’unio- 
ne economica e monetaria 
europea e chi vorrebbe fer- 
mare il treno pur di non per- 
derlo ha caratterizzato tutta 
la giornata di ieri. La That- 
cher non è sola a pensare in 
ogni modo di rallentare il 
convoglio: le' sono a fianco, 
discreti scudieri, la Danimar- 
ca e il Portogallo. Per ragioni 
diverse questi due piccoli 
paesi hanno paura di un pro- 
cesso che ritengono di poter 
solo subire. La Spagna, che 
chiude qui la sua presidenza 
di turno, la Francia, la Ger- 
mania Federale e l’Italia cer- 
cano invece di spingere per- 
ché da Madrid venga una de- 
cisione politica che adotti la 
filosofia del rapporto Delors. 
«Siamo arrivati a un punto 
critico del negoziato» ha det- 
to ieri sera il portavoce tede- 
sco. La Spagna ha presenta- 
to a tarda sera uno schema 
di compromesso che è stato 
discusso nella notte. Oggi si 
vedrà fino a che punto le due 
visioni dell'Europa sono con- 
ciliabili. Da una parte c'è la 
convinzione della Thatcher 
che un trasferimento di so- 
vranità nazionale per costi- 
tuire una banca centrale eu- 
ropea.e per adottare una mo- 
neta comune è improponibi- 
lej dall’altra l’idea altrettanto 
radicata che la costruzione 
europea non è possibile se 
non con progressivi e medi- 
tati trasferimenti di sovranità 
nazionale ad organismi co- 
muni che hanno una visione 


più ampia degli interessi . 


reali dell'Europa. 

La Thatcher, si badi bene, 
non nega che l'unione eco- 
nomica e monetaria sia un 
obiettivo degno di essere 
perseguito (anche se preferi- 
sce i termini cooperazione 0 
concertazione a quello più 
impegnativo di «unione»), 
ma ritiene che'questo obietti- 
vo possa essere raggiunto 
senza trasferimenti di sovra- 
nità. «Signori — ha detto la 
lady di ferro nella riunione 
del pomeriggio — noi stiamo 
polemizzando sulle parole, 
mentre io sono convinta che 
ci vuole più lavoro». Il gioco 
di parole tra «words» e 
«work» è intraducibile, ma il 
concetto è chiaro: il primo 
ministro britannico non ac- 
cetta il rapporto Delors nella 
sua interezza e nella sua fi- 
losofia sovrannazionale. «Ci 
sono modi per raggiungere 
una cooperazione economi- 


ca:;e monetaria tra i dodici 
senza trasferimenti di sovra- 
nità» ha concluso la That- 
cher. Le battute taglienti del- 
la signora non sono piaciute 
a Mitterrand. Il presidente 
francese ha innanzitutto de- 
plorato che si rimettano in di- 
scussione gli impegni già 
presi, come quello di un’u- 
nione economica e moneta- 
ria definita ad Hannover un 
anno fa, e che si svolga qui a 
Madrid una discussione 
«molle», dove si cerca di me- 
nare il can perl'aia senza af- 
frontare i punti decisivi. «C'è 
troppa nebbia — ha detto 
Mitterrand — e questa neb- 
bia dev'essere diradata». 
Ma la notte è scesa su Ma- 
drid con la nebbia ancora fit- 
ta. Per nulla turbato dalle dif- 
ficoltà di trovare un punto 
d'incontro, Ciriaco De Mita 
continua a. essere ottimista. 
Il presidente del consiglio si 
è detto più volte sicuro che la 
Thatcher è in definitiva di- 
sposta ad accettare un com- 
promesso a condizione che i 
suoi partners siano fermi nel 
sostenere le loro posizioni. E 
i fatti gli hanno dato in qual- 
che modo ragione, almeno 
fino ad ora. La Thatcher non 
accetta il piano Delors nella 
sua interezza, è vero, ma ac- 
cetta l'unione monetaria e si 
è detta pronta ad assumere 
«qui ed ora» l'impegno a far 
partire sollecitamente la pri- 
ma fase del piano e a fare 
entrare «al momento oppor- 
tuno» la-sterlina nel sistema 
monetario europeo. 

Nella notte si è lavorato sullo 
schema in quattro punti pre- 
sentato dal‘primo ministro e 
presidente del vertice Felipe 
Gonzalez: 1) ratifica dell’o- 
biettivo politico dell'unione 
economica e monetaria, già 
approvato ad Hannover un 
anno fa; 2) accettazione del 
rapporto Delors come base 
di un processo globale a tap- 
pe per raggiungere quest'o- 
biettivo; 3) fissazione all’1 lu- 
glio 1990. dell'inizio della pri- 
ma tappa; 

4) decisione di convocare 
una conferenza intergover- 
nativa: per modificare i tratta= 
ti.di.Roma, modifiche neces- 
sarie per affrontare la seconh- 
da e la terza tappa del piano 
Delors. La Thatcher si è det- 
ta contraria al secondo e al: 
quarto punto. Ma un compro- 
messo non è impossibile. le- 
ri si è parlato anche della 
carta sociale, che alla That- 
cher —.come si sa bene — 
non piace, della Cina e del 
Medio Oriente. Si è continua- 
to a discutere perfino a'cena. 
Oggi si saprà con quali risul- 
tati. s 


UNGHERIA 
La Romania 
rimuove 

i reticolati 


BUDAPEST — La Romania 
ha cominciato a rimuovere la 
barriera di filo spinato eretta 
lungo il confine con l’Unghe- 
ria, secondo quanto dichia- 
rato da guardie di frontiera 
ungheresi. 

Il colonnello Janos Pal, co- 
mandante del distretto di 
Oroshaza, ha comunicato 
che l’opera di smantella- 
mento è cominciata sabato 
scorso e che è stata quasi ul- 
timata lungo i 300 chilometri 
di linea di demarcazione tra i 
due paesi nel distretto di 
Oroshaza. 

Le autorità romene avevano 
portato a termine una setti- 
mana fa, secondo le guardie 
di frontiera magiare, la co- 
struzione di una barriera di 
filo spinato alta due metri- 
due metri e mezzo allo scopo 
d’impedire la fuga in Unghe- 
ria dei romeni d’origine ma- 
giara. 

La frontiera romeno-unghe- 
rese è lunga complessiva- 
mente 400 chilometri. Dalla 
fine del 1987, oltre 30 mila ro* 
meni, due terzi dei quali d’o- 
rigine magiara, hanno ab- 
bandonato il Paese, rifugian- 
dosi in Ungheria, per sfuggi- 
re al programma di distru- 
zione di migliaia di villaggi, 
sopratiutto in Transilvania, 
deciso da Ceausescu. 

Non si conoscono i motivi 
che hanno spinto i romeni, a 
quanto pare; a tornare sui lo- 
ro passi, né da parte. del go- 
verno di Ceaucescu è giunta 
una parola di spiegazione su 
tutta la faccenda. A quanto 
pare però la siepe sta per es- 
sere sostituita con ostacoli 
meno decifrabili: i mucchi di 
sabbia che sarebbero stati 
piazzati sulle strade che por- 
tano al confine per ostacola- 
re il traffico degli autoveicoli, 
ola «trappola di ferro per au- 
tomobili» che le guardie di 
confine ungheresi hanno no- 
tato all’altezza della città di 
Onagylak. 


FILIPPINE 


Massacro in chiesa 


Trentanove assassinati dai guerriglieri comunisti 


_. 
_” 


Il corpo dell’utficiale assassinato a Manila. In alto 
l'isola di Mindanao dove è stata compiuta la strage in 
una chiesa protestante. Entrambe le azioni sono state 
commesse dai guerriglieri comunisti. 


MANILA — Un gruppo di guer- 
riglieri comunisti del «Nuovo 
esercito del popolo» ha fatto 
irruzione domenica in una 
cappella protestante dell’«U- 
nited Church of Christ» nell'i- 
sola di Mindanao, nel Sud del- 
le Filippine, e ha ucciscra colpi 


© di arma da fuoco il parroco, 


Abadi Ayap, suo fratello Cle- 
mente e 37 fedeli che stavano 
assistendo a un rito religioso. 
Dopo il massacro, i guerriglie- 
ri:hanno decapitato il prete e 
hanno saccheggiato la chie- 
setta. 

L’attacco è stato compiuto a 
Rano, piccolo villaggio nella 
zona di Davao, a 990 chilome- 
tri a Sud di Manila. | ribelli so- 
no entrati nella chiesetta ar- 
mati di fucili automatici e di 
machete con lo scopo, secon- 
do quanto ha detto la polizia, 
di punire il fratello del parroco 
e altri fedeli che facevano par- 
te delle squadre dei vigilantes, 
nuclei volontari antiguerriglia 
sorti nelle aree rurali fin dal- 
l'epoca del dittatore Ferdinand 
Marcos. Gli assalitori hanno 
cominciato a sparare all'im- 
pazzata contro tutti i presenti, 
inclusi donne e bambini e su- 
bito dopo si sono impossessati 
del danaro e delle offerte reli- 
giose — 700 pesos (33 dollari 
Usa) — e sono fuggiti. «E stato 
un orribile bagno di sangue — 
ha raccontato uno dei soprav- 
vissuti, Arnold indar, 20 anni, 
rimasto ferito nell'azione in- 
sieme con altri otto fedeli — i 
guerriglieri erano venuti pri- 
ma e ci avevano chiesto di 
unirci alla loro lotta. Noi ci sia- 
mo rifiutati e sono tornati per 
punirci». 

La «United Church of Christ» è 
una minoranza religiosa in un 
Paese in massima parte catto- 
lico. Questo gruppo ha assun- 
to una posizione fortemente 
ostile al «Nuovo esercito del 
popolo» e ha lottato contro di 
esso nel Sud del Paese, l’area 
dove i guerriglieri sono più 
forti. Sempre domenica il 
«Nuovo esercito del popolo» 
ha colpito anche a Manila do- 
ve ha ucciso un ufficiale, Josè 
Balbas, e un caporale di poli- 
zia. 


SCANDALO A CUBA 


L'AVANA — Il generale di divi- 
sione cubano Arnaldo Ochoa 
Sanchez, uno dei grandi eroi 
della repubblica, non ha re- 
spinto le accuse elevate con- 
tro di lui davanti all'alto tribu- 
nale d'onore delle Forze ar- 
mate e si è dichiarato respon- 
sabile del maggior scandalo 
scoppiato in seno al regime 
dell’isola nei 30 anni di storia 
della rivoluzione castrista. 

Il tribunale, composto di 47 ge- 
nerali, ha ascoltato nella pri- 
ma udienza svoltasi a porte 
chiuse, testimoni che hanno 
provato le accuse e un inter- 
vento: requisitorio del ministro 
della Difesa, generale Raul 


‘Castro, fratello del leader cari- 


smatico della rivoluzione, Fi- 
del. 

Pesantissime e gravi le. impu- 
tazioni contestate all'alto uffi- 
ciale, insignito della più alta 
onorificenza del regime, quel- 
la di «eroe della repubblica»: 
malversazione di fondi, uso il- 
legittimo di redditi statali e 
operazioni di droga con Pablo 
Escobar, capo del «cartello di 
Medellin». 

Raul Castro ha chiesto alla 
corte dei generali di analizza- 
re il caso e di non guardare in 
faccia nessuno in modo da 
emettere un giudizio «esem- 
plare», dato che di fronte a lo- 
ro vi è un uomo che godeva 
nell’ambito delle Forze armate 
e del partito comunista di altro 
prestigio e potere. 

Nel suo intervento, Raul Ca- 


son 


Arnaldo Ochoa 

stro ha detto che il governo 
dell’Avana ha temuto a un cer- 
to momento che il generale 
Ochoa disertasse. «Le gravi 
falle morali nella condotta per- 
sonale di Ochoa potrebbero 
essere l'impressione di una 
degradazione etica tale da far 
supporre una sua possibile di- 
serzione, anche se ciò può 
sembrare incredibile per un 
uomo con un passato come il 
suo», ha detto ilministro. Raul 
Castro ha ricordato che Ochoa 
era sul punto di assumere il 
comando dell'armata orienta- 
le e per tale incarico aveva già 
inviato regali e offerte a nume- 
rose personalità. 

Oltre che in Angola, Ochoa 
aveva combattuto anche in 
Etiopia e Raul Castro ricorda 
che ovunque passava; «Ochoa 
lasciava il segno della corru- 
zione». 

Ochoa era stato arrestato il 12 
giugno scorso insieme al 
gruppo ufficiali che lo aiutava- 


no e lo attorniavano. Secondo 
l'atto di accusa, «Ochoa tra- 
scorreva il maggior tempo a 
ordire e promuovere per mez- 
zo del suo aiutante, il capitano 
Jorge: Martinez Valdes, il deli- 
rante progetto di diventare 
uno zar del narco-traffico». 

Un articolo pubblicato dal gior- 
nale ufficiale del partito comu- 
nista «Granma» afferma che 
nel corso di un incontro con 
«visitatori stranieri» cui parte- 
ciparono anche Martinez e gli 
ufficiali arrestati, si parlò della 
installazione di un laboratorio 
per la produzione di cocaina 

‘ gestito da Ochaa in Africa. 

Raul Gastro, a questo proposi- 
to, ha indicato «l'affanno sfre- 
nato» di Ochoa per accumula- 
re denaro, tanto da dedicarsi 
ad affari illeciti in violazione di 
tutte le norme. Inoltre, il mini- 
stro ha rivelato che Ochoa si è 
appropriato di «decine di mi- 
gliaia» di dollari, da lui messi 
alsicuro inbanche straniere. 
Secondo fonti ufficiali, le auto- 
rità statunitensi sarebbero in- 
teressate a interrogare Ochoa 
e i suoi compagni. | magistrati 
che negli Stati Uniti da anni so- 
no impegnati nelle indagini e 
nella lotta contro il traffico di 
droga, affermano che i nomi di 
alcuni di questi ufficiali arre- 
stati insieme a Ochoa erano 


già emersi nel corso di una.in- | 


chiesta nel 1987, inchiesta 
conclusasi con due condanne: 
În un processo nel 1988. 


{IN CINA 


e Generali colpevoli Oltre 2 mila 
di «narco-traffici» \gli arrestati 


PECHINO — Sono oltre 2.000 
gli arresti compiuti dalla po- 
lizia in tutto il Paese in segui- 
to alle manifestazioni di pro- 
testa e per la democrazia 
che hanno coinvolto nei mesi 
scorsi la popolazione delle 
maggiori città cinesi. Non ci 
sono dati complessivi finora 
e la cifra è stata ottenuta in 
base a calcoli su cifre parzia- 
li pubblicate separatamente 
dai giornali. 

A Tianjin, un numero impre- 
cisato (di persone sono state 
arrestate durante un'opera- 
zione di perquisizione casa 
per casa. Tra gli arrestati ci 
sarebbero molti giovani che 
avevano partecipato alle 
manifestazioni di Pechirio e 
si erano rifugiati a Tianjin. 
La stampa cinese annuncia 
intanto la condanna a morte 
di due persone per reati di 
corruzione e rapina: si tratta 
dell'autista di un taxi colpe- 
vole di aver rapinato quattro 
volte il consolato americano 
a Shanghai e del dirigente di 


un’impresa commerciale di, 


Guangzhou (nel'Sud del Pae- 
se), reo di aver accettato una 
«busterella» di circa cin- 
quanta milioni di lire per in- 
trecciare rapporti con impre- 
se di Hong Kong e Taiwan. 


. / OFFENSIVA DIPLOMATICA USA PER IL LIBANO 


1 siriani devono ritirarsi’ 


Messaggi di Baker ai due capi di governo, cristiano e musulmano 


M.0. / PROPOSTA ELEZIONI 


«Interesse» dell’Olp 
Allo studio il piano di Shamir 


GERUSALEMME — L’Olp 
ha costituito un gruppo di 
studio per Valutare il pro- 
getto di elezioni nei terri- 
tori occupati proposto,'cir- 
ca un mese fa, dal gover- 
no israeliano. Lo si è ap- 
preso a Tunisi da fonti pa- 
lestinesi. Secondò le stes- 
se fonti, le dichiarazioni 
fatte ultimamente da diri- 
genti palestinesi, tra cui 
quelle di Yasser Arafat, 
‘ non sono che primi ele- 


menti di risposta all’inizia- . 


tiva israeliana. Il gruppo 


dirigente palestinese. 


prende comunque tempo: 
la svolta nella crisi susci- 
tata in Israele dalla solle- 
vazione popolare a Gaza 
e in Cisgiordania, ma so- 
prattutto le reazioni che al 
progetto governativo ver- 
ranno dal comitato centra- 
le'del Likud, il partito del 
primo ministro Shamir, 
contribuiranno a determi- 
nafe l’atteggiamento defi- 
nitivo che, riguardo alle 
elezioni, assumerà l'Olp. 

Il progetto israeliano di 
elezioni nei territori arabi 
occupati è più importante 
dal punto di vista propa- 
gandistico che pratico, ha 
‘affermato ieri il suo idea- 
tore e sostenitore, il primo 
ministro Yitzhak Shamir, 
dinanzi ‘alla commissione 
affari esteri della «Knes- 
set» (Parlamento). Shamir 
non ha usato il termine 
propagandistico ma uno 
che ha il significato di «in- 
teressante per i mass me- 
dia». | candidati palestine- 
si che saranno eletti, ha 
spiegato, «amministre- 
ranno la vita quotidiana 
dei territori nel contesto di 
un'autonomia. In un se- 
condo tempo negozieran- 
no con Israele un regola- 
mento della crisi del Me- 
dio Oriente». Egli ha quin- 
di ribadito che l'assem- 
blea di questi eletti non 
sarà per nulla un Parla- 
mento e che alle elezioni 
non potranno partecipare 
né gli arabi israeliani né 
gli abitanti di Gerusalem- 
me Est. Come noto, Israe- 
le considera la parte 
orientale della città parte 


integrante della capitale 
dello stato ebraico. Nel 
corso della stessa riunio- 
ne Shamirha parlato delle 
prospettive di un'emigra- 
zione in massa in.Israele 
degli ebrei russi. Tuttavia, 
ha precisato, dei ventimila 
che dall'inizio dell'anno in 
corso hanno ottenuto il 
permesso di espatrio dal- 
le autorità sovietiche sol- 
tanto duemila sono venua- 
ti in Israele. 

Intanto continua la tensio- 
ne nei territori occupati. | 
passeggeri di un autobus 
israeliano di linea sono © 
sfuggiti domenica sera a 
un attentato compiuto 
presso Kiryat Arba (He- 
bron) con il lancio di ben 
quattro bottiglie incendia- 
rie contro l’automezzo. In 
precedenza nell'attraver- 
sare Betlemme erano stati 
bersagliati da una fitta 
sassaiola. E' la nona volta 
in una settimana che ven- 
gono lanciate bottiglie in- 
cendiarie contro veicoli 
israeliani presso Kiryat 
Arba. A Nablus ieri matti- 
na è stato scoperto nella 
«Casbah» il cadavere di 
una giovane donna che, a 
detta degli abitanti della 
zona, era nota come ap- 
partenente a una famiglia 
di collaborazionisti. Se- 
condo la polizia l’assassi- 
nio è avvenuto la scorsa 
notte. Sempre.a Nablus i 
servizi di sicurezza israe- 
liani hanno catturato alcu- 
ni palestinesi fra cui Nabil 
Ahmedi Salim Akub, 43 
anni, e Saba Husni Sharif 
Calbuna, 34 anni, conside- 
rati rispettivamente il ca- 
po e il comandante in se- 
conda della sezione mili- 
tare di «Al Fatah» in quella . 
città. Sono sospettati di 
aver organizzato il rapi- 
mento di un:soldato israe- 
liano e pare anche-di.un 
diplomatico straniero per 
ottenere il rilascio di loro 
compagni detenuti. Un al-. 
tro ‘arresto è un camioni- 
sta accusato di mantenere 
i collegamenti fra i due e 
un alto esponente di «Al 
Fatah» che vive:in Giorda- 
nia. 


Queste prese di posizione dimostrano come 
sia cambiato l'atteggiamento di Washington 
riguardo alla crisi libanese (atteggiamento 
che in precedenza era stato molto cauto). 
Oggi a Orano si terrà un vertice della Lega 
Araba per tentare di sbloccare la situazione 
‘mentre a Beirut i combattimenti proseguono. 


race 


BEIRUT — «I siriani si devono 
ritirare dal Libano»: questa la 
nuova politica americana in 
Medio Oriente secondo quan- 
to enunciato dal segretario di 
stato aggiunto, Lawrence Ea- 
gleburger..Per annunciare 
quello che. sembra essere un 
cambiamento nell’atteggia- 
mento di Washington nei con- 
fronti della crisi libanese-(at- 
teggiamento molto cauto dopo 
la strage dei marines del 1983 
e i rapimenti di cittadini statu- 
nitensi), Eagleburger si è fatto 
intervistare dalla radio cristia- 
na «Voce del Libano». «Tutte 
le potenze straniere se ne de- 
vono'andare e lasciare che 
siano gli stessi libanesi a deci- 
dere. il loro futuro», ha prose- 
guito il segretario di stato ag- 
giunto, «c'è troppo coinvolgi- 
mento straniero da parte di 
tutte le parti in causa». Nel Li- 
bano meridionale Israele con- 
tinua a occupare la «fascia di 
sicurezza», mai sgomberata 
dopo l'invasione del giugno 
1982. Quasi. tutto il Libano 
orientale, compresa la valle 
della Bekaa, è sotto il controllo 
siriano; controllata dai siriani, 


parte musulmana di Beirut. 
Ancora il 16‘ marzo scorso Ea- 
gleburger aveva dichiarato di 
fronte alla commissione esteri 
del Senato Usa (convocata per 
confermarlo all'incarico) che 
la presenza delle truppe di Da- 
masco nel'Libano era una co 
sa necessaria, altrimenti la si- 
tuazione complessiva del Pae- 
se si sarebbe ulteriormente 
aggravata. In quei giorni la 
guerra.dei porti tra l’esercito 
cristiano libanese e i miliziani 
musulmani era appena inizia- 
ta, e i siriani ancora non spal- 
leggiavano apertamente i dru- 
si di Walid Jumblatt. È 

Dal canto suo, il segretario di 
stato americano, James Ba- 
ker, ha inviato un. messaggio 
ai capi dei due governi che si 
contendono il potere esecutivo 
lin Libano, il generale Michel 
Aoun, cristiano, e Salim Hoss, 
musulmano. Lo si è appreso 


dal febbraio 1987, anche la. 


ieri da fonti autorizzate. Il go- 
verno dei militari cristiani di 
Aoun non ha diffuso il contenu- 
to del messaggio di Baker 
mentre Hoss, che guida una 
coalizione a maggioranza mùu- 


.sulmana appoggiata dalla Si- 


ria, ha reso pubblico il.testo 
diffondendo una copia in ara- 
bo.:Nel messaggio Baker sot- 
tolinea «la necessità da parte 
di tutti di rispettare gli impegni 
e di dar prova di moderazione, 
per evitare nuove ondate di 
violenza». «I problemi del Li- 
bano — ha aggiunto — non 
possono essere risolti dalla 


forza militare, ma dal dialogo 


tra i libanesi che garantisca la 
riunificazione nazionale». |} 
segretario di stato ha ribadito 
l'appoggio degli Stati Uniti alla 


«sovranità del'Libano, alla sua, 


indipendenza, alla sua unità e 
al ritiro di tutte le forze stranie- 
re». Incoraggiando l’azione 
della lega araba per una solu- 
zione alla questione libanese; 
Baker ha invitato le forze liba- 
nesi a porre fine a tutti i‘bloc- 
chi». 4 

l combattimenti, spesso vio- 
lentissimi, tra le due fazioni 
continuano da oltre tre mesi 
nonostante le risoluzioni del 
vertice di Casablanca che era- 
no state accettate in linea di 
principio da entrambi i governi 
libanesi. Anche ieri diverse 
cannonate hanno colpito quar- 
tieri abitati di Beirut, durante 
un duello d'artiglieria sulla «li- 
nea verde» che divide la capi- 
tale. | combattimenti, che sono 
stati quasi simultanei a bom- 
bardamenti della costa cristia- 
na, hanno avuto luogo alla 
probabile vigilia di un vertice 
dei tre capi di stato incaricati 
dalla «Lega Araba» di occu- 
parsi della crisi libabese. Se- 
condo i giornali. di Beirut, Re 
Hassan secondo del Marocco, 
re Fahd dell'Arabia Saudita e 
il presidente algerino, Chadli 


. Benjedid, si dovrebbero riuni- 


re oggia Orano, in Algeria;per 
studiare come sboloccare la 
situazione in questo/Paese. 


DALLA CORTE SUPREMA DEGLI USA UNA SENTENZA DISCUTIBILE 


«Sì» alle esecuzioni di minorenni e ritardati 


per i ritardati mentali è stato sollevato dagli avvocati! 
Johnny Paul Penry, un uomo di 32 anni condanhatof 
‘alla massima pena per aver stuprato e poiammazza- 
to a forbiciate una donna nel 1979. Penry ha un quo. 
ziente d'intellegenza analogo a quello dì un bambino: 

{ 


WASHINGTON — Per la Corte suprema americana è 
giusto che si possano condannare a morte i ritardati 
mentali e i sedicenni colpevoli di crimini per.i quali è. 


prevista la pena capitale. 


Esaminando due controversi casi, i giudici:della Cor- 
te suprema hanno sentenziato che la condanna a 
morte per ritardati mentali e sedicenni non è in con- 
trasto con la costituzione, in particolare non viola l'ot- 
tavo emendamento della costituzione in base al. qua- 
le vanno bandite tutte le forme di punizione «crude- 


le». 


A giudizio della più alta magistratura Usa i tribunali 
devono tener conto del ritardo mentale degli imputati ‘ 
ma «non si può escudere la pena capitale soltanto 
sulla base del ritardo mentale». i 

Per quanto riguarda l'esecuzione di sedicenni, la 
Corte suprema l’ha confermata con una maggioranza 


risicata (5 giudici contro 4). 


Nella sentenza che ha redatto a nome-della maggio- 
ranza il giudice Antonin Scalia ha scritto: «Non vedia- 


mo nessun consenso sociale, storico o moderno, che 
proibisca l'imposizione della pena capitale per per 
sone;che ammazzano quan 
sette anni. Ne concludiamo pertanto 
ne non Viola l'ottavo emandamento». 
‘ Di parere opposto il giudice 
guida l'ala «progressist 
‘suo avviso è anticostituzional 
punizione per un ‘crimine commesso da una persona 
‘sotto i diciotto anni». È 
i Fino. al 1988 in alcuni stati Usa ‘erano permesse con- 
danne a morte nei confronti di bambini di dieci anni. 
L'anno scorso la Corte suprema ha però sentenziato 
che in base all'ottavo emendamento non si può con- 
dannare a morte. chi ha commesso crimini quando 
aveva meno di sedici anni. Negli Stati Uniti si diventa 
maggiorenni a diciotto anni ma già a sedici è possibi- 
le prendere la patente di guida. i 
Il problema della costituzionalità della pena di morte 


do hanno sedici 0 dicias- 
che tale punizio- 


William Brennan, che 
a» della Corte suprema. A 
le «togliere la vita come 


di7 anni. 


Negoziati 
Usa-Urss 


GINEVRA — I negoziati 
Usa-Urss sulla limitazio- 
ne degli esperimenti nu- 
cleari sono ripresi ieri a 
Ginevra. La trattativa 
concerne il modo di veri- | 
ficare l'osservanza dei .j 
trattati che limitano a 150 
chilotonnellate (dieci 
volte la-bomba di Hiros- 
hima) la potenza, degli 
esperimenti nucleari 
sotterranei delle.due su- | 
perpotenze. 


Incidente 

radioattivo 
BONN — Tre morti e 
venticinque feriti sonovil 
bilancio di un grave inci- 
dente stradale verifica- 
tosi vicino a Monaco di | 
Baviera, nel. quale. sono. | 
rimasti coinvolti ottanta 
veicoli, uno dei quali tra- 
sportava materiali ra- | 
dioattivi. E esclusa co- | 
munque una contamizio- 4 
ne. 


Georgia, scontri 
etnici 

MOSCA — Anche la È 
Georgia è stata interes- | 
sata da scontri etnic 
cinque persone sono ri- 


maste. ferite in incidenti 
tra georgiani e azeri. 


Ted Kennedy 
rivelazioni 


NEW YORK — Il presi- 
dente della-commissio- 
ne d'inchiesta, che dove- 
va far luce sul ruolo che | 
ebbe Ted Kennedy (nella 
foto) nell’incidente d'au- 
to in cui, nel 1969, perse 
la vita una giovane don- 
na, ha ammesso che ci + 
furono pressioni per sal- | 
vaguardare la carriera | 
politica del senatore. 


Sottomarino 
turistico 
BRIONI— Il progetto del 
primo sottomarino turi- 
stico jugoslavo è stato 
presentato a Brioni. E 
ideato da un cantiere di 
Spalato e da una ditta di 
costruzioni navali di Fiu- 
me. 


Papandreu . 
sta meglio 


ATENE — Migliorano le 
condizioni del leader 
greco Andreas Papan- 
dreu, il quale sta condu- 
cendo; dal suo letto d'o- 
spedale, le consultazioni 
| per formare il nuovo. go- 
‘ vetno; 


ni 53 v hi 
Nei «bracci della morte» delle carceri americane cit 
sono almeno due giovani che hanno ucciso quando} 
avevano meno di 18 anni; Kevin Stanford (nel Kentuca 


ky ha stuprato e ucciso una donna quando aveva 177 


tato negro. 


anni) e Heat Wilkins (ha ammazzato una commessa, 
di negozio nel Missouri, a 16 anni). È î 
Negli stati Uniti è legittimo anche eliminare:dalle giu 
rie persone con cognome italiano: se l'imputato è uni 
italo-americano. Lo ha deciso la Corte suprema, com 
una sentenza che farà discutere, rifiutandosi di appliò 
care a favore dell'imputato Giacomo Dinorscio, Il 
principio adottato 21 ‘anni fa nei confronti di un impu” 
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11.55 Che tempo fa. 
12.00 Tg1 Flash. 


12.05 Sania Barbara (59), telefilm. 


12.30 Creature grandi e piccole. Sceneggiato 
7.a puntata. «Fortuna nella sfortuna». 
Con Robert Hardy, Christopher Timothy. 


13.30 Telegiornale. 
13.55 Tre minutidi... 


14.00 Tribuna politica. Intervista sulla crisi di 


governo: Msi-Dn, Pli. 


14.30. «TOTO', EVA E IL PENNELLO PROIBI; 
TO». (1959). Film commedia. Regia di 
Steno. Con Totò, Abbe Lane, Mario Caro- 


tenuto. 


Big! il pomeriggio ragazzi con giochi e 


cartoni. 
Spaziolibero. Coldiretti, conf 


nazionale coltivatori diretti: alla ricerca 
di risposte ai problemi dell'agricoltura. 


Oggi al Parlamento. 


«VENERE E IL PROFESSORE». (1948). 
Film commedia. Regia di Howard Hawks. 
Con Danny Kaye, Virginia Mayo. 


Santa Barbara. Telefilm (60). 
Almanacco del giorno dopo. 
Che tempo fa. 

Telegiornale. 

Tg1 Sette. Supplemento setti 
Tgl. . 

Telegiornale. 

«| GIGANTI DEL WEST». (198 
R. Lang, con Charlton Heston 


Tgit Notte. Oggi al Parlamenti 
pofa. 


Squadriglia Top Secret. Telefilm. «Chia- 


malo coraggio». 
Tg2 Oretredici. 


Meteo 2. 
Capitol. Serie Tv. 
Tg2 Economia. 


Lassie. Telefilm. 


Dal Parlamento. 
Tg2 Flash, 


Tg2 Sportsera. 
federazione 


Tg2 Oroscopo. 


Tg2Lo sport. 


Crisp. 
Tg2 Stasera.. 
manale del 


Tg2 Notte. 


Appuntamento al cinema. 

Il club di martedì. «IL VANGELO SECON- 
DO MATTEO». (1964). Film drammatico. 
regia di Pier Paolo Pasolini, con Enrique 
lrazoqui, Margherita Caruso. 


1). Regia di 
, B. Keith, 
‘o. Che tem- 


Tg2 Diogene. Al servizio dei cittadini. 


Tir. Il meglio di Bellltalia. 


Cucciolo. Disegni animati, 


Lo schermo di casa. «LA VOCE DELLA 
TORTORA». (1947). Film comico. Regia 
di |. Rapper, con R. Reagan, E. Parker. 

Il sicario. Un programma di Jocelyn. 


Perry Mason. Telefilm «Un uomo è scom- 
parso» con Raymond Burr. 


Meteo 2. Previsioni del tempo. 
T92 Telegiornale. 


Legami di sangue, vincoli d'amore. (XIII). 
«TORNA A CASA, LASSIE!». (1948). Film 
commedia. Regia di Fred Mac Leod Wil- 
cox. Con Roddy Mac Dowall, Donald 


Aids, viaggio nella malattia. 
Vetrina di «International Doc Club». 


Rai regione. Telegiornale regionale... | 


Padova. Tennistavolo internazionali 
Football americano, 


Sanremo, nuoto, 


Sanremo, scherma. 
Videobox: 
Film «LA GARA VECCHIA DI TORA». 


(1972, Giappone). Regia di Y. Yamada, 


con.K. Atsuni. 


Tg3 Derby. Meteo 3. 
T93. 


Rai regione. Telegiornale regionale. 


Speciale «Chi l’ha visto?». Aggiorna- 
menti sui casi delle persone scomparse. 
Conduce Donatella Raffai. 

Di tutto di più. 


«KARAMAZOV-». (1957). Film. Regia di R. 


Brooks, con M. Schell, C. Block, L. 4. 
Cobb. 


Pinina Garavaglia conduce «Pronti a tut- 


to». Avanti Savoia. 


Tg3 Sera. 
Perestrock: «I figli di Gorby», missione 


speciale di.«Black and blue». 
Tg3 Notte. 
20 anni prima. 


Yul Brinner (Raitre, ore 20.30) 
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Radiouno 
Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 


6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, . 


16.57, 18.57, 20.57, 22.57. ; 
Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 19,21, 
23. 


6.06: Ondaverde, in diretta da Radiou- 
no per chi viaggia; 6.40: Cinque minuti 
insieme; 6.45: leri al Parlamento:.le 
commissioni parlamentari; 7.20: Gr2 
regionali; 7.30: Gri lavoro; 8.30: Per 
amore o per forza, settimanale del Gr1; 
9: Elena Doni conduce Radio anch*io; 
10.30: Canzoni nel tempo; 11: Gri Spa- 
zio aperto; 11.10: George F. Haendel, 
di G. Salle, regia di U. Benedetto (5); 
11.30: Dedicato alla donna; 12.03: Via 
Asiago Tenda; 13.20: Spazio libero, As- 
sociazione nazionale lotta all'Aids: «I 
risultati della ricerca al convegno di 
Montreal»; 13.45: La diligenza; 14.09: 
Sotto il segno del sole; 14.47: Sportello 
viaggi; 15: Gri Business; :15.03: Ra- 
diouno per tutti: Oblò; 16: !l paginone; 
17.30: Radiouno jazz ’89; 17.55: Onda- 
verde camionisti; 18.08: Le voci indi 
menticabili: Ella Fitzgerald; 18.30: Mu- 
sica sera, sulle ali della danza; 19.15: 
Ascolta si fa sera; 108 PRO 
spazio multicodice; : Pani Ù 
20.20: Mi racconti una fiaba?; 20.30: 
Radiouno sera martedì: rivista, caba- 
ret, commedia musicale; 21.30: Gri 
Sport, Tuttobasket; 22.49: Oggi al Par- 
lamento; 23.15: La telefonata di Angelo 
“Sabatini; 23.28; Chiusura; 


INIZI IAS 


7.30 Cbs Evening News, edizio- 
ne originale. 

8.30 Breakfast, a cura de «Il Pic- 
colo», rubrica quotidiana 
d'informazione. 

9.00 Breakfast (replica). 

11.00 Daniel Boone, telefilm. 

12.00 Bentornata zia Elizabeth, 
miniserie. 

12.45 Specchio della vita. 

13.30 Oggi. Telegiornale. 

14.00 Sport news. Tg sportivo. 

14.15 Sportissimo. Lo sport spet- 
tacolo. . 

14.30 Clip. clip. Musica, 
clips. 5 

15.00 Sceriffo Lobo. Telefilm. 

16.00 Pomeriggio al cinema: «SEI 
CANAGLIA, MA TIAMO». 

18.00 Tv Donna, rotocalco sporti- 
vo. 

19.15 «La nostra città», con Fran- 
co Richetti, sindaco di Trie- 
ste. Tele Antenna notizie. 

20.00 Tmc News. Telegiornale. 

20.25 Atletica. leggera, meeting 
internazionale «Grand 
prix». 

22.15 A comeEros. 

23.00 «Il Piccolo domani». Tele 
Antenna. Ultime notizie. 

23.15 Crono, tempo di motori. 

23.45 Stasera sport. 


video- 


STEREOUNO 6 
15: Stereobig; 15:30-16.30-21.30: Gr1 in 
breve; 18.56-22.57: Ondaverdeuno; 19: 
Gri sera; 21-23.59: Stereounosera; 


Radiodue 

Ondaverdedle, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.26, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.27, 22.27. 
Giornali radio; 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.90, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 

6: 1 giorni; 7: Bollettino del mare; 7.18: 
Parole di vita; 8: Un poeta, un attore; 
8.05: Radiouno presenta: sintesi quoti- 
diana dei programmi; 8.45; Un raccon- 
to al giorno: «Due in viaggio» di Etta 
Casciani; 9.10: Taglio di terza; 9.34; Tra 
Scilla e Cariddi; 10.30: Radiouno 3131; 
12.30-14: Gr regionali; 12.45: Vengo an- 
ch'io; 14.15: Programmi regionali; 15: 
«Tre uomini in barca» di Jerome K. Je- 
Tome, lettura integrale a più voci diret- 
ta da Attilio Corsini; 15.15: Il pomerig- 
gio; 15.35: Bollettino del mare; 18.32: Il 
fascino discreto della melodia; (19.50: 
Radiouno sera jazz; 20.30: Fari accesi; 
21.30: Radiodue 3131 Notte; 22.19: Pa- 
norama parlamentare; 22.38: Bolletti- 
no del mare; 23.28: Chiusura. 


STEREODUE 
15: Studiodue; 16-17-18-19-21: Gr2 ap- 
puntamento flash; 16.05: | magnifici 


dieci; 18.05: Long playng hit; 19.26- 
22.27: Ondaverdedue; 19.30: Gr2 radio- 
sera; 19.50: Stereodue classic; 21.02- 
23.59: Fm musica; 21.03: Long playng 
hit 2; 22.30: Gr2 radionotte. 


Radiotre 
Ondaverdetre, 
9.43, 11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 
6: Preludio; 7.30: Prima pagina; 7, 8.30, 
10.30: Il concerto del mattino; 10: Qua- 
derni di conversazione: «La neve del 
Vesuvio» di Raffaele La Capria (7); 12: 
Foyer; 14, 15, 17.50, 19.55: Pomeriggio 
musicale; 14.48:° Succede in. Italia; 
14.58: Un libro al giorno; 15.45: Orione, 
osservatorio quotidiano; 17.30: Cono- 
scere; 19: Terza pagina; 19.45: Radio 
software; 21: Giorgio F. Chiodini, con- 
certo dell’albatro; 21.35: La parola e la 
maschera, selezione dei radiodrammi 
in concerto al Premio Italia 1988; 23.20: 
Blue note; 23.53: AI cinema e al teatro 
con il Gr3; 23.58: Chiusura. 
STEREONOTTE 
Notturno italiano. 23.31; Dove il sì suo- 
na, punto d'incontro fra Italia ed Euro- 
pa. A cura di Ci. Baracchini e L. Bizzar- 
ri; 24: Il giornale della mezzanotte, on- 
daverde musica e notizie; 0.36: Intorno 
al giradischi; 1.06: Lirica e sinfonica; 


Radiotre, .Gr3: 7.18, 


12.00 Doppio slalom. Gioco a quiz 
perragazzi. î 

12.30 Ok, il prezzo è giusto. Gioco 
a quiz condotto da lva Za- 
nicchi. 

13.30 Rivediamoli estate. 

14.30 Telefilm: Love boat. 

15.30 Film: «INFERNO» con Ro- 
bert Ryan, Rhonda Fleming. 

17.00 Telefilm: | cinque del 5.0 
piano (2). 

17.30 Telefilm: | cinque del 5.0 
piano (3). 

18.00 C'est la vie. Gioco a quiz 


condotto da Umberto Smai- , 


la. 

118.30 Agenzia matrimoniale. Con- 
duce Marta Flavi. 

19.00 Il gioco:delle coppie. 

19.45 Cari genitori estate. Condu- 

i ce Enrica Bonaccorti. 

20.30 Film: «BRUEBAKER». Con 
Robert Redford, Yaphet Kot- 
to. Regia di Stuart Rosen- 
berg. (Usa 1980). È 

23.00 Il gioco dei nove estate. 
Conduce Raimondo Vianel- 
lo. 

23.45 Maurizio Costanzo Show 
estate. 

1.20 Film:  «L’AVVENTURA E’ 
L'AVVENTURA». Con Lino 
Ventura, Jacques Brel. 


8.15 Telefilm: Strega per amore. 

8.45 Telefilm: Super Vicky. 

9.15 Telefilm: Ralphsupermaxie- 
roe. 


10.00 Telefilm: Hardcastle and Mc 
Cormick. 

11.00 Telefilm: L'uomo da sei mi- 
lioni di dollari. 


12.00 Telefilm: Tarzan. 

13.00 Telefilm: Simon e Simon. 
14,00 Telefilm: Casa Keaton. 
14.30 Telefilm: Baby Sitter. . 


15.00 Show. Smile. Conduce Ger- 
ry Scotti. 


15.30 Musicale: Deejay television. 

16.00 Bim, bum, bam. (Cartoni 

i animati). 

18.00 Telefilm: Tre nipoti e un 
maggiordomo. 

18.30 Telefilm: Supercar. 


19.30 Telefilm. Happy Days. 

20.00 Cartoni animati: Evviva 
Palm Town. 

‘20.30 Festivalbar. Presenta Gerry 
Scotti! (2.a serata). 


22.30 Telefilm: Starsky and Hutch. 
23.30 Telefilm: Brothers. 
0.05 Telefilm: Taxi. 
0.35 Telefilm: Giudice di notte. 
1.05. Telefilm: Kung Fu. 


1.36: Le canzoni dei ricordi; 2.06: Musi- 
care notizie; 2.36: Applausi a...; 3.06: 
Opere e commenti; 4.06: Vai col liscio; 
5.36: Per un buon giorno; 5.45; || gior- 
nale dall'Italia, Ondaverdenotte. , 
Notiziario in italiano: 1, 2, 3,4, 5. In in- 
glese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30. In tedesco: 0.33; 1.33,'2.33, 4.33; 
5.93. 

[PP IEEE 
Radio regionale 

7.30: Rai regione. Giornale radio del 
F.V.G.; 11.30: Undicietrenta; 12.35; Rai 
regione. Giornale radio del. F.V.G.; 
14.30: La specule - 1.a parte; 15.00: Rai 
regione. Giornale radio del -F.V.G.; 
15.15: La specule- 2.a parte; 18.30: Rai 
regione. Giornale radio del F.V.G.. 
Programma per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia - Noti- 
ziario; 15.45: Vocì e volti dell'Istria. 
Programma in lingua slovena. 7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: Almanacco; 10: Notiziario e 
rassegna della stampa; 10.10; Dal re- 
pertorio dei concerti e dell'opera lirica; 
11.30: Pagine multicolori; 13: segnale 
orario. - Gr; 13.20: Mosaico estivo; 17: 
Notiziario e cronaca culturale; 17.10: 


Album. classico; 18%Martedì prosa? ‘ 


«Una storia incredibile», di Jozko Lu- 
kes. Produzione: Radio Trieste A, re- 
gia di Boris Kobal, indi; Pagine musi- 
cali; 19: Segnale orario - Gr;:19,20:Pro- 
grammidomani. } 


%& 


Film: «SETTE CONTRO LA 
MORTE» . con. Rosanna 
Schiaffino. John Saxon. Re- 
gia di Paolo Bianchini. 
Telefilm: Bonanza. 
Telefilm: Harry'O. 
Cartoni animati. Ciao Ciao. 
Teleromanzo: Sentieri. 
Teleromanzo: La valle dei 
pini. 
Teleromanzo: Così gira il 
mondo. 
Teleromanzo: Aspettando il 
domani. 
Telefilm: California. 
Teleromanzo: Febbre d'a- 
more. 
Teleromanzo: General Ho- 
spital. 
Telefilm: | Jefferson. | 
News: Dentro la notizia. 
Film: «ODIO MORTALE». 
Con Amedeo Nazzari, Da- 
nielle De Metz. 
Sport. Torneo di Wimbledon 
(sintesi). 
Film: «IL FRATELLO PIU 
FURBO DI SHERLOCK HOL. 
MES». Con Gene Wilder e 
Marty Feldman. Regia di 
Gene Wilder. (Usa 1975). 
Comico. 

0.15 Telefilm: Vegas. 
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TELEPORDENONE 


TELECAPODISTRIA 


ITALIA 7 - TELEPADOVA 


ODEON-TRIVENETA 


9.00 Telenovela, Marcia nu- 


TELEFRIULI 


7.00 «Avventura negli abis- 
si», cartoni. 
7.30 «Jane e Mitch», cartoni. 
8.00 «Goldrake», cartoni. 
8.30 «Conan», cartoni. 
9.00' «Pinocchio», cartoni. 
9.30 «Batman», telefilm. 
10.00 «Dotakon», telefilm. 
10.30 «General Diamond», te- 
lefilm. 
11.00 Dalla parte del consu- 
matore - Rubrica. 
14.00 «Avventura negli abis- 
Si», cartoni. 
14.30 «Jane e Mitch», cartoni. 
15.00 «Goldrake», cartoni. 
15.30 «Conan», cartoni. 
16.00 «Pinocchio», cartoni. 
16.30 «Batman», telefilm. 
17.00 «Datakon», telefilm. 
17.30 «General Diamond», te- 
lefilm. 
18.00 «Mary Tyler», telefilm. 
18.30 «Med squad», telefilm. 
19.30 Tpfferonache, 1.a edi- 
zione, notiziario a cura 
di Gigi Di Meo. 
20.00 «Fiore selvaggio», tele- 
novela. 
20.30 «CELLA A_UN PASSO 
'.__ DALLAMORTE>», film. 
22.00 Teledomani - Telegior- 
Nale internazionale a 
cura di Sandro Paterno- 
stro. 
22.30 Tpn cronache, 2.a edi- 
Me MIO a cura 
i Gigi Di Meo, 
23.00 World sport special, ru- 
È brica sportiva. 
23.30 «Mod Squad», telefilm. 


13.30 Telegiornale. 
13.40 Calcio internazionale, 
una partita dei campio- 
‘ nati stranieri (sintesi - 
replica). 
15.00 Tennis, Torneo di Wim- 
bledon, in diretta: incon- 
tri del primo turno di 
qualificazione. All'inter- 
no delcollegamento due 
edizioni del Telegiorna- 
le (ore 16 e 18.50 circa). 
Odprta. meja, trasmis- 
sione in lingua slovena. 
Tg Punto d'incontro, 
Atletica leggera, Grand 
Prix; in diretta meeting 
di Losanna. 
Telegiornale. S 
«Mon-gol-fiera», rubrica 
di calcio internazionale. 
| gol del week-end euro 


peo: la storia dei mon- » 


diali di calcio raccontata 
da Pelè. 
Tennis, Torneo di Wim- 
bledon, | sintesi. della 
giornata. 


TELEQUATTRO 


13.50 Fatti e Commenti (1.a 
edizione). 

19.30 Fatti e Commenti (2.a 
edizione). 

19.50 Appuntamento con la 
parola, a cura di don Lu= 
cio Gridelli. ; 


23.30 Fatti e Commenti (repli- 
ca). 


7.30 Thunderbirds, cartoni. 
8.00 | rangers delle galassie, 
cartoni. A 


9,30 Buongiorno Cristina, 
con Cristina Dori. 

11.45 Telefilm. 

12.30. Movin'on, telefilm. 

13.15 Bia sfida la magia, car- 
toni. 

13.45 La regina dei mille anni, 
cartoni. 

14.15 Una vita da vivere, sce- 
neggiato. 

15.15 Rosa De Lejos, teleno- 
vela. ; 

17.00 Mash, telefilm. 

17.30 Bia sfida la magia, car- 
toni. 

18.00 Erculodi, cartoni. 

18.30 Rambo, cartoni. 

19.00 She-Ra. la principessa 
del potere, cartoni. 

19.30 Una spada per un cava- 
liere, cartoni. 

20.00 Gli eroi di Hogan, tele- 
film. 

20.30 «TUTTI PER UNO... BOT- 
TE PERTUTTI», film, con 
Giancarlo Prete e Luigi 
Montefiore. 

22.30 Il meglio di Colpo gros- 
so, gioco a quiz condotto 
da Umberto Smaila. 

23.30 Speedy, un programma 
a tutta velocità. 

24.00 «GRAZIE AMORE MIO», 
film, con Raf Vallone e 
Lea Massari. 

1,45 Mash, telefilm. 
2.15 Movin'on, telefilm. 


ziale. 
9.30 Telefilm, Le spie. 

10.45 Telenovela, Signore e 
padrone. 

11.45 Telenovela, Marcia nu- 
ziale. È 

12.15 Sit-com, Good times. 

13.00 Fiabe ed eroi, cartoni. 

14.00 Sceneggiato, Rituals. 

14.30 Telenovela, Maria. 

15.30 Telenovela, Colorina. 

16.30 Dinosauri, cartoni. 

19.30. Beyond 2000. 

20.30 Film drammatico (1979): 
«ZULU DAWN», con Burt 
Lancaster, Peter O'Too- 


e. 
22.30 Film commedia (1983): 
«SCUOLA MILITARE», 
con Zachi Noy, Joseph 
È Shiloah, Sybil Rauch. 
24.00 Telefilm, Night heat. 


RETEA 


15.00 La tv dei ragazzi. 

16.00 Teleromanzo, «Il segre- 
to». 

717.00 Teleromanzo, 
selvaggia». 

18.00 Teleromanzo, «La tana 
dei lupi». 

19.30 TgA-Telegiornale, 
zione della sera, 

20.25 Teleromanzo, , 
selvaggia». 

21.15 Teleromanzo, «Il segre- 
to». 


«Rosa 


edi- 


«Rosa 


: 22.00 Teleromanzo, «La tana 


dei lupi». 
22.55 TgA-Telegiornale, 
zione della notte. 


edi- 


11.15 Side, proposte per la ca- 


sa. 

11.30 Telefilm, Matte Jenny: 

12.00 |l salotto di Franca. 

12.30 | misteri del Mondo, do- 
cumentario. 

13.00 Mattino flash. 

13.15 Home trailers. 

13.30 Documentario, Uomini e 
nazioni del XX Secolo. 

14.30 li tappeto orientale. 

15.00 Music box. 

17.30 Sceneggiato. «Piccolo 
mondo antico» con Alida 
Valli (10). 

18.00 La dama De Rosa, tele- 
novela. 

19.00 Telefriulisea. 

19.30, Giorno per giorno, rubri- 


ca. # 
20.00 E'tempo d'artigianato, a 
cura dell'Unione artigia- 
ni Friuli-Venezia Giulia, 
20,30 Sporte sport. 
21.30 Telefilm, !! ritorno. del 
santo. 3 
23.00 Il sindaco e la sua gente. 
0.30 Telefriulinotte. 
1.00 Side, proposte per la ca- 


sa. 
1.30 News dal mondo. 


TVM 

rr 

18.00 «BARRACUDA», film. 

19.30 Tvm notizie. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 «L'oro di Hunter», tele- 
film. 

20.55 «I DANNATI», film. 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 «L'AMORE SCOTTA A 
YOHOAMA», film. 


LOI III ATO EE IE ZIE OE 


Radio e televisione 
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ITALIA 1 


Festivalbar 
napoletano 


In onda alle 20.30 su Italia 1 la seconda parte della serata 
napoletana del Festivalbar, prima tappa dell'edizione 1989 
presentata da Gerry Scotti. Dalla Villa Comunale di Napoli, 
alla presenza di oltre quarantamila persone, tra striscioni 
colorati inneggianti ai beniamini della canzone, si esibiranno 
alcuni tra i maggiori interpreti del momento. Dopo la sigla di 
apertura cantata da Joe Cocker («When the night comes»), il 
collegamento. con Anna Oxa e immagini delle prove del 
«tour» che Anna porterà in tutta Italia, con il brano del suo 
nuovo Ip in anteprima. Si avvicenderanno sul palcoscenico i 
Matia Bazar con «Stringimi», Eddy Grant («Baby come back») 
ed Edoardo Bennato, che «gioca incasa», con «Abbi dubbi» e 
«Sogni». Mango presenterà «Oasi» e la cantautrice romana 
Grazia Di Michele «Solo i pazzi sanno amare». Dopo Roxette 
e ilsuo «Dressed for success», sarà la volta di Sandy Marton, 
assente dalle scene musicali da due anni, nuovamente «in 


pista» con'«La paloma bianca». 


Raitre, ore 23.30. 


Missione speciale di «Black and blue» 


Alle 23.30 su Raitre va in onda una «missione speciale» di 
«Black and blue», la trasmissione di Paolo Macioti — che ne 
è anche regista — Maurizio Malabruzzi e Massimo Verni, 
dedicata al «Perest Rock. | figli di Gorby». Si tratta della pri- 
ma di una serie di puntate monografiche che affrontano argo- 
menti specifici. Quella di oggi ha per oggetto i gruppi rock 
sovietici, le cui prime note sono state trasmesse in Italia nel- 
l'ottobre dell’88, presentando il meglio delle nuove tendenze 
musicali dell’Urss, con le interviste di Gino Castaldo a Peter 


Mamonov, leader degli Zvuki Mu, di cui nel maggio dell’89 è © 


uscito un album pubblicato in Inghilterra. Così, per la prima 
volta, e sotto gli auspici di Brian Eno, esce sul mercato occi- 
dentale un disco di un gruppo sovietico. Lo speciale presenta 
ora immagini inedite, giunte dall'Unione Sovietica, della gio- 
ventù dell’era della perestrojka. «Superati di slancio 40 anni 
di vuoto — spiegano gli autori — Majakowski si coniuga a 
Michael Jackson, l'avanguardia al postmoderno, in una sin- 


tesi inconsueta». 


Canale 5, ore 20.30 


«Brubaker» 


Robert Redford è il protagonista di «Brubaker», in onda su 
Canale 5 alle 20.30. Diretto dal regista Stuart Rosemberg, il 
film è ispirato. a un libro autobiografico di Thomas Murton. 
«Brubaker» racconta la storia di un criminologo, dalle vedute 
politiche progressiste che viene nominato direttore di un car- 
cere. Per comprendere a fondo la realtà dei carcerati, prima 
di assumere l’incarico si fa rinchiudere nel penitenziario co- 
me un qualsiasi delinquente. Scopre così che il carcere che 
si appresta a dirigere, è un inferno nel quale la vita umana è 


tenuto in scarsissimo conto. 


Odeon Tv, ore 20.30 


«Zulù Dawl» 


Alle 20.30 Burt Lancaster e Peter O'Toole sono gli interpreti 
di «Zulù Dawl», in onda su Odeon Tv. Ispirato a un episodio 
accaduto nell’800, il film ricostruisce la grande battaglia com- 
battuta dagli Zulù contro le truppe britanniche. Alla' stessa 
ora Retequattro propone un altro film di guerra che ha per 
protagonista Amedeo Nazzari. Si tratta di «Odio mortale», 
ambientato in un forte in Florida, dove un gruppo di valorosi 


resiste a un assedio. 


APPUNTAM L 


Ciclo su Almodovar 
al Festival d’estate 


TRIESTE — Solo oggi al ci- 
nema Ariston per il Festival 
d'estate, si proietta in prima 
visione «Matador» di Pedro 
Almodovar. Dello stesso re- 
gista saranno proposti: «La 
legge del desiderio» (doma- 
ni), «Donne sull’orlo di una 
crisi di nervi» (il 29 e 30 giu- 
gno) e «L'indiscreto fascino 
del peccato» (1 e 2 luglio). 


Estate carinziana 
Concerto a Villach 


VILLACH — Oggi alle 20 al 
Palacongressi di Villach (Au- 
stria), nell'ambito dell’«Esta- 
te carinziana», concerto del- 
l'Orchestra filarmonica di 
Vienna, diretta. da Vaclav 
Neumann. 


A Gorizia 
New Swing Quartet 
GORIZIA .— Domani. alle 


20.30 al Teatro tenda del Ca- 
stello di Gorizia, nell’ambito 
delle manifestazioni estive 
goriziane, si esibirà il com- 
plesso di musiche jazz, go- 
spels e  spirituals. «New 
Swing Quartet» di Lubiana. 


Castello di S. Giusto 
Film da festival 


TRIESTE — Oggi al Castello 
di S. Giusto, sul. grande 
schermo del Cortile delle Mi- 
lizie, per la breve rassegna 
cinematografica di antepri- 
me, promossa dall’Aiace e 
dalla Fice in collaborazione 
con l'Azienda di soggiorno e 
turismo di Trieste, si proietta 
il film «Kung-fu Master» di 
Agnes Varda con Jane Bir- 
kin. 

Seguiranno: domani «Dres- 
smaker-La sarta» di Jim 
Obrien; giovedì «Testimony» 
di Tony Palmer con Ben 
Kingsley. La rassegna si 
chiuderà sabato 1.0 luglio 
con «| cammelli» di Giusep- 
pe Bertolucci con Diego Aba- 
tantuono, accanto al quale 
recita anche l'attore triestino 
Maurizio Soldà. 


Raitre regionale 


Promorassegna 
«Hit Music '89» 


TRIESTE — In vista della 
Promorassegna «Hit Music 
'89», che si terrà il 12 luglio 
al Castello di San Giusto, 
cantautori, cantanti e com- 
plessi potranno inviare una 
cassetta con i brani scelti per 
la selezione. | nastri dovran- 
no pervenire a «Blitz Music» 
(via di Roiano), «Pascucci» 
(via Madonnina) e «Tecno 
Music» (via Giulia) entro ve- 
nerdì 30 giugno. 


Alla radio regionale 
«Elcampanon» 


TRIESTE — Mercoledì alle 
14.30 alla radio regionale va 
in onda l’ultima replica del 
«Gampanon»,. la popolare 
trasmissione di Carpinteri- 
&Faraguna diretta da Rugge- 
ro Winter. 


In Villa Revoltella 
Complesso tzigano 


TRIESTE — Giovedì e ve- 
nerdì alle 19.15 nel Parco di 
Villa Revoltella, per il Festi- 
val. dell'Operetta, sono in 
programma due serate all'a- 
perto con il complesso tziga- 
no di Budapest «Deki Laka- 
tos», x 

Ai concerti si accede me- 
diante invito da ritirarsi alla 
biglietteria del teatro Verdi. 
In caso di maltempo il com- 
plesso si esibirà nella sala 
del Ridotto di via S.Carlo. 


«Musica cortese» 
Trecento italiano 


GRADO — Giovedì alle 21.30 
in Calle Tognon a Grado e 
venerdì 30 giugno, alle 24 nel 
Cortile dei Lanzi del Castello 
di Gorizia, nell'ambito della 
prima Rassegna internazio- 
nale di musica antica «Musi- 
ca cortese», l'insieme vocale 
e strumentale «Dramsam» di 
Gradisca d'Isonzo proporrà 
un concerto intitolato «Sim- 
plex et mensurata: il Trecen- 
to italiano». 


Gorizia 


Estate a Nordest 


TRIESTE — Domani. alle 
14.30 su Raitre regionale il 
contenitore televisivo «Nor- 
dest», presentato da Gioia 
Meloni, proporrà uno «spe- 
ciale» dedicato agli appunta- 
menti estivi nella nostra re- 
gione. 


Polifonia sacra 


GORIZIA — Giovedì nella 
Chiesa di San Rocco a Gori- 
zia si conclude la rassegna 
di concerti itineranti organiz- 
zata dal coro «Ars Musica» 
di Gorizia e dedicata alla po- 
lifonia sacra fra l'800 e il 
'900. 


TEATRI E CINEMA PC 


TRIESTE 


TEATRO STABILE POLITEAMA 
ROSSETTI. Festival dell'ope- 
retta estate ‘1989. Martedì 4 
(turno O) e mercoledì 5 luglio 
(turno R) alle ore 21 Ballets de 
Monte-Carlo, Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti. 

TEATRO STABILE POLITEAMA 
ROSSETTI. Festival dell'ope- 
retta estate 1989. Giovedì 6 lu- 
glio alle ore 21.il «Berliner Ka- 
barett di Maria Mallè». Bigliet- 
teria Centrale di Galleria Prot- 
ti. 

CASTELLO DI S. GIUSTO. Ras- 
segna «Anteprime» solo oggi 
ore 21.30 «Kung-fu master» di 
Agnes Varda con.Jane Birkin 
e Mathieu Demy. Scabroso e 
provocante il film racconta la 
vicenda di una celebre attrice 
che si innamora di un ragazzi- 
no. Domani «Dressmaker-la 
sarta» di J. O'Brien. 

ARISTON. Vedi estivi. Proiezio- 
ne in sala solo in caso di mal- 
tempo. 

AZZURRA. Ore 19.45, 21.45; 
«Un pesce di nome Wanda» ii 
capolavoro comico-erotico- 
trasgressivo. Premio Oscar 
'88 con Kevin Kline, Jamie 
Lee Curtis, John Cleese. 

EXCELSIOR. Ore 18.45, 20.30, 
22.15: «Cimitero vivente» un 
film. agghiacciante, basato 
sull'omonimo thriller di Step- 
hen King. V. m. 14 anni. 

EDEN. 16 ult. 22: «Rapporti car- 
nali di gruppo». V. 18. 

GRATTACIELO. 17.45, 20, 22.15: 
Palma d'Oro «Cannes 1989 
per la migliore interpretazio- 
ne a Meryl Streep attrice feno- 
menale in «Un grido nella not- 
te» («Cry in the dark») con 
Sam Neill.'Regia di Fred Sche- 
pisi. 

MIGNON. 18, 20, 22.15: «Il prin- 
cipe cerca moglie». Ritorna 
l'impareggiabile successo co- 
mico di Eddie Murphy. 

NAZIONALE 1. 16 ult. 22: «Tere- 
sa Orlowski, la furia del ses- 
so». Esplosivo! V. 18. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: Dal romanzo che 
ci ha fatto sempre sognare: 
«Robinson Crusoe» con A. 
Quinn. Ult. 2 giorni. Da gio- 
vedì: «La lettrice». È 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Una strega chia- 
mata Elvira». IL comic-horror 
che vi farà rizzare i capelli! 

NAZIONALE 4. 16, 18, 20.05, 
22.10: «Nuovo cinema Paradi- 
so». Di G. Tornatore. Venite a 
sognare, a ridere, a piangere, 
ad applaudire il film che ha 
trionfato al festival di Cannes. 
Strepitoso successo di pubbli- 
co e critica. 


F2653 


ARENA ARISTON 


Rassegna ALMODOVAR 


oggi — -MATADOR 
28/6 -LA LEGGE 
DEL DESIDERIO 


29 e 30/6 - DONNE SULL'ORLO DI 
UNA GRISI DI NERVI 


-L'INDISCRETO FASCINO 
DEL PECCATO 1.2 visione 


OGNI 


1e2/7 


CAPITOL. 17, 18.45, 20.30, 22.10: 
«Fantasmi da legare». Hu- 
mour, effetti speciali e brividi 
horror inuna commedia fiabe- 
sca con P. O'Toole e S. Gut- 
tenberg. Adulti 4.500, anziani 
2.500, universitari 3.500. 

ALCIONE. (Via Madonizza, tel. 
304832). 17, 18.40, 20.20, 22: 
Un meraviglioso cartone ani- 
mato di Walt Disney: «Red e 
Toby . nemiciamici». Segue 
Uno spassoso cartone anima- 
to: «Fanfara» (The band con- 
cert). Ultimo giorno. 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
Ore 18.40, 20.20, 22.15: «Set- 
tembre». (Usa 1988). Di Woody 
Allen. Con: D. Elliot, Mia Far- 
row, E. Stritch, Y. Warden. II 
genialissima Woody Allen sta 
compiendo in questo film un 
tragitto poetico-autorale in- 
verso al tradizionale di tutti 4 
grandi cineasti. 

V. VENETO. Chiuso per lavori. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: «Unioni 
sessuali americane». Tripla 
luce rossa. V.m. 18. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. Rassegna Al- 
modovar. Solo oggi, ore 21.30: 
«Matador» di Pedro Almodo- 
var, con Assumpta Serna, Na- 
cho Martinez, Antonio Bande- 
ras, Eva Lobo, Carmen Mau- 
ra, Julieta Serrano. Ex toreriì, 
allievi complessati, passioni 
latine, macabri delitti. V. m. 18 
anni. Domani: «La legge del 
desiderio». 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Scommessa con. la 
morte» l'ultima eccitante av- 
ventura dell'ispettore. Calla- 
ghan con Clint Eastwood. 


PORDENONE 


CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58. Tel. 26868: «Mon. bel 
amour». 

TEATRO CINEMA VERDI. Viale 
Martelli 2, tel. 0434/28212: 
«Una donna in carriera». 

CINEMAZERO - Aula Magna. 
«Una ragazza di nome Xiao 
Xiao» di Xie Fei e «Essi Vivo- 
no» di J. Carpenter. Ore 20 e 
CEN 

CORDENONS 

CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 
toria, tel. 930385: «Un amore, 
una vita». 


INTA, 
«MEDICINA IN CASA» 


a cura di Fulvia Costantinides 
ospite: dott. Giorgio MAZZA 


OGGI ore 9.40 su 
TELE ANTENNA 


CASTELLO 18. GIUSTO: 


SOLO OGGI ore 21.30 


RUN MASTER 


di AGNES VARDA 


GIORNO 
LE NOTIZIE 


CHE 


CONTANO. 


Dall'Italia, 

dal mondo, 

dalla nostra 
provincia. 


IL PICCOLO 


ARIA ZRERIRIEZRERIEERIEZA AIA 


JOYCE / BIOGRAFIA 


Nora, la donna e l'ombra. 


L’atteso libro di Brenda Maddox: uno scandalo annunciato e inesistente 


| “HORROR / LOVECRAFT 
 Spaventi d’autore 
in buon italiano 


3 


Servizio di to questa si rifaceva, infatti, i Ser 
A. Mezzena Lona ai manoscritti originali. Ec- HORROR . Ma 
cezion fatta per alcune no- Si 
Siano maledetti gli anniver- . velle, di cui esiste soltanto la Nel buio DO, 
sari. Inducono alla tentazio- versione apparsa su rivista. È duz 
ne dello sberleffo. Rendono Mi sono sforzato di restare con King ra:s 
tutto così celebrativo, forma- fedele all'originale, renden- ma 
le, falso. Sempre. Anzi, a. do però leggibili e scorrevoli Rain man, l'uomo della pae 
pensarci bene, quasi sem- i racconti. Non è stato facile. pioggia, è lui. Da tempo, gra 
pre. Perché il centenario del- Spero solo di aver raggiunto Stephen King nonsilimi- inte 
la nascita di Howard Phillips. l'obiettivo che mi ero prefis- |, !S Più a scrivere. Diluvia «Pi 
Lovecraft, che ricorre il 20 SO». Paloio SARiaN OLE a 
agosto 1990, un effetto positi- Quattro angeli custodi hanno Travolge i lettori adana da 
vo l'ha sortito. Oggi arriva in vegliato su questo masto- simi con un uragano di 20 
‘ libreria la prima traduzione dontico lavoro. Quattro racconti, romanzi, sce- pos 
di testi lovecraftiani fatta co- esperti come Joshi, forse il neggiature per film. pile 
me Dio comanda. più quotato «lovecraftologo» L'ultimo parto della fan- altr 
Il progetto Lovecraft brillerà del mondo; Claudio De Nar- tasia di King ha un titolo Lui 
nel cielo editoriale per tre di, veneto di Udine, un'auto- ovviamente da brivido: re. 
volte. E sarà sempre lo staff rità tra i frequentatori di let- «Le creature del buio» bar 
della Mondadori a portarlo  teratura fantastica; Marc Mi- (Sperling e Kupfer, car 
sulla rampa di lancio. AI pri-  chaud, titolare della casa pagg. 783, lire 25.900). di 
mo volume di «Tutti i raccon- editrice Necronomicon Per leggerlo, e gustarlo Pel 
ti» (pagg. 419, lire 10 mila), Press, che prende nome dal | on calma, sarebbe giu- Mit 
che comprende le storie famoso pseudo-biblion in- sto prendere una setti- a 
scritte tra il 1897 e il 1922, se-  ventato dallo scrittore di Pro- NE di sane, Ma, dato | N 
quiranno altri due tomi. Uno vidence; James Turner, ai- || Chell tempo è prezioso Di 
uscirà nel giugno del ’90, e tuale direttore dell’Arkham SGUNESS besos Koo 
code sl questo pepato mattonci- poé 
raccoglierà le novelle scritte House. i no negli intervalli tra un ne, 
tra il 1923 e il 1930. L'altro «Tutti i racconti: 1897-1922» è impegno e l’altro. dire 
verrà proposto come strenna diviso in tre parti. Nella se- A mettere in moto la di ( 
natalizia, e coprirà il periodo zione «Racconti» sono inse- macchina dell'orrore è pri 
1931-1936. rite storie giovanili come «La un’infantile filastrocca. Di 
Nella sala comandi del pro-. tomba», «Dagon», «Oltre il Dice: «lernotte a tarda . gal 
getto Lovecraft c'è un volto muro del sonno»; ma anche ora, i Tommyknocker, i 7 3 ; Sie FIST 7 ; f i; 3 SÉ 
noto. Giuseppe Lippi, triesti- autentiche anticipazioni del- Tommyknocker, han Nora Joyce, elegantemente vestita, fotografata da Berenice Abbott a Parigi, negli anni Venti. Accanto, Joyce a Trieste: lo scrittore, come si sa, insegnò alla Berlitz È' 
no d'adozione, subentrato a la saga dei Grandi Antichi bussato e oggi ancora. School'e divenne amico e sostenitore di Svevo. L’ultima foto (tratta, come le altre, dalla biografia di Nora edita da Mondadori) è citata come «foto non identificata Raf 
Laura Grimaldi al timone contenute in «Nyarlathotep», Vorrei uscire ma non so rinvenuta a Trieste» e raffigura Nora con (probabilmente) la nonna Catherine Healy. pre 
delle collane di «Urania», so- «La città senza nome», «L’e- se posso, per la paura, » ; ; È su: 
gnava da tempo di tradurre straneo», «Gli altri dei», che m'hanno messo ad- Recensione di î troppo oltre la nuda suffi- la cameriera in un alber-. presa dalle faccende dome-  — soprattutto Phillip Her-  ra.al rango di sua dea per- sta 
jo scrittore di Providence in «Azathoth». Il secondo seg- dosso». Tutti la conside- Roberto Francesconi cienza. o guccio di Dublino. stiche. Di questi problemi i ring — la Maddox insiste sonale. «Nora era ordinaria rat 
modo fedele, integrale e leg- mento raccoglie solo raccon- TANO fcone 10 banale È È Nora Barnacle, così come Allo scrittore, comunque, Joyce si occupavano po- sull'involontaria influenza  —spiega—. Vale a dire ac- l'in 
gibile al tempo stesso. Anni _ ti giovanili, mentre oa Scpa RARA dolo me- Quando uscì un anno fa in la ritrae Brenda Maddox, è andava benissimo così. A. chissimo. Vivevano aldi so- esercitata da Nora sulla for- cettava la vita con la sua rei 
fa s'era imbarcato per un pri- dedicato ad alcune torio no Roberta Anderson, America si sprecarono gli una donna tutta istinto e . lei si era legato sulla base pra delle loro possibilità, ma del monologo interiore, pazzia, la sua ubriachezza sué 
a ; scrittrice di professione. aggettivi e le lodi iperboli- ‘buon senso che si manten-. di una intesa tutta carnale cambiando casa di frequen-. con particolare riguardo . e lasua povertà, la sua mu- 47 
mo, sfortunato; assalto al scritte in colaborazione con Tocca a lei infatti, per che. Ci fu addirittura qual- ‘empre a’ debita di: iI Î ito il di- te, spesso inseguiti dai cre- fl î î i sica;l. (N 
pianeta Lovecraft. Le «Opere amici. puro caso, scoprire un'a- Ù RLFASg: nes i ISCCZIE SIEIEGP (Slilegga jin: propostto il do dit if lo ch Perle Une CIO di a CREO : > 
Complete». pubblicate da Su- Una citazione a parte merita- Sronava ERA cuno che profetizzò a breve za dagli esperimenti lette- vertente resoconto del pri- itori, inmezzo a quelloche «Ulysses» che ospitano il. suoi imperativi sessuali. La chi 
P sl x aa ì portare ep scadenza un vero e proprio ‘ rari di Joyce. «Lo aiutava mo appuntamento) e non, UNa volta veniva definito racconto di Molly Bloom. tragedia di Nora fu che Joy-. cor 
gar, non rendevano merito no la puntigliosa, e concisa, lioni di anni in un campo movimento tellurico negli SIRO Gloria i ni 3 inge- «disordine creativo». Tra lo- E, pra t È cal 
alla sua assidua, appassio- biografia lovecraftiana cura- di Haven, del New En- fugisuli: 7) i de di eva zglandoseVodeva 49/92 PErSPINde ro c'era una salda intesa ‘ccoun Interessante esem: (ce nom parve METZ e sic 
ta f tazion la ta da Kenneth Faig, e l'utilis- gland. studi su James Joyce e sul- non era disponibile nessun re Nora a esplorare i labi- pio a riguardo, tratto da una ‘sichela loro vita familiare e 
Mala afrogueniagione Cori assiale Ro : Robert: slstetali la sua opera. Su quali basi altro scriveva sotto dettatu-  rintici misteri dell'avan- | fondata — oltre che su una lettera del 1904 di Nora: gli appetiti sessuali di lei, NEI 
prosa lovecraftiana. sima cronologia dei racconti. ODERaMmOnNiee Sa siano stati formulati simili ndava | i ; 7 stima reciproca — anche ; ; ; dal 
Ciniicue ao AVTLBbE Usi Completa valime una pie curiosità. Inizia a scava- AO A ra, mandava lettere a edito- ‘guardia letteraria. SRO «Sono così stanca stasera per quanto li ammirasse Dar 
di do get Dio IapRie re, per riportare alla luce giudizi è davvero difficile ri e protettori e leggeva ad . In compensosia lui sia Nora CEE. pinta . non so dirti quanto mille tanto, venivano sacrificati del 
tato la spugna. Lippi nonsi è cola chicca. La copertina ri- il vascello stellare. Ben dirlo dopo aver letto «No- alta voce libri noiosi; ma ri. erano due ribelli. Joyce A tal proposito, i lettori grazie perla tua gentile let- sull'altare della sua arte». Hip 
arreso, Ha visto sfilare, anno produce il disegno fatto da | presto se ne pentirà. Pia- ra», la biografia della mo-  fiytava di intraprendere uno reagiva alle convenzioni | AMericent hanno avuto da ‘fora che ho ricevuto ina- Andò davvero così? Difficile ‘art 
dopo anno, decine di tradu- Karel Thole (in seguito per- no piano, gli abitanti di glie di Joyce scritta da. dej programmi di automi- estetiche, lei a quelle mora- ridire. BERE la cor spettatamente questa sera stabilirlo con certezza. In, più 
zioni dei racconti di Love- duto) per la prima edizione Haven cominciano a Brenda Maddox ® tradotta glioramento che Jim le pro- li. Un fatto che Brenda Mad- cn Geo citata. ero molto occupata quando. ogni caso si tratta di una. leg 
craft. Quasi tutte parziali, im-  dell’antologia lovecraftiana cambiare. Si fondono in dalla Mondadori (pagg. 630, < ‘Soneva. A parte ln tentativo — dox mette bene in evidenza Gi Sa Di Hei 1 SI SONO & venuto il postino sono conclusione in linea con le In. 
precise, mal fatte. Capaci di «I mostri all'angolo della un'unica, spaventosa de 35.000). UG MAGG: di imparare le lingue, Nora là dove osserva: «Qualsiasi iti RETRO AE scappatainuna dellecame- premesse dalle quali la co. 
scoraggiare anche i lettori strada», edita da Mondadori entità al servizio di mi- [o volume de i du A non non si sentiva in dovere di . problema le donne abbia- doo La, MORTE re da letto per leggere la tua © Maddox è partita. Desidera-' Li 
horror:dipendenti. Versioni nel ‘66 a cura di Fruttero e. | Steriosi esseri demonia- |. < infatti per nulla rivoluzio- — Jjrnostrare le proprie capa-_ no, le donne irlandesi lo. . che un buon numero di mîs- | lettera mi hanno chiamato va scrivere una biografia me 
che non prendevano come Lucentini. ci:.i Tommyknocker, ap- nario. E nemmeno si pre: cità intellettuali più di quan- hanno in forma più seria. — Sive nonera, da tempo, se- ©Inque volte ‘ma ho fatto fin-\| fomminista'e mon’ poteva’ fa. 
punto di riferimentori:mano- . Da qui all'agosto 1990! gli Priore Ure aenigiO So ncome do capo eroe to:si sentisse in dovere di ‘ Tutte, desiderano la rivolta, . greto. © a *°. ta di nonsentire adesso so-\ approdare a Un giudizio di- Su 
scritti originali, conservati omaggi a Lovecraft si molti- nellaibanale!realtatalio da a da i09ra faz dimostrare.la propria fedel- ma tutte accettano la sotto- | La parte più interessante N° le undici e mezzo e non verso. Ma il problema resta, ne 
alla «John Hay Library» della. plicheranno. C'è da scom- tidiana piace molto a Nalocon e informa. tà sessuale». missione. Nora è tipica ma. della biografia è quella de- o bisogno di dirti che fac-. aperto e spetterà ad altri ri-. Yo» 
Brown University di Provi- mettere. Theoria ha già King. Lo sottolinea pure zioni al posto giusto. Ma “É6co uno dei punti centrali: eccezionale: Altrimenti non. dicata all'analisi del ruolo cio fatica a tenere gli occhi solverlo. Comunque un coi 
dence, bensì i testi apparsi stampato il saggio «L'orrore Carlo Bordoni nel saggio niente di più. Senza contare Nora era ignorante e nonse avrebbe abbandonato ven- . di Nora nell'opera di Joyce. aperti». Fatte salve alcune punto fermo è stato ormai blic 
su riviste come «Weird Ta- soprannaturale in letteratu- «La paura, il mistero, che, eccezion fatta peralcu- © vergognava affatto. Del tenne il paese con un uomo » Nora, infatti, è stata il mo- ovvie differenze, è puro stabilito: Nora Barnacle, in) ma 
les». ra» (pagg. 204, lire 8000), l'orrore. Dal romanzo ni particolari di secondaria resto non poteva esser altri- senza il becco di un quattri- dello di gran parte delle Molly Bloom, puro «Ulys-. Joyce, non è la figuretta? Sci 
«Bisognava ripartire da zero scritto da Lovecraft tra il gotico a Stephen King», importanza, non dice niente menti visto che era figlia di no e che di più, patti chiari donne raffigurate dallo ses». scialba di cui si è favoleg-. di 
— spiega Lippi —. Per que- 1925 e il '26. Fanucci, invece, appena pubblicato da che già non fosse noto. Poi- UN fornaio alcolizzato, che. le aveva giurato che non scrittore, da Gretta di «Du- La Maddox ha poi qualche. giato a lungo, bensì una" fuo 
sto ho scelto-come base del ha voluto raccogliere i saggi Solfanelli (pagg. RALE ché, inoltre, sul piatto della aveva avuto una sommaria l'avrebbe mai sposata». è bliners» fino ad Anna Livia. rimprovero da muovere a. donna energica, fiera di es- du 
mio lavoro l’edizione ameri- di Gianfranco de Turris e Se- ie mia): Dico SI Misco bilancia è indispensabile. educazione dalle suore e Niente a che vedere, dun- Plurabelle di «Finnegans Joyce, che ritiene un ma-. sere «peggio degli uomini». 23 
cana delle opere di Love- bastiano Fusco, dedicati allo gina le fenice To Rea, porre alcune inesattezze, il che prima di fuggire dall’Ir- que, con la casalinga occu- . Wake». Riprendendo i sug- schilista impenitente, nono-.. Da qui occorre muovere per SE; 


sulla zattera delle paro- 
le. 
[a.m.1.] 


craft, curata da Sunand. scrittore di Providence, nel voto complessivo non va landa con Joyce aveva fatto pata a correr dietro ai figli, gerimenti di alcuni studiosi stante avesse innalzato No- ulteriori indagini. 


Tryambak Joshi e pubblicata volume «L'ultimo demiurgo» 
dalla Arkham House. Soltan- (pagg. 165, lire 12 mila). 


INCONTRO | FESTIVAL/TAORMINA n FESTIVAL / CATTOLICA 


scio | Prima Hollywood, poi «Horcynus» Thriller grigio fumo 


MESTRE — Sarà lo scrit- pis ; a È n È 5 . Fia Sua ; 3 
{re Ferdinando Camon Ampia retrospettiva sui film del ’39, il debutto di Lavia e D'Arrigo, Video, danza e tv Senza emozioni i film «Diamond Skulls» e «Eis» 
manifestazione «A tavo- ROMA — Trenta film, otto levisione nell’arco di tempo - Servizio di Sandor e una certa Lisi ché 

I Di », ch Ì di in pri Lo i i ; È 

fa con lauigie», che sii nicol onice Del laglio to co sono centro dela Callisto Cosulich Due «Cartoons) iS OL Varcare Il 


O ND ANTO CTMUMEC 


alla trattoria «AIl’Ame- tordici concerti, un'ampia quarta rassegna internazio- CATTOLICA — Do 5 È RETE 
ia» di janorami i "Au: f Ù - — Domenica di ; confine; di un segreto da cur | 
la» di Mestr. Gamon [| PADCTNa del Nteo ali TO sorfemabre, Lelesotiidoo saltore pra gran cia, ma d' ordinaria | gllozolfo = 2streacesto dita morte 
libro, finalista al Cam- te televisive (la festa per il ci- ". realizzati da Yoko Ono e amministrazione, per quanto colui che miracolosamente i 
BiGlO ano pae nema, il 30 luglio, e la festa 3 Nena LEnnoMalarieiavisio: riguarda i film in concorso. — 3 si era salvato. Il quale, però; Ss 
Pinco (Gareantii un pic: fl PETil ieatro, il 6 agosto) fiqu- E su Raiuno ne d'autore» del regista © Semi noglaler posi ripescati AE ANSA Uno S I 
CA SERE rano nel cartellone di Taor- scrittore tedesco Alexander tuita da “due diabolici «car- 7 JU conda volta, non diciamo co- L 
sui guasti.che l'analisi fl MINA nen programma dal Kluge: programmi realizzati Ronaldo cDance Mer Aieh SR L 
> uglio a settembre. i i isti of Death» di Dennis Tupico! no si è fatto avanti per distri? 
freudiana causa a una Presidente della sezione ci- presenta Baudo IUS e SSA SoS e il canadese «Lupo the But- dal «Mystfest» | buirela pellicola initalia. | A 
coppia «scippata» dei nema è Gian Luigi Rondi e = manale culturale e telegior- cher» di Danny Antonucci Il film ha una seconda parte cet 
Peiesnaisi erotici, e direttore antisizo Sandro ve. nale. (sulla violenza in tivù il pri- _initalia girerà coltitolo «L'o- notevolmente tesa, una bellà — î 
CE esioi ‘empo ama- SR Sg o, «007 Licence to kill», di John Con «Horcynus Orca» di Ste- mo; sulle disavventure, mol- ra del tè»), opera prima del ambientazione naturale (chi f c 
Ra ara na Sa vi a gladie. Glenn, con Timothy Dalton, fano D'Arrigo comincerà il to «gore», di un macellaio documentarista NiGholas conosce la piatta li È 
ni incrisi Lanza Tomasi; il video d’au- «Great balls of fire», di Jim programma difTaormina Are italoamericano il secondo). | Broomfield. «Eis» racconta orientale, Eisensta ; che F 
Lo scrittore ne discuterà tore a quella di Valentina Va- MoBride, con Dennis Quaid, te per il Teatro. Il debutto è Due «cartoons» di un pro- una strana storia che sem- diede i natali a Haydn, il gi L 
Tei e discurera dr fienfre lalSezione «Gods must be crazy» di Ja- previsto il 14 luglio (repliche gramma che il «Mystfest» ha pra di fantapolitica, ma'che citato lago, più grande de 
oi critico Cesare De ti eg 6 coordinata da un MS Uys, con Nixau e Lena 15 e 16) al Teatro antico, con concertato in collaborazione . |'autore asserisce essere ac-  NOSÌTO Trasimeno, che rag: hi 
lichelis. L'artista Gior- n cal lavoro affiancato Farugia, «Brenda Starr» di regia di Roberto Guicciardi- con l'ente «Max Massimino A i giunge la massima profondi- DI 
gio Zennaro presenterà da ir consulta di esperti. Robert Ellis Miller, con Broo- _ ni, interpreti principali Ren- Garnier» di Lucca, affidando- gel Neusiedler See dita] tà di un metro, sa quel ché d 
tre grafiche ispirate al li- Soppressa la sezione com- ke Shields, Timothy Dalton e 20 Giovampietro, Paola Pita- si ai suggerimenti di Oscar (ji tra l’Austria e l'Ungheria diciamo), Ma stenta assai a 4 
Ro oi oo, petitiva riservata alle opere Tony Peck, «Miracie mile» di gora, Aldo Reggiani, Regina Cosulich e Rinaldo Traini, ri- Siamo alla vigilia E 5. entrare «in medias res», pef P 
«menù» di Dinò Bosca- prime 0 seconde o rappre- SRO De Jarrat, con Anthony ALIDOREO Rebalca . I spettivamente direttore ed ganno inun Vagnio di SRO: evidente difetto di «plot». La E 
rato sarà dedicato all'o- fl sentative di nuove tendenze, Ro Mare O Tela (ORO SRI SNSa Monica Gusti Ri noi Rari editore del mensile «Comic fine. noto per il buon vino 519990 difetto chesi ritrova in 5 
Spite: cucina, pertanto, la sezione cinema presente- l'apedi NICICOSStio, CASSE 7 (erpreti. deli«RiccardoIJIn:=FArs che danno i suoi vigneti. Per «Sta del tè», aggravato dal | |c 


con Gregory Hines e Sammy gli ultimi decenni per lo stile, ‘di Lavia. Sotto, Vivien Leigh e la «tata» in «Via col Quello dei cortometraggi fare onore alla principale ric- _ fatto che nel film britannico il _ 


tutta padovana. rà soltanto film americani, Sn MESIA tor i a 
anzitutto con una poderosa Daviali Solo Iiilmidhauesta TRIS l'originalità vento», riproposto a Taormina. (Poiche ce ne saranno altri, chezza del luogo, gli abitanti Mistero latita, tutto è chiaro 
retrospettiva dell'anno d'or0 |a «panoramica del cinema Lo spettacolo successivo i e nuovi, di animazio- danno palesi segni di Ubria- fin dall'inizio (un gruppo di 


di Hollywood, il 1939: «Via indipendente americano» fa- (dal 10 al 13 agosto al Teatro ne o semplicemente di fin- chezza prima ancora che si giovani rampolli della «clasi 


PREMIO FORENSE TosSsr, rà il punto anche su quegli . antico) sarà «Riccardo Ill» di Zone, ci sembra un utile ad- dia inizio ai festeggiamenti se dirigente», ubriachi fradi» 

T. Ji biehiconGiea E «La autori, quei generi e quelle Shakespeare con Gabriele itivo, per riportare lo spet- di San Silvestro. Nella gene- ci, investono con la loro Ja? 

«| OlKien» voce nella tempesta» di Wil- correnti che si stanno apren- Lavia regista e protagonista, E cinematografico insa- rale euforia spo colniclie guar una donna e la lasciano 

= liam Wyler, con Laurence dosempre più uno spazio tra Monica Guerritore nel ruolo is al suo fascino primitivo. anchele dado si confine, morire sul selciato per evita! 

a Trieste Gamer MSrie OberoncaMi. le file del cinema «giovane» della regina Anna e Gianni asti pensare a cosa furono; Succede che Sandor, un gio- | re grane e disperdere le pro: 

i inoton». di americano. De Lellis come Duca di Buc- all'importanza che ebbero . vane del luogo, di evidente ieti Îlell i ii 

È Smith va a Washington», di i A È HMAGNEI I igine magiara 3 prie tracce nelle loro rispetti? 

SAN MARINO— Fraitre ll Prank Capra con James Ste. Nella formula monografica  kingham, per la scena di Lu nei primordi del cinema le. origine maglara © PIÙ scape- ’ ve lussuose magioni), tutto si 

romanzi vincitori della fl wart: «Gunga Din», con Cary dedicata al cinema america- Suo Sao spetta- afomicne, finale oRb ego a SE ionga sore astio inoA anale aaono 

: dii ì ; , con Ce ? ESS i PESS7 Tisolve banale att 

decima edizione del Pre Grant e Joan Fontaine; «| no non si è comunque di lo per il grande spazio an MSI MareaiR è delle loro (eg- privo di targa, PaRolteno all’aristocrazia britannica e | 


menticato quello italiano, al tico sarà (in data ancora da 
quale è stato riservato quello precisare) un «Kean» di Ray 
trice triestina, Grazia Li- Bogart; «Intermezzo», con che Rondi definisce «spazio mund Fitz Simons, regia e in- 
pos. Il suo lavoro, «La Ingrid Bergman e Leslie Ho- privilegiato»: una giornata ternrelazione: principale di 
saga di Kilian Hastas- ward; «La via dei giganti», di intitolata «Finestra sul cine- igi Proietti, in coproduzio- 
sen», è arrivato secon- Cecil B/De Mille; «Notre Da- | Ma italiano», durante la qua- ne con lo Stabile dell'Aquila. 
do. Romanzi-e racconti me», di William Dieterle con le saranno presentati autori! Gagea infine, nel Teatro 
premiati verranno pub- Charles Laughton; «Beau e film inediti di qualità. La antico di Taormina, la tradi 

Geste» con Gary Cooper; tradizionale festa per il cine- zionale «Festa per il teatro», 


i, che (specie in Italia) fece- scorrere la notte in un “dintorni. Ma «L'incidente» di | 
miao SO di PIO so del posto di polizia € li die LOSSY; Broomfield l'ha mal 
gramma un obbligo, tanto menticato. Lo ritroverà di- visto? In ogni modo, va notar 
mal sopportato da SUGGStO ciotto giorni dopo lo scemo to che i due film sono tra 
agli COTTE A IPALIO arsi a. del villaggio, usato per fare pochi inseriti nel programma 
segnalarlo in borderò, per ri- sommarie pulizie di cui abbi- di Cattolica a non partire da 
scuotere i relativi premi, ma sogna la postazione di confi- | !" testo letterario. Se c'è um 
guardandosi bene dal proiet- ne. Scandalo, ma pure mi- genere di film debitore della 


mio «Tolkien» di narrati ruggenti Anni Venti» con Ja- 
va fantastica c'è un'au- mes Cagney e Humphrey 


Sca dae ore Solfa- È «Addio, Mr. Chips»; di Sam | ma in diretta su Raiuno il 30 condotta da Pippo Baudo: tarlo.» ; stero, poiché Sandor, sebbe- _ letteratura, questo è il «myst* 
nelli. Il bando di Conco Wood con Robert Donate luglio, condotta da Pippo verranno consegnati anche Quanto ai lungometraggi in ne abbia perso venticinque film». E' lasua caratteristica} 
so per la prossima edi- Greer Garson e «Tramonto» | Baudo; sarà dedicata que- il premio «Eduardo» a Giu- concorso, si trattava del te- | chili e versi in condizioni di- la sua forza, ma anche il suo 
zione va richiesto alla con Bette Davis sono'i titoli  st'anno ad attori e attrici, seppe Patroni Griffi, il Pre- desco «Eis» («Ghiaccio»),  sperate, nonè morto. limite. Il testo, perché dià 


sceneggiato e diretto da cer- Come ha fatto a sopravvive- «piacere», deve essere in 
to Berthold Mittermayr di ori- ; re? Qui nasce una strana sto- qualche modo rispettato, ani 
gine austriaca, e del britan- ria di spionaggio con la vici- che se non è di alta levatura 
nico «Diamond Skulls» (che na Ungheria; di un amoretra letteraria. ì 


segreteria del premio, della retrospettiva del cin: onorando qualcuno che a mio Taormina per una novità 
via Armellini 3, 66100 quantenario ai quali si af- Taormina è già stato premia- a Giuseppe Manfridi e i bi- 
Chieti. fiancano nella «Settimana to. glietti d’oro attribuiti dall’A- 
americana» le proposte nuo- | rapporti tra film, video e te- — gis. 
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JOYCE /TRADUZIONI 


Nessuno paga? 


Schenoni s’è arreso: non continua «Finnegans» 


Servizio di 
Marco Marozzi 


BOLOGNA — Perché la tra- 
duzione di una grande ope- 
ra.si blocca? Perché si fer- 
ma dopo aver conquistato 
pagine e pagine con bella 
grazia, molta fatica e tanta 
intelligenza? 

«Purtroppo è  semplice- 
mente per mancanza di 
tempo. lo, come tutti, devo 
campare. Quindi ‘devo la- 
vorare. E purtroppo. non 
posso fermarmi cinque an- 
ni su un libro. Non facendo 
altro». 

Luigi Schenoni è un signo- 
re delizioso. Pochi capelli, 
barba, occhiali 
candidi. Sembra un folletto 
di qualche saga irlandese. 
Persino la voce, giovane, 
mite, è da folletto. Ha 53 an- 
ni, quasi 54, è bolognese, 
ha una laurea in lingue e 
letteratura straniera. alla 
Bocconi con una tesi sul 
‘poeta americano Har Crai- 
‘ne, vive a Pontecchio, a un 
tiro di schioppo dalla casa 
di Guglielmo Marconi. E° il 
primo italiano ad aver co- 
“minciato a tradurre «Finne- 
gans Wake» di James Joy- 
Des ; 
«Finnegans Wake» è tutto. 
E' una delle vette della let- 
teratura del Novecento. Ma 
proprio per questo, per la 
sua totalità, «Finnegans» è 
stato per decenni conside- 
rato un libro intraducibile: 
l'inglese in cui è scritto è 
reinventato da Joyce. Nelle 
sue 628 pagine compaiono 
47. lingue, compreso. lo 
Shwahili. Neologismi, gio- 
chi, invenzioni, stranezze 
contribuiscono a una musi- 
calità unica, a un.irraggiar- 
si di sensi e significato. «Ri- 
verrun», comincia il libro, 
dando il senso dello scor- 
rere del fiume, della vita, 
del tempo. «A long the», fi- 
nisce «Finnegans». Con un 
articolo, la parola inglese 
più semplice, che va a col- 
legarsi a quella dell'inizio. 
In un tutto circolare, cosmi- 


co. 
Lì dentro Schenoni si è im- 
merso più di quindici anni 
fa. «Per amore di un libro e, 
amore ‘del suo mistero», 
racconta. «Ho cominciato 
per hobby, per tempo libe- 
ro». Non c'è nulla del re- 
cordman letterario, del bi- 
bliofilo da Guinnes dei pri- 
mati nell’atteggiamento di 
Schenoni. Piuttosto quello 
di uno studioso appartato, 
fuori da tutti i giri e che di 
questo suo isolamento pa- 
ga le conseguenze. «Sono 
sempre stato intrigato dai 
«Finnegans» fin  dall’uni- 


MUSICA 
«Solisti» 
da 30 anni 


VICENZA — Con il «Mes- 
sia» di Haendel i «Solisti 
Veneti» diretti da Clau- 
dio Scimone festegge- 
ranno oggi all'Olimpico 
di Vicenza (dove esordi- 
rono nel 1959) i 80.annidi 
attività. Nel cast alcuni 
grandi nomi della lirica: 
il tenore Bruce Ford, il 
soprano Patricia Schu- 
man, il mezzosoprano 


Lucia Valentini Terrani, 


il basso Cwynne Howell 
e il coro inglese «The 
Ambrosian Singers» di- 
- retto da John Mc Carthy. 
Assente invece, per mo- 
tivi di salute, il tenore 
Chris: Merritt (che viene 
sostituito ‘appunto da 
Ford). 
La. Rai trasmetterà. il 
«Messia» in diretta su un 
megaschermo in piazza 
dei Signori, per oltre sei- 
mila spettatori. Raitre ri- 
prenderà  l’esecuzione 
che verrà mandata in on- 
da successivamente, 
nell'ambito dei «Grandi 
concerti». 


PREMIO 
Sedicesimo 
«Flaiano» 


ROMA — Il 16 luglio a 
Pescara sarà assegnato 
il XVI Premio internazio- 
nale Ennio Flaiano. Già 
noti i vincitori delle se- 
| zioni teatro, cinema e tv: 
Vico Faggi, Elisabetta 
Pozzi, Mario Monicelli e 
Remo Girone (teatro), 
| David Hare, Bernardino 
Zapponi, Ornella Muti, 
| Paolo Villaggio, France- 
Sca Archibugi, Giuseppe 
Tornatore, Elena Sofia 
Ricci e Sergio Castellitto 
‘ (cinema): Ancora da de- 
finire i premi per la se- 
‘ Zione letteraria, 


su occhi , 


versità — racconta — e, 
quando ho deciso di farci 
sopra qualcosa, ho subito 
puntato su quel che sapevo 
fare meglio: tradurre». 
Impresa improroba: sul li- 
bro si sono mossi e si sono 
fermati Rodolfo Wilcock e 
Mario Di Giacomo, Anthony 
Burgess e Gianni Celati. 
Joyce stesso, che conosce- 
va benissimo l'italiano, nel 
‘40, un anno dopo la pubbli- 
cazione in inglese, parto di 
diciasette anni di lavoro, 
tradusse con Nino Franck il 
capitolo di Anna Livia Plu- 
rabelle, l'ottavo. 

Del libro c'è una sola tradu- 
zione al mondo: quella in 
francese pubblicata nell’84 
da Gallimard, opera di Phi- 
lippe Lavergne. «Un inge- 
gnere, guarda caso: un al- 
tro\con un:retroterra scien- 
tifico. alle spalle», dice 
Schenoni. 

Per cent'anni Luigi Scheno- 
ni ha infatti lavorato alle Ri- 
va Calzoni, azienda metal- 
meccanica bolognese. 
«Traducevo e facevo l’in- 
terprete. tecnico-commer- 
ciale. Questa esperienza è 
servita: l'industria richiede 
grande perfezione nei ter- 
mini». 

«Di giorno lavoravo in fab- 
brica, nel tempo libero tra- 
ducevo — racconta. Ci ho 
messo un paio d’anni per 


ingranare. Poi sono partito. 
Problemi? Quelli di entrare 
nel libro, nelle sue forme, 
nei suoi riferimenti, nelle 
sue assonanze. E' il discor- 
so che vale per tutti i libri. 
Certo, più complicato, con 
bisogno di tanto più tempo, 
ma mi divertivo. E credo 
che continuerò a divertir- 
mi, se potrò ripartire». 
Qualche frammento delle 
traduzioni cominiciò a es- 
sere pubblicato, su riviste 
straniere votate a James 
Joyce, qualcosa su pubbli- 
cazioni italiane. Un brusio 
entusiasta si diffuse e creb- 
be. «Con Mondadori entrai 
in contatto perché fino al 
1999 ha i diritti su «Finne- 
gans Wake». Poi, quando 
seppero che avevo finito i 
primi quattro capitoli, mi 
chiesero: perché non li 
pubblichiamo?». 

Anno 1982, cent'anni dalla 
nascita di James Joyce, lo 
prime 104 pagine escono 
con testo a fronte nella co- 
lonna mondadoriana  Bi- 
blioteca, prefazione di 
Giorgio Melchiori, uno spe- 
cialista, una garanzia. Per 
tre settimane il libro-fram- 


mento va in classifica fra i. 


best-seller, finora ha ven- 
duto attorno alle 20.000 co- 
pie, a Schenoni continua ad 
arrivare una quoticina di 
diritti per 700-800 copie 


Una bozza corretta di «Finnegans Wake», 
l’«intraducibile» romanzo di James Joyce: Schenoni 
ha lavorato su quattro capitoli. 


Vendute ogni anno. 

Un successo. Di critica e di 
pubblico. 

Ma perché non è più anda- 
to avanti? «Ho provato — 
dice Schenoni —. Sono an- 
dato ancora avanti di 20-25 
pagine. Per un simposio di 
studi joyciani nell’82 ho tra- 
dotto le ultime due pagi- 
ne... Ma non potevo conti- 
nuare. Nell’81 ho lasciato 
la Riva Calzoni, mi sono 
messo a fare il trduttore a 
tempo pieno. Non è stato 
facile, con quel che pagano 
a cartella, non si può rima- 
nere fermi per anni su un 
libro». 

Possibile, neanche se si 
tratta dei  «Finnegans?». 
«No..La quantità fa sempre 
aggio sulla qualità. Non im- 
porta se per una pagina ci 
metti un giorno o una setti- 
mana o un mese... E così 
mi sono messo a lavorare 
su cose più facili». Nel ba- 
gaglio di Schenoni tradut- 
tore ci sono libri di pronto 
intervento come quelli tratti 
da alcuni film («Willow»,«Il 
mattino dopo»), opere più 


complesse come «Un cam- © 


pione per tutte le arti» di 
Robert Coover. 
L'avventura e l'horror fan- 
no da pendant a lavori di 
ben altro spessore: la tesi 
di laurea di Eliot; la nuova 
versione dell’«Anziano sta- 
tista», sempre di Eliot e 
sempre per Bompiani, la 
biografia di Truman Capote 
scritta da Gerald Clarke e 
che sarà pubblicata da 
Frassinelli, «Breathing 
Lessons» (di Anne Tyler e 
l’opera prima di un nuovo 
scrittore americano, Ri- 
chard Powers. 

Schenoni accarezza con le 
parole e la mano i libri sul 
tavolo; E Joyce? E' circola- 
ta perfino la voce che la 
Mondadori non volesse più 
pubblicarlo. «Anzi, lo vor- 
rebbero. Sono io che non 
riesco per adesso a rimet- 
termi a lavorare». Rimet- 
tersi? Allora... «Sì, è vero 
— dice illuminadosi, Sche- 
noni —. Sto pensando a 
una sponsorizzazione». 

In realtà allo studioso bolo- 
gnese si erano'rivolte varie 
strutture universitarie, ma 
l'ipotesi di un finanziamen- 
to Cnr è saltata; perché il 
dottore non è professore. 
Cioè non è inserito nella 
burocrazia accademica. 
Adesso è spuntato il nome 
di uno sponsor privato:; Di- 
no Gavina, industriale del 
mobile di design. Per avere 
‘i «Finnegans Wake» in ita- 
iano.si andrà attraverso un 
mecenate privato? 


TELECOMANDO 


Ditemi di Mirabeau. 


«Lei» intervista tutti, di lui non si capisce niente 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


Se Mirabeau e La Fayette 
fossero stati capaci di trova- 
re un accordotra loro, sareb- 
bero:stati gli uomini che con 
un.po' di fortuna avrebbero. 
salvato la rivoluzione france- 
se evitandole gli orrori del 
giacobinismo e immettendo- 
la in un'orbita «inglese» e ci- 
vile. Ma cerchereste invano 
la tragedia della rivoluzione 
nel film tv «La baionetta di 
Mirabeau», terzo episodio 
della serie «Il corpo di Ma- 
rianna», diretto da Claude 
Faraldo (giovedì sera su Rai- 
due). 7 
Non è sbagliata l'idea di pre- 
sentare i protagonisti della 
rivoluzione attraverso la sto- 
ria dei loro amori, già ne ab- 
biamo parlato, ma bisogna 
. saperlo fare. Questo film di 
Faraldo è visibilmente in im- 
barazzo nel tentativo di far 
quagliare la storia del cac- 
ciatore di:sottovesti con 
quella del tribuno del popo- 
lo: nonostante tutti i riferi- 
‘menti «macrostorici» buttati 
lì a ogni piè sospinto, il conte 
di Mirabeau appare uno dei 
tanti gentiluomini del Sette- 
cento. 
Lo vediamo ricordato, lo 
ascoltiamo parlare in tribu- 
na, ma il'suo ruolo politico ci 
resta piuttosto oscuro. Del 
resto, in una:serie evidente- 
mente celebrativa, insistervi 
troppo sarebbe stato rischio- 
so: la sua notoria venalità e 
la sua capacità non nel dop- 
pio ma nel sestuplo gioco 
(Mirabeau è l’'antesignano 
del politico moderno) sono 
state disinvoltamente. igno- 
rate. O meglio limitate a 
quell’aspetto fisico-sessuale 
nel quale, secondo gli sce- 
neggiatori, sembra esaurirsi 
il libertinaggio settecente- 
sco. 
Abbiamo il dubbio che di tut- 
to il rapporto Mirabeau/rivo- 


E così si perde 
tutto il profilo 
del «libertino» 


rivoluzionario 


luzione lo spettatore ricorde- 
rà solamente l'incontro col 
dottor Guillotin, che gli pro- 
pone la sua «macchina uma- 
nitaria». Anche qui del resto 
il film casca in una comune 
inesattezza storica, presen- 
tandoci il dottore come in- 
ventore della macchina, 
mentre ne fu solo propuga- 
natore (per la verità suggerì 
anche una modifica della for- 
ma della lama). Il pover'uo- 
mo ci-restò malissimo quan- 
to la «louisette» (dal nome 
del vero progettatore) fu ri- 
battezzata popolarmente 
ghigliottina; e fra l'altro, per- 
se anche la clientela (voi an- 
dreste a curarvi un mal dj go- 
la dal dottor Guillotin?). 

L'aspetto più insopportabile 
del film è la sua struttura a 
flash-back. Abbiamo questa 
ex amante di Mirabeau che 
— evidentemente come de- 
legato degli spettatori —non 
cessa di scocciare tutte le 
persone già legate allo 
scomparso per farlare parla- 
re di lui (fra l’altro siamo sot- 
to il Terrore, quando un simi- 
le hobby era alquanto peri- 


‘coloso). La storia si tramuta 


così in una maxi-intervista; 
la damigella diventa una 
specie di Lois Lane, una re- 
porter che sta raccogliendo 
diligentemente il suo mate- 
riale, e si cade nel comico.in- 
volontario quando lei si por- 
ta a letto il valletto di Mira- 
beau e nel momento meno 
adatto gli chiede: «Parlami 


dei discorsi di Mirabeau al- 
l'Assembleal». 

Niente paura, fanno l’amore 
lo stesso e, con una soluzio- 
ne un pò audace, il discorso 
di Mirabeau viene mixato ai 
sospiri dell’orgasmo dei 
due; ma, anche quando si ri- 
lasciano ansimanti, lei è 
pronta con un’altra doman- 
da: questa è vera dedizione, 
e vorremmo noi essere inter- 
vistati da una giornalista 
così. 

In ogni modo, questo film 
lento e televisivo— che per- 
de anche la possibilità di 
sfruttare in direzione della 
commedia la grazia sette- 
centesca dei discorsi — non 
lascia molto a quell'uomo 
formidabile che fu l’autentico 
Mirabeau, se salviamo la 
buona interpretazione di 
Bernard Pierre Donnadieu, 
qualche sorriso complice 


° femminile, qualche bel co-. 


stume, qualche buona battu- 
ta. 

Tutto bene invece per «Tira- 
mi su» (scritto coll'accento 
nei titoli di.testa, povero ita- 
liano), varietà pomeridiano 
di Raidue che ha esordito do- 
menica. Volutamente mode- 
sto, ha tuttavia una certa aria 
di novità e d'inventiva (per 
forza: il regista è Giancarlo 
Nicotra). Abbiamo sei pre- 
sentatori al prezzo di uno, 
sei comici esordienti che a 
coppie si esibiscono anche 
in brevi sketch (qui sta l’uni- 
co punto debole: del pro- 
gramma: i. testi non sono 
sempre all’altezza). 

Fra questi vorremmo segna- 
lare in particolare il duo Ve- 
ronica & Malandrino (per in- 
tenderci, i due dementi della 
Filfo). Fra i numeri musicali, 
assai piacevole il balletto di 
Brian & Garrison. E poiché lo 
spazio ci impedisce di parla- 
re del ritorno per interposta 
persona del grande Mac 
Roonay, ci torneremo sopra. 


CONCERTO 


| Canto per l'Armenia 


Joan Baez, De Gregori e Tracy Chapman stasera a Modena 


Per Tracy Chapman, quello di stasera a Modena — 


“con Joan Baez e Francesco De Gregori — è il primo 
concerto italiano, dopo l’apparizione nel settembre 
scorso alla data torinese del tour di Amnesty 


International. 


TEATRO /PREMIO 


Che copioni: valgon milioni 


Riccione ha scelto i testi migliori (ricordando il «suo» Aldo Trionfo) 


RICCIONE — La Perla Verde ha pre- 
miato l'attualità letteraria letta in chiave 
comico-grottesca a teatro. «Costituzio- 
ne di un capitale di base» è il titolo del 
testo di Gianfranco Turano risultato vin- 
citore del:40.0 Premio Riccione. 

La giuria, presieduta da Odoardo Ber- 
tani e composta da critici teatrali e regi- 
sti, ha faticato non poco a eleggere il 
numero uno fra i 237 copioni spediti. Al- 
la fine, a maggioranza, è uscito il nome 
di Turano, giornalista di un noto setti- 
manale economico, che ha saputo con- 
densare nel suo racconto ispirato, al 
problema dei sequestri. una, «non.con- 
sueta umanità comico-grottesca», riu- 
scendo a eleggere a «protagonista-vitti- 
ma un cane di lusso» e a sfruttare il lin- 
guaggio, e i termini della imprenditoria 
e della finanza per un'amabile, ma an- 
che inquietante espressività. E gli sono 


andati 10 milioni di lire. 


Altri copioni sono stati segnalati. Il pre- 
mio speciale, intitolato alla memoria di 
Paolo Bignami, è stato assegnato a Giu- 
seppe Manfridi per «Ti amo Maria», sto- 
ria di un amore ostinato e impossibile. 
La giuria ha inoltre segnalato: «Ce n’est 
qu'un debut» di Umberto Marino, per la 
scorrevole leggerezza e la sottile no- 
stalgia con cui è rievocato.il disinganno 


TEATRO 
E’ |«homo 
ridens» 


FIRENZE — Con lo spet- 
tacolo del gruppo tede- 
sco «The shy gUys», dal 
titolo «Harakiri a go go», 
comincia domani sera a 
San Giovanni Valdarno il 
terzo festival internazio 
nale di teatro comico 
«Homo ridens». Il festi- 
val, che dopo la serata 
inaugurale presenterà 
due spettacoli giornalie- 
ri, si protrarrà fino al 2 
luglio, per UN totale di 
dieci rappresentazioni 
diverse; tra CUI sette in 
prima nazionale. 

La parte del leone viene 
quest'anno svolta dalla 
Francia, presente — ac- 
canto a Germania, Bel- 
gio, Italia, Spagna e 
Svizzera — cOn ben cin- 
que spettacoli. Il nostro 
Paese sarà presente con 
un solo spettacolo, 
«Niente da dire», del 
gruppo «Trickster Fami- 
ly». «L'esiguità della 
presenza italiana nel 
programma del festival 
di quest'anno — ha detto 
il direttore artistico, Josè 
Luis Sanchez Martin, at- 
tore comico e regista ve- 
nezuelano — Vuole ave- 
re anche UN carattere 
polemico». Il panorama 
del teatro Comico italia- 
no é infatti, secondo 
Sanchez; «enormemen- 
te squallido, afflitto da 
provincialismo, incapa- 
cità, mancanza di pro- 
fessionalità». «Il merca- 
to dello spettacolo in Ita- 
lia — sempre secondo il 
direttore della rassegna 
toscana — è regolato da 
rapporti clientelari e 
prepotenti. E il mercato 
del comico, in particola- 
re, viene regolato e de- 
terminato in modo artifi- 
ciale e arbitrario dalla 
televisione», 


gradata. 


di una generazione. 

E, ancora, «Day break» di Beni Montre- 
sor, per la delicatezza con cui si è deli- 
neata la vicenda e la drammatica meta- 
morfosi di un amore omosessuale nella 
società dello spettacolo; «Fotofinish» di 
Gianfranco Calligarich, una riuscita de- 
scrizione di un mondo in crisi sul quale 
incombe la minaccia di un allegorico 
crollo; «Lezioni di cucina di un frequen- 
tatore di cessi pubblici» di Rocco D'On- 
ghia, per la novità di una metafora im- 
prontata a una visione sanguigna e de- 
risoria di una realtà violentemente de- 


L'importante — ed è la distinzione del 
Premio Riccione rispetto ad altri analo- 
ghi — è che un'ulteriore premio di pro- 
duzione di 50 milioni sarà attribuito al 
miglior progetto di allestimento di una 
tra le sei opere segnalate, presentato 
entro il prossimo 15 settembre. 
Un'altra novità è stata l’assegnazione 
di un riconoscimento speciale destinato 
«a un'autore o personalità o ente parti- 
colarmente meritevole». Riccione ha 
deciso di intitolarlo alla memoria di Al- 
do Trionfo, che Trieste ben conosce, e 
che Riccione stessa ha avuto come 
eminente giudice a più riprese e per , 
lunghi periodi, fino alla sua recente 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


MODENA—-A proposito di rock che sa schie- 
rarsi sempre dalla parte giusta e che diventa 
spesso il motore di iniziative di carattere 
umanitario. Si chiama «Un rublo per l’Arme- 
nia», ed è un'operazione musicale destinata 
a raccogliere fondi per la costruzione di un 
ospedale a Erevan, città dell'Armenia terre- 
motata. 

Il primo atto di questa operazione — patroci- 
nata dalla Regione Emilia-Romagna e dal 
Comune di Modena — si svolge stasera allo 
stadio Braglia di Modena, con inizio alle ore 
18. | protagonisti sono.tre grandi della musi- 
ca — oltre che simboli di generazioni diverse 
— come Joan Baez, Francesco De Gregori e 
Tracy Chapman. Tre artisti che hanno molto 
in comune, al di là delle diversità anagrafi- 
che, avendo sempre privilegiato i contenuti e 
l'impegno nella propria musica. 

La prima a salire sul palco sarà la paladina di 
tante battaglie civili negli anni Sessanta e 
Settanta, della quale sono appena usciti una 
biografia e l’album «Diamonds and rustin the 
bullring», registrato dal vivo durante uno 
spettacolo a Bilbao. Per la Baez, quarantotto 
anni, quello di stasera sarà anche il debutto 
del tour italiano che toccherà domani Sarna- 
no (Macerata), giovedì Parma, il primo luglio 
Roma e il 2 Novara. 

Poi toccherà al cantautore romano, trentotto 
anni, che proprio l’altra sera ha cominciato 
da Treviso un breve tour estivo, che segue 
all'uscita dell'album «Mira mare 19.4.89». In- 
fine, armata soltanto della sua chitarra e del- 
la sua splendida voce, sarà il turno di Tracy 


scomparsa. 


Questo primo «Sole d’oro» del premio 
Aldo Trionfo è toccato a Luciano Damia- 
ni, per aver concepito da sempre, in 
una sua consuetudine quarantennale 
con il teatro, la scenografia e il lavoro 
sui costumi come momento interno alla 
creazione drammaturgica, come attua- 
zione e trasfigurazione del testo. Di qui 
è partita, a sentire Ja giuria, la sua ope- 
ra di artefice di teatri, o di sogni di tea- 
tri, da Trieste (ricordiamo il rifacimento 
dell’auditorium, il progetto non realiz- 
zato del nuovo teatro stabile) a Bolo- 
gna, fino all'esemplare ultima proposta 
del «Teatro dei documenti» a Roma. 
Damiani, come succedeva ai grandi ar- 
tisti rinascimentali, ha bisogno di lavo- 
rare con le mani, di sentire i materiali, 
tentando di essere tutto: idraulico e mu- 
ratore, carpentiere e giardiniere. E' il 
suo modo di cercare l’essenzialità, il 
suo tentativo di commutare, sulle orme 
dell'amato Leonardo da Vinci, la fanta- 
sia e la completezza, il massimo splen- 
-dore e la massima semplicità. Riceven- 
do il premio, Damiani si è detto molto 
contento di misurarsi, nella prossima 
stagione, proprio a Trieste con uno 
spettacolo assolutamente nuovo. 
[Giorgio Polacco] 


Chapman: per la giovanissima protagonista 
dell'annata musicale passata, sarà questo il 
primo concerto italiano, dopo l'apparizione 
nelsettembre scorso nella tappa torinese del 
tour di Amnesty International. E' possibile 
che in autunno la cantautrice americana tor- 
ni nel nostro Paese, per il suo primo tour ita- 
liano. 

Per questa sera, dopo le esibizioni dei tre 
artisti, è annunciato anche un gran finale con 
Joan Baez, De Gregori e Tracy Chapman in- 
sieme, per la prima volta, sullo stesso palco, 
in una jam session che promette faville. E' 
molto probabile, per esempio, che la Baez e 
De Gregori cantino insieme «La donna can- 
none», lo splendido brano del cantautore ro- 
mano, da tempo inserito dalla cantante ame- 
ricana nel suo repertorio. Ed è altrettanto 
probabile un omaggio a Dylan, presente in 
maniere diverse nelle storie musicali e uma- 
ne dei tre artisti sul palco. 

Ma gli organizzatori di «Un rublo per 'Arme- 
nia» hanno previsto, dopo il concerto di que- 
sta sera, anche altri due atti. |l 4 luglio, sem- 
pre allo stadio di Modena, si esibiranno Paul 
Simon e Miriam Makeba. Il 28 luglio sarà la 
volta di un tris d’assi rappresentato da Zuc- 
chero, Joe Cocker e Miles Davis. 

Per ognuno di questi tre appuntamenti ci si 
aspettano almeno ventimila spettatori (ma è 
una stima per difetto). Sul prezzo di ogni bi- 
glietto, l'equivalente di un rublo (e cioè circa 
duemila lire) verrà destinato al fondo di soli- 
darietà pro-Armenia. In questa maniera, gli 
organizzatori contano di poter destinare alla 
costruzione dell'ospedale almeno sessanta- 
mila rubli (cioè circa centoventi milioni di li- 
re). 


TEATRO 
All’Inferno 
con Tiezzi 


PRATO — Oggi al Fab- 
bricone di Prato debutta 
«Commedia dell'Inferno 
- Un travestimento dan- 
tesco», lo spettacolo del 
regista Federico Tiezzi 
ispirato alla «Divina 
Commedia», che Edoar- 
do Sanguineti ha scritto 
apposta per i Magazzini. 
Ne saranno. interpreti, 
oltre a Marion d'Ambur- 
go e Sandro Lombardi, 
anche dieci neo-diplo- 
mati dell’Accademia Sil- 
vio.d'Amico, della Civica 
Scuola Paolo Grassi, 
della Bottega di Gas- 
sman e dello Studio Fer-- 
sen. 

All’«Inferno», prodotto 
dal Teatro Metastasio, 
Tiezzi farà seguire in 
gennaio «Il Purgatorio» 
e, nel ’91, sarà la volta 
dei «Paradiso». «Nasce- 
rà una vera e propria tri- 
logia — spiega il regista, 
— che mi piacerebbe 
fosse fatta tutta insieme, 
in piazza, come nel Me- 
dioevo, magari contem- 
poraneamente». 


TEATRO / MODENA 


«Zingaro»: uomini e bestie 


Ci sono cavalli, tacchini, asini, oche, domatori: ma non è un circo... 


Servizio di 
Roberto Canziani 


MODENA — Chi li ha visti, 
due anni fa, nel piccolo festi- 
val di Pontedera e più tardi a 
Milano, conserva ancora 
un'impressione profonda del 
loro «cabaret equestre e mu- 
sicale». Ricorda lo «chapi- 
teau» inondato dalla luce dei 
grandi lampadari boemi; 
l'organo imponente e i suoi 
bassi respiri musicali, i tavo- 
lini intorno alla pista con i 
piccoli lampioni, i bicchieri 
per il magico liquore azzur- 
ro, la ferma gentilezza dei 
garzoni di scena (i «mikos»), 
silenziosissimi ma sempre 
pronti a intervenire. 

Niente a che vedere col cir- 
co, però. Niente numeri di 
pagliacci, niente camminate 
sul filo. Acrobati, domatori, 
danzatrici e cantanti-erano 
gli artefici di uno spettacolo 
intimo, di un'armonia malin- 
conica, di una sensibilità ari- 
stocratica come è aristocra- 
tico il carattere dei suoi pro- 
tagonisti assoluti: i cavalli. 
Cavalli neri, bai e color mie- 
le. Cavalli irruenti, ombrosi, 
forti, irrequieti, scrupolosi. E 
accanto a loro, per compri- 
mari, una piccola schiera di 
ciuchi, muli, tacchini, oche. 
Un caravanserraglio dome- 
stico che si dice di origine zi- 
gana, una tribù nomade e 
raffinata, con roulotte colora- 
te, tende con l'odore anima- 
le, strumenti musicali curio- 
si. Un solo nome per tutto 
questo: «Zingaro» (pronun- 
ciato alla francese, con uno 
scalpitio sull’ultima sillaba). 
Zingaro è tornato. A Mode- 
na, un po’ fuori città, in un 
grande parco, la compagnia 
ha presentato il suo nuovo 
allestimento: «Creazione 
'89», una anteprima assoluta 
che dopo la città emiliana sa- 
rà ad Avignone. Il festival 
francese, il Centro teatrale di 
Pontedera e il San Geminia- 
no di Modena sono infatti i 


Nella foto di Piero Tauro, il rude Bartabas alle prese 
con una «stella» equina del nuovo spettacolo. 


produttori di questo spetta- 
colo che — ci dicono — sarà 
di nuovo in Italia solo nel ‘90, 
scelto dal ministero per ac- 
compagnare le tappe dei 
Mondiali di calcio. 

Ghi li ha visti, due anni fa, ve- 
rificherà che «Creazione 
'89» non è poi tanto diversa 
dal «cabaret» di allora. Ma 
ciò è perfettamente coerente 
con la filosofia teatrale che 
Zingaro persegue. «Noi non 
compriamo i cavalli per far- 
ne un numero — dice Barta- 
bas, il ruvido capotribù, ba- 
setta lunga e appuntita, oc- 
chi di fuoco — ma costruia- 
mo i numeri a seconda dei 
cavalli che.ci piacciono. E 
naturalmente non abbiamo 
buttato via i cavalli del vec- 
chio spettacolo. Ne abbiamo 
comprati e addestrati degli 
altri. Le differenze ci sono, 
ma non sono radicali. Uomi- 
ni e cavalli vivono e invec- 


chiano insieme». 

La differenza più grossa è 
che stavolta manca il tendo- 
ne. Sotto il cielo della sera, 
la pista di segatura si culla in 
un avvallamento del parco. 
Tutto attorno è una collinetta 
erbosa sul cui profilo, quan- 
do lo spettacolo inizia, scivo- 
lano le ombre di uomini e be- 
stie in una processione qua- 
si rituale. Poi i colpi d'incudi- 
ne, il timbro dell'organo, l’in- 
gresso di un carro di fiori e di 
un altro carro, nero, che tra- 
sporta centinaia di bicchieri 
e di bottiglie dalle quali sta- 
volta i «mikos» mesceranno 
al pubblico un caldo e scuro 
vino speziato. Le oche, gre- 
garie e rumorose, si allonta- 
nano e.si.innalza un tiepido 
fumo: signori, ecco le star 
equine. 

Bartabas è subito in pista 
per uno scontro, corpo.a cor- 
po col suo frisone nero. Si 


aggrediscono, si accarezza- 
no. Subito dopo Brigitte (che 
è musicista, cantante e bal- 
lertina) si mette a danzare sul 
bordo della pista mentre un 
tacchino la corteggia con 
protervia. Adesso è la volta 
di uno «shire», con la crinie- 
ra pettinata e il tocco langui- 
do di una rosa rossa. 

Un cavaliere cosacco, secco 
negli ordini, imperioso ir- 
rompe improvvisamente in 
diagonale. Un giovane equi- 
librista e una cavallerizza 
montano e smontano dal ca- 
vallo in corsa con la disinvol- 
tura con la quale si sale in 
automobile. Asinelli trotta- 
lemme e cavallini alti un 
braccio spianano pigri la se- 
gatura della pista. 
L'emozione, il rischio è, co- 
me sempre, che il «dressa- 
ge», la prova d'abilità, l'eser- 
cizio possano anche fallire. 
Che l’addestramento, l’affi- 
damento fra uomini e anima- 
li si interrompano nella bre- 
ve sospensione di un'incer- 
tezza, di un nervosismo 
(un’incidente ha un po' tur- 
bato, nella nostra serata per 
esempio, la millimetrica pre- 
cisione del programma). 
Domatori, cavallerizze, ca- 
valli, al di là della razza, è 
ancora una partita di sessi: 
Bartabas e il suo nero lucido 
orgoglioso frisone, Bartabas 
e le educate figurazioni rina- 
scimentali che riese a strap- 
pare a una «domovaquera». 
E' curioso come una raffina- 
ta cultura d'immagini si sca- 
vi una via fra le divertenti 
esibizioni mute dei «mikos» 
(un tango col somarello, una 
prova d'abilità in groppa) e il 
colore contadino di un simile 
bestiario. E' bello che anche 
la monta di una giumenta, 
fatta discreta da un’atmosfe- 
ra di penombra, gesto priva- 
to di cavalli compiuto all'ab- 
bassarsi delle luci, abbia qui 
il valore di una testimonian- 
za di poesia equina. 
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" [Lloyd Adriatico 


. Economia 


ASSEMBLEA / APPROVATO IL BILANCIO 1988 


Lloyd Adriatico, le carte in tavola 


Gamper (l’uomo della Swiss Re) alla presidenza, Irneri in platea: è il simbolo della svolta 


Un gioco di poltrone che ha dato il. segno tangibile di come tutto 
sia cambiato nella compagnia triestina. Il bilancio dello scorso anno 


si chiude con ottimi risultati; raccolta premi di 813,9 miliardi, 


con una crescita del 9,49 per cento; utile netto di 36,2 miliardi, con 
un incremento più che doppio rispetto alla crescita del volume d’affari. 
Nessuna decisione è stata presa su un eventuale aumento di capitale. 


«Incidente» sulla nomina di un nuovo consigliere d’amministrazione. 


Servizio di 
Paolo Fragiacomo 


TRIESTE — La prima.volta di 
Rolf Gamper, l’uomo del co- 
losso assicurativo svizzero 
Swiss Re che, all’inizio dello 
scorso anno, ha acquisito il 
controllo del Lloyd Adriatico, 
la compagnia triestina al se- 
; sto o settimo posto in Italia 
per raccolta premi. La prima 
volta di Giorgio Irneri, il figlio 
del fondatore di quella che fi- 
no a pochi mesi fa si presen- 
tava ancora come un'azien- 
da dagli spiccati caratteri.fa- 
miliari. è 
Dunque, la prima volta di 
Gamper alla presidenza; la 
prima volta di Irneri tra i ban- 
chi dell'assemblea, sempli- 
ce azionista (sia pure di spic- 
co, con il 3,5 per cento del 
capitale), dopo le sue repen- 
tine dimissioni dalla presi- 
denza della società, all’ini- 
zio dello scorso‘aprile. Qusto 
gioco di poltrone ha dato ieri, 
all'assemblea del Lloyd 
Adriatico, tenutasi a Trieste 
per l'approvazione del bilan- 
cio 1988, il segno tangibile, 
fisico, di come tutto sia cam- 
biato nella compagnia trie- 
stina. 
L'esercizio ’88, il 53.0 della 
società e il primo sotto il se- 
gno della Swiss Re, ha chiu- 
“so con un fatturato di 813,9 
miliardi (+ 9,49 sull’87) e un 
utile netto di 36,2 miliardi, 


con un incremento più che . 


doppio rispetto alla crescita 
del volume d'affari. «Segno 
questo — si osserva della re- 
lazione al bilancio — di un 
attento impegno della ge- 
stione sul versante della 
qualità». Il dividendo sarà di 
380 lire per ogni azione ordi- 
naria, di 410lire per le azioni 
disrisparmio: 

Sviluppatosi negli anni Ses- 
santa grazie alla polizza «4 
R» per gli automobilisti, la 
prima.con franchigia a totale 
carico dell'utente, il Lloyd 
Adriatico in questi anni sta 
puntando a riequilibrare la 
raccolta premi, riducendo 
l'incidenza proprio della Rc 
auto. E ciò ‘in relazione alle 
difficoltà di gestione di un 
settore in cui le tariffe vengo- 
no stabilite d’autorità. In tal 
senso vanno letti i dati del bi- 
lancio sullo sviluppo dei di- 
versi settori: i premi Rc auto 


sono aumentati del 4,53 per 
cento, contro un incremento 
medio di mercato stimato nel 
‘7,4 per cento; il ramo malat- 
tia è cresciuto del 54,91 per 
cento (26,7 la media di mer- 
cato); il ramo vita del 29,67 
(contro una media del 25,2) e 
oggi rappresenta ormai qua- 
si |'11 per cento del fatturato. 
Gome quello delle Generali, 
presentato un paio di giorni 
prima, anche il bilancio '88 
del Lloyd Adriatico mostra 
un peggioramento del risul- 
tato tecnico. Ciò va posto in 
relazione a una concorrenza 
diventata ormai spietata. «Ci 
troviamo di fronte'a premi 
scontati anche del. 70-80 per 
cento», ha detto il vicepresi- 
dente e amministratore dele- 
gato, Antonio Sodaro. E' un 
terreno, questo della cresci 
ta costi quel che costi, su cui 
il Lloyd non vuole scendere, 


Sopra: Antonio Sodaro, 
vicepresidente e 
amministratore delegato. 
Sotto: Mario Gambazzi, 
amministratore delegato. 


* sug pppiziazo 


e in tal senso va visto il riferi- 
mento alla «qualità». Anche 
perché con premi scontatis- 


.- simi le. compagnie rischiano 


di non poter fornire al cliente 
un servizio adeguato, men- 
tre proprio sulla qualità dei 
servizi — lo ha rilevato.il 
presidente Gamper — si gio- 
cherà la sfida del mercato 
unico europeo. 

Sono stati anche anticipati 
alcuni dati sull'andamento 
della compagnia nei primi 
mesi dell’89. Nel trimestre 
gennaio-marzo il fatturato 
del Lloyd Adriatico @ cre- 
sciuto dell’11 per cento ri- 
spetto allo stesso periodo 
dell’87, un risultato giudicato 
«corrispondente agli obietti- 
vi fissati». 
L'avvicendamento alla pre- 
sidenza del Lloyd non è stato 
senza conseguenze sul cli- 
ma in cuisi è svolta l’assem- 
blea: in quelle precedenti 
tutto era dato un. po! per 
scontato, tutto si svolgeva‘in 
famiglia. leri invece molti so- 
ci hanno preso la parola, 
hanno preteso chiarimenti 
puntuali, che hanno richiesto 
risposte altrettanto appro- 
fondite sui dettagli del bilan- 
cio, alla fine approvato all’u- 
nanimità. 

Non è stato invece chiarito 
se nel corso dell'89 ci sarà o 
meno un aumento di capitale 
per lo sviluppo della compa- 
gnia, questione toccata negli 
interventi di alcuni soci. Quì 
si sta discutendo del bilancio 
1988, cioè delle cose passa- 
te, ha fatto capire Gamper. 
Per il futuro si vedrà. 

Un incidente di percorso è 
accaduto sulla nomina di un 
nuovo consigliere d'ammini- 
strazione, posto reso vacan- 
te dalle dimissioni di ‘Irneri. 
Dall’assemblea è venuta una 
proposta: un rappresentante 
degli agenti della compa- 
gnia. Ma la Swiss Re aveva 
già il suo uomo, l’imprendi- 
tore lombardo Giulio Fuma- 
galli, presidente della Sol In- 
dustria Spa. A questo punto 
è intervenuto Irneri, annun- 
ciando la sua astensione, in 
quanto propugnatore della 
presenza di un agente in 
consiglio. Risultato: Fuma- 
galli è «passato» — e non 
poteva essere altrimenti — 
ma stavolta a maggioranza. 


Irneri. 


Un momento dell’assemblea di ieri del Lloyd Adriatico nella sede di largo Ugo 


LLOYD ADRIATICO s.p.a. 


GLISSSISSSSLISSILLLLIZISISISISLSILISLI 


PRIMI DIECI AZIONISTI 


V 


1. FINPAI S.p.A. - Roma 


3. IMIGEST S.p.A: Roma 


8. IRNERI Piero - Trieste 


10. ISTITUTO BANCARIO 


PIRELLI & C. ACC.p. A. 


2. GOTTHARDFINANZ S.A. - Lugano 


4. IRNERI HAUSER Donata - Trieste. 
5. PRIMEGEST S.p.A. - Milano 

6. MAGNI IRNERI Lina - Trieste 

7. IRNERI.Giorgio.- Trieste. 


9. CRACLEIGH LTD - Londra 


S. PAOLO DI TORINO - Torino 
In conformità alle disposizioni dell’art. 1,5 della legge 216/74, modificato dall’art..7 della legge 


281/85, la società Swiss Re Holding Ltd-Zurigo ha dichiarato di possedere n. 1.418.000 azioni 
ordinarie al 21 febbraio 1989. 


ZZZ ZZZ, 


DELLA SOCIETA' 


oli 


4.825.000 
23.433 
675.000 


738.352 


568.269 


500.000 
160.000 

57,000 
300.000 


340,000 
363.500 


116.646 | 116.522 


Risultano registrate a Libro Soci le seguenti intestazioni di azioni di risparmio nominative: 


140,000 ‘ 


RAPPORTO DEL MINISTRO DELL'INDUSTRIA 


Battaglia contro l’inflazione 


L’aumento dei prezzi va contenuto entro il 3,5 %. Ma come? - Ardua strategia 


OGGI IL VERTICE ABI S » 
Banche, tanti vincoli 


Ciampi lancerà l’ennesimo allarme 


ROMA — L'integrazione 
dei ‘mercati finanziari eu- 
ropei e la sfida che bussa 
alle porte del sistema ban- 
cario italiano saranno i te- 
mi centrali dell'annuale 
assemblea dell'Abi (Asso- 
ciazione bancaria italia- 
na), in programma per og- 
gi. Il presidente dell’Abi, 
Piero Barucci, al cospetto 
di oltre 1600 invitati, ana- 
lizzerà i vincoli che grava- 
no sul sistema bancario 
italiano e chiederà alle 
autorità monetarie e di go- 
verno di provvedere alle 
riforme da tempo richieste 
dal settore creditizio. — 
Barucci avanzerà precise 
proposte e suggerimenti 
che, se applicati, a parere 
dei banchieri dovrebbero 
permettere al sistema cre- 
ditizio italiano di conse- 
guire i vantaggi che tutti si 
attendono dalla creazione 
del mercato unico. In ter- 
mini più semplici, l’Abi 
chiederà-che gli istituti di 
credito vengano. liberati 
da una serie di oneri im- 
propri, in modo da dispor- 
re del «passaporto euro- 
peo» necessario per af- 
frontare l'integrazione fi- 
nanziaria e la libera circo- 
lazione dei capitali pro- 
grammata per il-primo lu- 
glio del prossimo anno. 
Durante l'assemblea, ver- 
rà confermato che,il 1988 
è stato un anno Sostan- 
zialmente positivo per le 
banche italiane; in virtù di 
Un. buon miglioramento 
della redditività. Var 
lla. relazione di Barucci 
replicheranno il‘governa- 
tore della Banca d'Italia 
Carlo Azeglio Ciampi e il 
Ministro del Tesoro Giu- 


liano Amato. Nel caso: di 
Ciampi, sarà il primo di- 
scorso pubblico dopo le 
«considerazioni finali» let- 
te il 81 maggio. E' bene ri- 
cordare che in quell’occa- 
sione ..il governatore 
espresse iltimore per una 
possibile ripresa dell’in- . 
flazione e chiese un inter- 
vento rapido e deciso da 
parte del governo con il 
varo di una seria politica 
economica. Ciampi vole- 
va intendere che, in man- 
canza di interventi di go- 
.verno, la: Banca d'Italia 
non sarebbe rimasta con 
le mani in mano. 
In sostanza —. e senza 
molte sfumature — Ciam- 
pi aveva fatto capire di es- 
sere pronto a intervenire 
entro. l'estate con ‘una 
stretta monetaria e credi- 
tizia. E' passato quasi un 
mese e sul fronte politico. . 
non ‘è accaduto nulla, 
mentre su quello stretta- 
mente economico si è ma- 
nifestata la temuta recru- 
descenza. dell'inflazione. 
Non è quindi da escludere 
che oggi Ciampi. colga 
l'occasione per lanciare 
l'ennesimo messaggio 
d'allarme, o addirittura un 
Ultimatum alla classe poli- 
tica. 7 
Subito dopo parlerà il mi- 
nistro del Tesoro Amato. 
L'assemblea dell'Abi, 
quindi, si profila come un 
confronto pubblico fra i tre 
cardini.del sistema. econo- 
mico nazionale: l’autorità 
monetaria (la Banca d’Ita- 
lia), l'autorità di governo 
(il ministro del Tesoro) e il 
sistema creditizio (le ban- 
che). ; 

[nu. na.] 


Servizio di 
Nuccio Natoli hi 


ROMA — «Allo scopo di evi- 
tare una incontrollabile ri- 
presa dell’inflazione, è op- 
portuno contenere per que- 
st'anno la crescita dei prezzi 
e delle tariffe amministrate 
in media entro il 3,5%. Tutto 
ciò, però, deve essere ac- 
compagnato da un'appro- 
priata politica di bilancio che 
contenga la spinta alla cre- 
scita del costo della vita». 

E’ questo il passaggio fonda- 
mentale della relazione sui 
prezzi preparata dal mini- 
stro dell’Industria Battaglia, 
che ieri è stata recapitata al 
titolare del Bilancio Fanfani. 
Sulla base delle indicazioni 
del titolare dell'Industria, 
Fanfani nei prossimi giorni 
dovrebbe convocare il Cipe 
(Comitato interminsteriale 
per la programmazione eco- 
nomica), al quale spettano le 
decisioni in materia di prezzi 
‘amministrati. 3 

In realtà, la «questione infla- 
zione» dopo ì dati di giugno 
(siamo al 7% su base annua) 
è ormai diventata scottante 
materia politica. Lo dimostra 
l’accenno di Battaglia al fatto 
che il «tetto» ai prezzi ammi- 
nistrati deve essere accom- 
pagnato «da appropriate po- 
litiche di bilancio». In altre 
parole, il ministro dell’Indu- 
stria ha voluto far sapere.di 
essere contrario all'ipotesi 
di bloccare semplicemente i 
prezzi amministrati dimenti- 
cando, ad esempio, il con- 
trollo della dinamica delle 
retribuzioni nel pubblico im- 
piego (ossia il rinnovo: dei 
contratti pubblici), o la pro- 
messa restituzione nel 1990 
della fiscalizzazione degli 
oneri sociali per le imprese. 
Tutta la facenda, comunque,. 


Pure il calmiere 


nel ‘pacchetto 


delle misure 


‘preventivate 


è più complicata di quanto 
non possa apparire a prima 
vista: un governo dimissio- 
nario non è nelle migliori 
condizioni per prendere de- 
cisioni eccezionali. In questa 
situazione la ripresa dell’in- 
flazione fa paura, ma il modo 
per bloccarla sta scatenando 
polemiche sempre più infuo- 
cate. Seppure non all'ordine 
del giorno, l'inflazione e lo 
studio preparato da Batta- 
glia saranno al centro della 


discussione del Consiglio. 


dei ministri in programma 
per domani. E' chiaro che se 
non vi sarà accordo all'inter- 
no.del governo non vi potrà 
essere neppure la convoca- 
zione del Cipe. 

Gli esperti della presidenza 
del Consiglio e quelli del mì- 
Nistero del Tesoro, comun- 
que, hanno messo allo stu- 
dio un pacchetto di «misure 
eccezionali» orientate in tre 
direzioni: ; 

a) «tetto» al 3,5% medio peri 
prezzi ele tariffe ammini- 
Strate; il termine «medio» sta 
a significare che qualche 
prezzo amministrato può 
crescere oltre il:3,5%, ma 
qualche altro deve crescere 
molto meno; in questo caso è 
presumibile che vi sarà bat- 
taglia per stabilire quali 
prezzi potranno andare oltre 
il «tetto» é quali dovranno ri- 


manere parecchio al. di sot- 


to; 
b) «salto» di sei mesi dell’au- 


: mento dell’equo canone; in 


sostanza, il prossimo scatto 
dell’equo canone non ver- 
rebbe rilevato ad agosto 
1989, ma a febbraio del 1990 
(su questo punto, però, c'è il 
«no» del ministro dei Lavori 
pubblici Ferri); 

c) introduzione di un calmie- 
re peri prezzi di una serie di 
prodotti alimentari di prima 
necessità; l’idea del calmie- 
re, però, è già stata violente- 
mente bocciata dai liberali, 
secondo i quali avrebbe l’ef- 
fetto di creare un «poderoso 
mercato nero con il risultato 
di avere un tasso ufficiale di 
inflazione per ì burocrati mi- 
nisteriali e UNO reale per il 
mercato». î 

E’ da ricordare che.il sistema 


del calmiere per i prodotti 


alimentari ha alcuni prece- 
denti. Il primo fu varato nel 
1975 dall'allora ministro del- 
l'Industria Ciriaco De Mita, e 
teneva sotto controllo ventu- 
no prodotti alimentari di lar- 
go consumo. Il sistema durò 
solo tre mesi. Alcuni anni do- 
po ci riprovarono Marcora 
(due volte),e poi Altissimo, 
ma in questi casi in accordo 
coni commercianti. 

l tre interventi sono stati pen- 
sati dopo il dato sull’inflazio- 
ne nel mese di giugno, che 
ha evidenziato la crescita 
notevole dei prezzi dei pro- 
dotti alimentari e delle tariffe 
dei servizi pubblici. Il proble- 
ma; ora, è di vedere se l’at- 
tuale governo avrà la forza 
di varare in blocco. tre prov- 
vedimenti o solo parte di es- 
si. Non si può neppure esclu- 
dere che manchi l'accordo 
politico e l’intera «questione 
inflazione» venga lasciata in 
eredità al prossimo governo. 


Totale 
az. ord. 


61.514 {10.664.514 


SITUAZIONE 
AL 21.6.89 


% su % 


az. ord, 


4.825.000 

761.785 
675.000 
568.269 
i 500,000 
500.000 | 
420.500 
300.000 


233.168 


ASSEMBLEA /PADRONI E MANAGER 


Quando l’impero abita a Zurigo 
La dura legge del processo di globalizzazione 


Commento di 
Fulvio Gon 


TRIESTE — «Cambiare tut- 
to per non cambiare nien- 
te», diceva il principe di 
Salina, detto il Gattopardo. 
Al Lloyd Adriatico - a lume 
di naso, dopo l'assemblea 
di ieri - sembra succedere 
proprio il contrario: non 
cambiare niente per cam- 
biare tutto. 
«C'è aria di Baruffa, nell’a- 
ria», dice uno spot televisi- 
vo.che reclamizza uh pro- 
fumo, ma questo è uno slo- 
gan senza dubbio esagera- 
to, per definire il vento, il 
brivido freddo che ha gela- 
tò per lunghi istanti, ieri 
mattina; la sala della son- 
tuosa sede della compa- 
gnia. Alle assemblee del 
Lloyd, almeno recente- 
mente, non si assisteva a 
voti contrari, o ad astensio- 
ni, seppure su questioni 
marginali come quella del- 
la «surroga» di un membro 
del consiglio di ammini- 
strazione. Il fatto che a di- 
chiarare la sua astensione 
(di profondo dissenso) sia 
stato, tra altri, proprio l'ex 
presidente Giorgio Irneri - 
che «avrebbe preferito un 
rappresentante degli 
agenti in vece di Giulio Fu- 
magalli, «proposto» dai so- 
ci di maggioranza - ha fatto 
non poca impressione. So- 
prattutto perché dopo la 
protesta non c'è stata altra 
reazione, da parte del suo 
successore, Rolf Gamper, 
che una formale. presa 
d'atto. 
Normale, normalissimo, 
che la nuova maggioranza 
usi gli strumenti della mag- 
gioranza (è il principio del- 
la democrazia), ma ha fatto 
impressione. Non ci viene 
un altro termine. Trieste in- 
fatti è abituata a essere 
«capitale» delle assicura- 
zioni e non «colonia». Ma 
non. c'è da stupirsi, né da 
rammaricarsi; è la legge 
(dura purtroppo solo per 
chi la subisce) del nuovo 
grande processo di globa- 
lizzazione dei. mercati 
mondiali, con '92-'93, an- 
nessi e connessi. Non si 
meraviglia nessuno infatti 
quando le Generali annun- 
ciano acquisizioni estere a 
ritmo costante. Alla Midi 
stessa, non c'è stata recen- 
temente molta gioia nel 
° sentire bussare forte alla 
porta. Poi, ragionando sul 


180MLD 
Alto deficit 
per La Cinq 


PARIGI — L'emittente 
televisiva privata france- 
se «La Cing» (Berlusco- 
ni-Hersant) ha chiuso il 
1988. con un deficit di 840 
milioni di franchi (180 
miliardi di lire). 

«Gli azionisti hanno ap- 
provato venerdì i conti 
della ”’Cing”», ha detto 
un portavoce della dire- 
zione, che ha ricordato 
come in marzo fosse sta- 
to deliberato un aumen- 
to di capitale di 450. mi- 
lioni di franchi. 

Nel 1987, «La Cinq» ave- 
va avuto un deficit di 850 
milioni di franchi. Il Con- 
siglio superiore.del set- 
tore audiovisivo france- 
se renderà inoltre noto 
l'ammontare della multa 
che «La Cing» dovrà pa- 
gare per il mancato ri- 
spetto degli impegni pre- 
si nella programmazio- 
ne. L'anno prima la mul- 
ta era stata di 72 milioni 
di franchi: questa volta 
potrebbe essere più al- 
ta. 


Rolf Gamper 


futuro del mercato si può 
capire che qualche volta 
l'abbraccio con un colosso 
(la Swiss Re è la seconda 
compagnia di riassicura- 
zione del mondo) può es- 
sere non mortale, ma ne- 
cessario. 

«] rapporti con il manage- 
ment? Sono molto buoni. 
Abbiamo la piena fiducia 
nel. management, che. è 
molto buono», ci ha detto 
Rolf Gamper dopo l’as- 
semblea. Un uomo (ha 64 
anni) cordiale e disponibi- 
lissimo con la stampa, sor- 
ridente anche se reso forse 
un po' duro, alle nostre 
orecchie, a causa del mar- 
cato accento tedesco che 
rende secco il suo italiano 
grammaticalmente perfet- 
to. Ripetutamente ci siamo 
chiesti; nel corso dell'as- 
semblea, dopo . qualche 
scambio di battute tra lui e 
l'amministratore delegato 
Antonio Sodaro: «Ma non 
si sono parlati prima? Sono 
d'accordo 0 no?». Come 
nel caso dell'aumento di 
capitale. «Il Lloyd aumen- 
ta?» ha chiesto un socio. 
Gamper ha risposto, rias- 
sumendo, che non lo sape- 
va ancora, che deve anco- 
ra vedere l'andamento del- 
l’anno in corso, che l'au- 
mento sarebbe stato fatto 
solo se risultasse non più 
sufficiente il margine. di 
solvibilità. 


«Il Lloyd Adriatico certa- 
mente non ha problemi di 
margine di solvibilità - ha 


risposto a sua volta invece 


Sodaro - ci mancherebbe. 
Siamo sempre stati in gra- 
do di far fronte da soli a 
questo problema. Quello 
che invece esula dalle no- 
stre possibilità è il finan- 
ziamento. della crescita. 
Noi siamo indipendenti, 
quali professionisti, di 
fronte al problema se. cre- 
scere o non crescere. E'un 
problema  dell’azionista. 
Allo stato attuale noi stia- 
molavorando sulla qualità. 
E questo significa, neces- 


sariamente, penalizzare la 


crescita». 
Come dire, o tirate fuori dei 
soldi o restiamo fermi. | di- 
pendenti dei Lloyd, tanto 
per dirne una, sono, come 
numero, praticamente in- 
variati da un anno in qua. 
Gamper, insomma, si sta- 
rebbe comportando - qui 
non stiamo ad analizzare 
se a ragione o torto - come 
uno che ‘abbia acquistato 
un appartamento nuovo e 
si guarda bene in giro pri- 
ma di decidere se è meglio 
dare solo una rinfrescatina 
ai muri © ristrutturarlo 
completamente. 
Proprio per quanto riguar- 
da la politica delle polizze, 
ci sembra si stia orientan- 
do decisamente verso la 
seconda soluzione. Oggi, 
infatti, comun sistema «po- 
liticizzato» delle tariffe, la 
Rec auto - che è la «mam- 
ma» del. Lloyd - finisce per 
non. consentire grandi svi- 
luppi. E' quindi certo che ci 
sarà una correzione verso 
altri rami, più redditizi, co- 
me la-«vita». «Ma perché 
avete comprato proprio il 
Lloyd, allora?», gli chiedia- 
mo. «Perché era possibile 
‘acquisirlo». Sorride. E ag- 
giunge: «Perché era una 
buona: compagnia. Per i 
piccoli noh c'è graride futu- 
ro, ed è sempre meglio 
avere una compagnia fra le 
prime dieci. Compriamo 
solo'‘cose grandi, non com- 
pagnie in difficoltà». 
Insomma, per concludere, 
l'arrivo della Swiss Re una 
cosa ha portato: una certa 
trasparenza, almeno per 
quel che riguarda i lavori 
dell'assemblea. C'è più 
«glasnost». Adesso biso- 
gnerà vedere a che punto 
si spingerà la «perestroi- 
a». 


BILANCIO 
Telettra 
si espande 


TORINO— Si è chiuso con 
un utile netto consolidato 
di 75 miliardi (contro i 27 
dell'anno precedente) e 
con un incremento del 30 
per cento circa in termini 
omogenei del fatturato il 
bilancio della Telettra, la 
società di telecomunica- 
zioni del gruppo Fiat. 

| risultati, approvati dal- 
l'assemblea degli azioni- 
sti che si è riunita sotto la 
presidenza di Francesco 
Paolo Mattioli, evidenzia- 
no ricavi — conseguiti per 
il 50 per cento sui mercati 
esteri — per:1.098 miliardi 
(più 69 per cento rispetto 
al 1987), grazie anche al 
consolidamento dell&atti- 
vità delle consociate in 
Spagna e Norvegia. 

l risultati dell'esercizio '88 
sono attribuiti al deciso 
ampliamento della baLe 
di fatturato (soprattutto in 
Europa) e ai notevoli inve- 
stimenti in apparati di.te- 
lecomunicazione da parte 
degli enti gestori, in parti- 
colare in Italia e Spagna. 


i I? L. 
gli”11” L. 
0 LL, 


ivincita 


Se non hai vinto, puoi sempre prenderti la Rivincita. 


La colonna vincente: 


Hanno vinto: 


nel concorso n. 25 del 25.6.89 


7.589.000 
290.000 
30.000 


peppe cupa 


Tenia alt niet ie nt 


CALCIO / E° FINITA LA SERIEA 


inevitabili le retrocessioni 
del Torino e del Pescara 


ROMA — E? finita. E’ finita per i giocatori, per gli allenatori, 
per gli arbitri e per chi ogni domenica guarda per divertirsi o 
per raccontare ciò che accade nel catino di cemento. Ma è 
finita soprattutto per il Torino, che dopo 30 anni scende in 
serie B. Ci torna mestamente, prigioniero di una ‘stagione 
sbagliata e raddrizzata troppo tardi, quando la coppia Borsa- 
no-Vatta non poteva fare altro che rendere meno amara la 
disfatta. L'impennata d'orgoglio di una settimana fa con l’In- 
ter campione rimane un episodio emblematicamente beffar- 
do del campionato granata. Non basta giocare seriamente 
ogni tanto per raggiungere un traguardo. 

E infatti il Torino lo ha fallito. Lo ha fallito quando ha sbagliato 
due stranieri su tre (anche se Skoro non è un incapace), 
quando ha dato retta all'isterismo della piazza e si è liberato 
di Radice con una precipitazione addirittura sospetta. Lo ha 
fallito soprattuto quando, guidato dalla coppia De Finis-Gerbi 
ha gettato al vento mille occasioni per essere più serio e più 
oculato. 

Con il Torino, che si aggiunge a Pisa e Como, è tornato fra i 
cadetti il Pescara di Galeone, della serie «i miracoli non si 
ripetono». Giocare allegramente a zona nel campionato ita- 
liano non se lo può permettere fino infondo neanche il Milan 
(la Steaua la si incontra una volta nella vita), figuriamoci il 
Pescara la stessa sorte della squadra adriatica sarebbe capi- 
tata al Bologna se Maifredi, con una conversione a «U» prag- 
maticamente ineccepile, non avesse messo in tempo una 
toppa su una tattica terribilmente rischiosa. 

Il campionato è finito? Neanche per sogno. Il maledetto ha 
trovato il modo di protrarsi ancora, con una coda vermente 
insipida per chi non tifa Roma o Fiorentina. Queste due squa- 
dre si affronteranno in uno spareggio che assegnerà l’ultimo 
posto disponibile in Europa. La rimonta della Roma si è con- 
clusa ieri con la vittoria sull’Atalanta, proprio mentre la Fio- 
rentina si piegava alla legge dell'Inter a S. Siro. Un'Inter in 
dieci per l'espulsione di Matthaeus (nervosetto il tedesco!), 
ma nonostante questo più forte di tutto e di tutti. Un'Inter che 
ha vinto anche il campionato Primavera e ha consentito a 
Serena di aggiudicarsi a quote stratosferiche per il nostro 
calcio (22 reti) la classifica dei marcatori. 

In serie A tornano Genova, Bari, Udinese e Cremonese (dopo 
lo spareggio vinto ai rigori con la Reggina), a completare un 
lotto sempre agguerrito, che fra otto settimane sarà di nuovo 
in pista. Certo, perché mai come quest'anno le vacanze sa- 
ranno brevi. Il 23 agosto parte la coppa Italia, il 27 comincia- 
no i campionati. A riposarsi saranno in pochi. Fra questi, 
forse Ottavio Bianchi. «Dopo 27 anni di calcio, posso anche 
trascorrere uno da disoccupato», ha scherzato domenica a 
Como. Il Napoli che ha già scelto Bigon dovrà accreditargli 
egualmente gli 800 milioni che, per contratto, gli spettano. 
Beato lui. 


Sport 


CALCIO / UDINESE . 
Aspettando Mazzia 


Ohana, si conclude? 


UDINE — Ha accompa- 
gnato per mano la sua 
Cremonese verso la pro- 
mozione e, tra un brindisi 
e un evviva per la.A ritro- 
vata, ha salutato tutti. Gra- 
zie e arrivederci: sì, a Cre- 
mona il prossimo ritorne- 
rà, ma solo da avversario. 
E per Bruno Mazzia non 
c'è nemmeno il tempo per 
riprendersi dopo le vio- 
lente emozioni di domeni- 
ca a Pescara. Prima delle 
vacanze deve venire a 
Udine, per verificare gli 
ultimi dettagli. Ormai non 
è più mistero per nessuno. 
Guiderà lui l'Udinese nel- 
l’anno del ritorno in serie 
A. 

Allenatore. Certo, in via 
Cotonificio, sede della 
Spa bianconera, fanno un 
po' i misteriosi. Mazzia 
sembrava potesse essere 
a Udine già ieri, nel pome- 
riggio. Ma non si è fatto 
vedere. Quindi è stato rife- 
rito che, addirittura, non 
sarà in Friuli nemmeno 
oggi. Arriverà a giorni, in- 
somma. Speriamo il prima 
possibile. Anche perché 
l’arrivo del nuovo tecnico 
darà il «la» alla concretiz- 
zazione di tutti gli accordi 
avviati verbalmente sul 
mercato nazionale, sì, ma 
anche, e soprattutto, stra- 
niero. In società infatti lo 
hanno sempre detto chia- 
ramente: prima si conclu- 
de il discorso allenatore, 
quindi si parla di tutto il re- 
sto. 

Stranieri. Tutto il resto, 
appunto. A iniziare da Eli 
Ohana, protagonista della 
telenovela dell'estate 
bianconera. Ormai sareb- 
be soltanto ‘più questione 
di ore: l'israeliano può, fi- 
nalmente, essere consi- 
derato dell'Udinese. A 
meno che qualche società 
concorrente non decida 
all'ultimo istante di porre i 
bastoni fra le ruote alla 
spa di via Cotonificio. An- 
che i dettagli, comunque, 
sarebbero stati già defini- 
ti. Probabile quindi che 
l'annuncio dell’acquisto 
venga ufficializzato nel 
corso della presentazione 
del nuovo tecnico (oggi?, 
venerdì?). E così almeno 
per quel che riguarda uno 
straniero tutto potrebbe 
essere chiarito. Quanto 
agli altri acquisti annun- 
ciati (Donizetti, Galvao, 
Gaudino: citati in ordine 


alfabetico, ma anche se- 
guendo la scala dei gradi- 
menti) tutto è ancora fer- 
mo. 
Da una telenovela (quella 
di Ohana) al mistero buffo. 
Protagonista Nestor Goro- 
sito, 24 anni, bomber, di- 
cono, di talento. E piom- 
bato in Italia accompagna- 
to dal suo presidente, Fer- 
nando Miele. Lo ha convo- 
cato un certo Steinwader, 
agente di mercato austria- 
co, che, dopo aver posteg- 
giato l'argentino sulle rive 
del lago di Velden, tempe- 
sta di telefonate i dirigenti 
italiani. Gorosito, comun- 
que, Udine l’ha vista sol- 
tanto dall’autostrada tran- 
sitando con direzione Ca- 
rinzia, domenica prome- 
riggio. E alla fin fine, chis- 
sà, potrebbe anche finire 
con l’accontentarsi di una 
maglia da titolare al Tirol, 
serie A, certo, ma soltanto 
austriaca. 
Italiani. Infine, uno sguar- 
do al mercato italiano, con 
una pioggia di nomi senza 
peraltro quelle necessarie 
conferme che potrebbero 
iniziare a giungere da gio- 
vedi, quando Milanofiori 
aprirà i battenti. Lasciano 
Udine Susic e Alessandro 
Orlando.destinazione Par- 
ma (e questo è sicuro) ol- 
tre a Catalano (Messina?, 
Cosenza?: questo è meno 
sicuro). Sono poi annotati 
sul taccuino di Mariottini i 
nomi di Bruniera (Anco- 
na), Bordin (Cesena), Del- 
l'Anno (Taranto) e Simoni- 
ni (Padova). 
Ma c'è di più: a Udine po- 
trebbe giungere anche 
Francesco Romano, il 
centrocampista del Napo- 
li, già uomo faro della 
Triestina. Romano pare 
infatti destinato a lasciare 
la società partenopea: un 
regista del suo calibro, è 
indubbio, farebbe comodo 
a chiunque e soprattutto a 
una neo promossa quale è 
appunto l'Udinese. | primi 
contatti sono già stati av- 
viati, pare, complici anche 
i buoni rapporti che inter- 
corrono tra Moggi e Ma- 
riottini. 
Mariottini, appunto: dopo 
aver fatto tappa nell’ulti- 
mo weekendea Reggio 
Emilia, Cesena e Pescara, 
ieri è risultato intracciabi- 
le; E si aspettano le prime 
firme sui contratti. 

[g.b.] 


CALCIO / TRIESTINA 


L'avventura 


Martedì ZT giugno 1989, 


Decisi i programmi, ancora top secret sui nomi 


De Ri 3 Salerno 


Servizio di 


Gualberto Niccolini 


TRIESTE — Esattamente fra tre settimane (il 
18 luglio) conosceremo nella sua interezza la 
nuova Triestina: per il momento possiamo 
soltanto cercare di farne un'identikit in base 
a quanto é stato detto, e soprattutto non det- 
to, ieri alla conferenza stampa convocata dal 
presidente De Riù, nella sede di via Roma. 
Tutto lo stato maggiore attorno al presidente 
che ha voluto presentare alla stampa il nuo- 
vo direttore sportivo, il trentenne di Matera 
Nicola Salerno (laureato in filosofia, sposato 
e padre di una bambina), il nuovo responsa- 
bile del settore giovanile; il friulano Franzote 
il nuovo preparatore atletico, Svab prove- 
niente da esperienze atletiche e cestistiche. 
Presenti Causio, Lombardo, Zampa, Toffoli, 
l'amministratore Di Bin, il dott. Calzolari e 
numerosi consiglieri, De Riù, dopo aver rile- 
vato come la campagna abbonamenti sia 
partita col piede giusto (mille sottoscrizioni 
nella prima settimana) e come si stia ancora 
muovendo alla ricerca di un socio-sponsor 
che possa impinguare le casse sociali (un 
contatto é andato male, un.altro sembra ben 
avviato), ha ribadito che la società in parten- 
za sana e senza debiti, é intenzionata a muo- 
versi sul mercato senza fare pazzie. «Non 
facciamo proclami, diciamo soltanto che 
l'obbiettivo primario é la salvezza. Pensiamo 
a cos'é successo sia in C che in quelle supe- 
riori alle squadre che avevano annunciato 
ambizioni di promozione». 

Per quanto riguarda la struttura della nuova 
squadra De Riùsi é limitato a dire come Lom- 
bardo e Salerno si siano già a lungo confron- 
tati sulle richieste dell'allenatore e come il 
d.s. sarà impegnato negli acquisti, 


De Riù presenta il ds Salerno, 


Franzot e Svab. Lombardo spiega 


come dovrebbe essere la squadra 


Si va al calciomercato di Milano 


Abbiamo allora cercato di far parlare tecnico 
e direttore per veder di capire come sarà la 
prossima Triestina ma, com'era nelle previ- 
sioni, nomi non sono stati fatti tranne che per: 
smentire il tante volte annunciato acquisto di 
Ravanelli. Lombardo ha ricordato brevemen- 
tei problemi affrontati nel corso del recente, 
e vittorioso, campionato e da quei problemi 
ha evidenziato quelle che sono le richieste 
messe per iscritto:\si cerca un trequartista, 
un regista arretrato (un play lo ha definito il 
mister), un libero. Si é accennato anche a un 
problema di punte ma a questo proposito il 
diplomatico Lombardo si é esibito in una le- 
zione di calcio da serie B. 

Evidentemente, ha detto in sostanza Marino, 
non potremo più presentarci in campo con 
tre o quattro punte, come abbiamo spesso 
fatto quest'anno. Oggi si deve giocare con 
trequartisti e centrocampisti pronti ad inse- 
rirsi nelle manovre d'attacco, ma lì davanti 
più di una punta non si può lasciare. Bisogna 
dare il minimo di punti di riferimento alle di- 
fese avversarie ed abituarsi a giocare in ve- 
locità con inserimenti e rientri rapidi. Occor- 
re quindi un centrocampo non di quantità ma 
di-qualità e l'attitudine a giocare con squadra 
corta. Persino il grande Milan, è l'esempio di 
Lombardo, gioca a una sola punta, pratica il 
pressing e può lanciare in qualsiasi momen- 
to quanti giocatori vuole contro la porta av- 
Vversaria. a 
Questa dunque la filosofia del tecnico, appro- 
vata dal direttore, ora resta da vedere cosa 
lo stesso d.s. riuscirà a concludere al calcio- 
mercato di Milano per permettere a Lombar- 
do di realizzare una squadra, fra vecchi e 
nuovi alabardati, in grado di ben figurare. 
Parliamo di salvezza per scaramanzia. Ma. 
dalla Triestina ci aspettiamo qualcosa di più. 


Lo sport in TV 


13.40 Capodistria. Calcio: 

Campionato spagnolo 
14.00 Montecarlo Sport news 
14.15 Montecarlo  Sportissimo 


14.10 Rai 3 
14.40 Rai 3 


Tennistavolo, da Padova 
Football americano, 
sintesi di una partita 


15.00 Capodistria. Tennis: Torneo di 
Wimbledon, in diretta, 
incontri primo turno di 
qualificazioni 


Nuoto, da Sanremo! 
Scherma: 

Torneo internazionale 
Sportsera 


15.30 Rai 3 
16.00 Rai 3 


18.30 Rai 2 


18.45 Rai 3 Derby 

20.00 Capodistria Atletica leggera: 
Grand Prix 

«20.15. Rai;2 Lo sport.» 


20.25. Montecarlo Atletica leggera: 
Grand Prix 


22.40 Capodistria  Mon-gol-fiera, 
rubrica di calcio 
internazionale 


23.10: Capodistria Tennis: Torneo di 
Wimbledon, sintesi 
della giornata 


23.15 Montecarlo. Crono tempo di motori 
23.45 Montecarlo Stasera sport 


‘ .. 
Franzot 


Svab 


TENNIS 
Torneo 
Ussi 


TRIESTE — Primo ver- 
detto nel torneo regiona- 
le di tennis «Ussi — Phi- 
lìîp Morris». Marzini e 
- Lucchetta hanno vinto il 
torneo di doppio batten- 
do in finale Orto e Lipott 
(3-6, 6-4, 6-4). 
Oggi al Tc Grignano (ore 
12) è inprogramma la fi- 
nale del singolare vete- 
rani fra Orto e Lipott, 
mentre la finale del sin- 
golare «under 40» fra 
Marzini e Del Campo si 
disputerà domani alle 19 
al Tet. 


TENNIS 
Wimbledon, 
eliminato 
l'italiano 
Cancellotti 


LONDRA — Comincia Wim- 
bledon e arriva puntualmen- 
te la pioggia. Il primo colpo 
di racchetta della 103.ma 
edizione del torneo di tennis 
più prestigioso del mondo è 
coinciso con le prime nuvole 
minacciose su Londra dopo 
un'eccezionale siccità che 
dura ormai da mesi. Secon: 
do le previsioni del tempo la 
pioggia dobrebbe arrivare 
oggi e non abbandonare i 
prati di Wimbledon peralme- 
no una settimana. ) 
Il minacciato blackout della 
Bbc sembra rientrato dopo 
che l'ente radiotelevisivo 
britannico ha dribblato i sin- 
dacati appoggiandosi, in ca} 
so d'emergenza, all’ameri- 
cana Nbc o ad una squadra 
di dirigenti in giacca e cra- 
vatta appositamente istruita 


su come far funzionare unal 


telecamera. | previsti sciope- 
ri dei trasporti pubblici londi- 
nesi, con il primo round do- 
mahi, rappresentano invece 
una spada di Damocle dalle 
conseguenze imprevedibili. 
18 campi di Wimbledon sono 
infatti difficilmente raggiun: 
gibili dal centro di Londra se 
non si usa la metropolitana. 
SINGOLARE MASCHILE 
Primo turno: 

Stefan Edberg, Svezia, b. 
Chris Pridham, Canada, 6-3) 
6-4, 6-1; 

Amos Mansdorf, Israele, bi 
Sergi Brugera, Spagna, 6-2, 
6-1,,6-4; Ù 
Mikael. Pernfors, Svezia, bi 
Micheal Stich, Germania 
Ovest, 5-7, 6-1,6-3, 6-2; 
Goran. Ivanisevic, Jugosla> 
via; b. Thierry Champion, 
Francia, 6-3, 6-4,3-6,6-3; 0 
Jason Stoltenberg, Austra- 
lia, b. Stephen Botfield, Graù 
Bretagna, 7-6 (7-5), 7-6 (9-7), 
6-3; 

Aaron Krickstein, Usa, b. 


Ir 
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Francesco Cancellotti, Italia, sat 


6-1,6-2, 3-6, 6-1; È 
Richard Matuszewski, Usa, 
b. Oli Rahnasto, Finlandia, 2- 
6, 6-2, 6-4,,6-4; 

Slobodan Zivojinovic, Jugo- 
slavia, b. Andres Jarryd, 
Svezia, 3-6, 7-6 (7-5), 6-3, 6-0; 
Ken Flach, Usa, b. Sammy 
Giammalva, Usa, 7-6 (7-5), 7r 
6 (7-5), 3-6, 0-6,,6-3; 

Ron Bathman,'Svezia, b. 
Brett Garnett, Usa, 6-2, 6-4, 
6-7 (5-7), 4-6, 6-2; 

Paul Chamberlin, Usa, b. Ga- 
ry Muller, Sud Africa, 4-6, 6- 
3,7-5, 6-3; 

Jeremy Bates, Gran Bretà- 
gna, b. Carlos Motta, Brasile, 
6-7 (2-7), 6-1, 4-6, 7-6 (7-5), 6- 
3; 
Leif Shiraf, Israele, b. Johan 
Kriek, usa, 7-6 (10-8), 6-2, 6- 
2; 

Dan Goldie, Usa, b. Kelly 
Everden, Nuova Zelanda, 7-6 
(7-4),7-6.(7-0), 3-6, 6-0. 


E' 


Mia cara Uno ho deciso: entro il 30 Giugno vengo in una Concessionaria 
o Succursale Fiat e ti porto via con me. Ti sceglierò diesel: come resiste- 
re al tuo prezzo chiavi in mano ridotto di un milione? Mia cara Uno, 
come sei generosa: se ti porto. via con un finanziamento. FiatSava, oltre 
al milione avrò il 35% di riduzione sugli interessi per rateazioni fino 
a 24 mesi, il 25% fino a 36 mesi ed il 20% fino a 48 mesi. Se poi 
penso che la riduzione degli interessi è valida su tutta la gamma Uno 


EF/1/A/T] 


ez 


e che, se acquisto in contanti una versio- 
ne benzina avrò una piacevole sorpresa, 


ATA 


mi convinco sempre più: ti voglio. E prima che l'offerta scada te lo 
dimostrerò. L'offerta è su tutte le Uno diesel e benzina disponibili 
per pronta consegna e non è cumulabile con altre iniziative în corso. 
È valida sino al 30/6/1989 in base ai prezzi e ai tassi in vigore al 


bl: EE i ALI E 


momento dell'acquisto. Un esempio? Acquistando una Uno Fire 3 porte 
‘con rateazioni a 48 mesi, basta versare in contanti solo IVA e messa 
"in strada, pagando il resto in 47 rate mensili di L. 267.000 cadauna 
con un risparmio di L. 937.000. Per le formule SAVA occorre essere în 
possesso dei normali requisiti di solvibilità. Da oggi con i finanziamen- 
ti FiatSava su auto nuove avrete anche MULTISERVICE Auto Italia: uno 
speciale servizio di soccorso stradale e assistenza ai passeggeri. Le Con- 
cessionarie e le Succursali Fiat sono a di- 
sposizione per informazioni e consigli. 


FIAT=AVA 


SUR AI 


Lubrificazione specializzata Fiat Lubrificanti 
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EUROBASKET /I1 COMMENT 


In Spagna farà l'esame ai ragazzi del futuro azzurro 


ZAGABRIA — E' «scoppiata» 
l'estate anche. a Zagabria. La 
pioggia se n'è andata. con la 
cerimonia di chiusura degli 
Europei. Sono stati campionati 
sicuramente bagnati per tutti, 
fortunati solo per Jugoslavia e 
Grecia. 

Per l’Italia, no, non sono stati 
Campionati fortunati. «Il nostro 
cammino — spiega il c.t San- 
dro Gamba — era su due gra- 
dini. Il primo riguardava la 
Qualificazione mondiale, sulla 
quale c'era grande passione. 
Ci siamo arrivati giocando in 
modo anche decente. lo mi ero 
posto come obiettivo il secon- 
do gradino, la medaglia di 
bronzo. Invece di siamo trovati 
sulla strada due avversari più 
forti perchè, sia chiaro, io con- 
tinuo a ritenere Jugoslavia e 
Urss di un'alta categoria. E so- 
no state due buone partite in 
cui non abbiamo certo prodot- 
to un basket efficace». Analisi 
da condividere. Questa Italia, 
con i suoi pregi e i suoi difetti, 
era da terzo posto. Poteva 
quanto meno giocarselo a viso 
‘aperto se l'avversario fosse 
stata la Grecia, senza quei ti- 
ori reverenziali che la para- 
lizzano quando si trova di fron- 
te jugoslavi o sovietici. Ma la 
«frittata» fatta dall'Urss (con la 
complicità arbitrale) in semifi- 
nale ha sconvolto l'assetto 
della classifica più logico. 
Come dice Mike D'Antoni, «do- 
Vevano esserci due finali bel- 
lissime, contrastate, e invece 
sono venute fuori due partite 
senza storia». Così l’Italia ha 
perduto una buona occasione, 
forse la più ghiotta (conside- 
fando la gioventù della Spa- 
gna), per.salire sul podio. 
Restano rimpianti e malumori. 
Diventa facile contestare alcu- 
ne scelte, soprattutto quella di 
lasciare a casa Gentile, oppu- 
te rimpiangere l'occasione 
mancata nel primo match con 
l'Ugss. C'è il malumore ester- 
nato da Walter Magnifico sulla 


sua posizione in campo, che 
nasconde forse ancora la rab- 
bia per la monetina che ha fer- 
mato il cammino della «sua» 
Scavolini. 

C'è .il malumore per un paio di 
atteggiamenti, un po' troppo 
da star, di Antonello Riva, che 
ha preferito non rischiare nel- 
l'incontro valido per il bronzo, 
e poi ha lasciato anzitempo il 
gruppo, per rientare insieme 
alla moglie in Italia. Il presi- 


no lucido. Voto: 6,5. 


7. 

Voto: 5,5. 

più riprese. Voto: 5,5. 
di Riva. Voto: 6. 


stri. Voto: 6. 


mente più forti. Voto: 6,5. 
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EUROBASKET /PAGELLE 


| voti dati agli azzurri 
6,5 alla squadra troppo «timida» 


ZAGABRIA — Questo il giudizio sull'Italia: «Tecnica- 
mente pregevole, disciplinata, è l'esatto contrario della 
Grecia. Si mette in condizione di non poter sfruttare al- 
cuna occasione. E stavolta anche Gamba è apparso me- 


Questi i giudizi sugli azzurri: GRACIS: un lavoro più che 
dignitoso, soprattutto in difesa. Voto: 6,5. 

D'ANTONI: male come tiratore, il più illuminato fra i play 
in'attacco e in difesa. Voto; 7-. 

MAGNIFICO: decisivo contro la Spagna, il migliore nel 
match-bis con l'Urss, anonimo per il resto. Voto: 6,5. 
DELL'AGNELLO; il più coraggioso, il più sfrontato. Voto 


BOSA: è mancato proprio nella sua specialità, la difesa. 
. BRUNAMONTI non era in condizioni e lo si è verificato a 
IACOPINI: nulla più, esclusivamente come-controfigura 
BINELLI: alterna cose pregevolissime ad autentici disa- 
RIVA: resta l'uomo determinante, capace di condiziona- 
re anche gli avversari, Mezzo punto in meno in valuta- 
zione per essersi defilato nel match per il bronzo. Voto: 
Ta 
MORANDOTTI: i momenti migliori sono coincisi con la 
sua presenza incampo. Ma ha mancato totalmente l'ap- 
«puntamento con la Jugoslavia. Voto:6+. 
COSTA: sempre coraggioso contro avversari techica- 


CARERA: in quanto a volontà è secondo a nessuno. Vo- 


dente Vinci cerca di mantene- 
re.calme le acque; però risulta 
che né il capodelegazione, 
Korwin, nè il responsabile del 
settore squadre nazionali, Ru- 
bini, abbiano dato al «bom- 
ber» azzurro il permesso di 
rientrare per conto proprio. 
Possibile conseguenza? Forse 
un congelamento del premio, 
forse una sanzione simbolica. 
In più ci sono commenti non 
proprio benevoli da parte di al- 
cuni tecnici jugoslavi che lavo- 


IPPICA / TROTTO A MONTEBELLO 
Livria Sta vola in dirittura 


‘Paga 200 per 10 Ja scatenata femmina di Benito Destro 
che fulmina Logone - Dominio triestino nel Trofeo Alpe Adria 


(Servizioidi 
‘Mario Germani 


TRIESTE — Botto a sorpre- 
sa a Montebello, esploso in 
retta d'arrivo dove Livria 
«Sta, solita a indietreggiare 
in quel. sito, ha attaccato 
con inaudita violenza il fa- 
vorito Logone. E' stata bat- 
‘taglia autentica fra l’erede 
di Fedone e la femmina, poi 
vLogone ha capitolato, main 
01.18:7, visto che gli è stata 
assegnata la medesima ve- 
locità ascritta alla vincitri- 
ce. 
Si era sentito parlare di «la- 
vori» importanti da parte di 
Livria Sta in questi ultimi 
tempi. L'ultima volta la si 
era vista partire a razzo, 
anche se poi all'arrivo non 
era andata oltre il terzo po- 
sto. Stavolta si è riproposta 
nell'avvio al fulmicotone, 
però al suo esterno Logo- 
ne, che stava impegnando- 
si nello spegnere gli ardori 
del lanciato Limone Petral, 
si è mosso con estrema de- 
cisione. E in curva, Livria 
Sta ha preferito non scor- 
narsi con il favorito di Leoni 
dandogli via libera. Ovvia- 
mente Limone:Petral, rima- 
sto scoperto, ha puntato sul 
.leader, ma ne è stato ribat- 
tuto, mentre in corda segui- 
va Lasia davanti a Lerry 
Ciak, e Long di Jesolo che 
poi, a metà corsa, avanza- 
va deciso al largo. Lasia si 
opponeva a Long di Jesolo 
che, imboccando la penulti- 
ma curva, saltava via sen- 
| za rimedio, mentre si riac- 
cendevano le micce nella 
penultima retta che vedeva 
Logone protendersi. in 
avanti e Limone ‘Petral 
spendere le ultime cartuc- 
ce allargo. 
Sulla curva finale, Limone 
Petral alzava bandiera 
bianca, e subito dopo Livria 
Sta passava all'offensiva 
per piegare di forza all’epi- 
logo il maschio favorito. 
Record di velocità per en- 
tambi i protagonisti, ma an- 
che per Lasia, terza davan- 
ti a Lerry Ciak, in 1.19. Ap- 
Plausi convinti per la vinci- 
trice e per Benito Destro al 
giro d'onore susseguente 
Coppa per Livio Cepak dal- 
le mani di Roberto Augelli, 
Îl presidente del «trotter» 
triestino. 
Successo con la... banda 
(che si è fatta sentire nel 
Prato e in tribuna) per la 
'appresentativa triestina 
hel confronto internaziona- 
‘© con gli jugoslavi di Sent- 
Jernej e gli austriaci di Wil- 
Son valido per il Trofeo Al- 
Pe Adria. In Sulki al biondo 


Frisbi Jet, Giorgio Genel'ha 
colto un netto successo, e 
l'accoppiata alabardata è 
stata resa possibile dal se- 
condo posto di Alessandro 
Morselli con la fida Ghidel- 
la. Terzo lo ‘slavo Radco- 
vich che con Eurimaco Cik 
ha preceduto il carinziano 
Walcher. 

In virtù di questa doppietta, 
la rappresentativa italiana 
con 24 punti precede in 
classifica quella jugoslava 


ROMA — La direzione 
della Sisal Totip comuni- 
ca le quote relative al 
concorso n. 25 di dome- 
nica 25 giugno 1989: ai . 
74 vincitori con punti 12 
lire sette milioni 589 mi- 
la; ai 1.951 vincitori con 
punti 11 lire 290 mila; ai 
18.385 vincitori con punti 
10 lire 80.500. 


SKATING 
Lisjak 
convocato 


TRIESTE — Manuel Lis- 
jak, della Pattinatori Ca- 
vallini, è stato convocato 
dalla Federhockey setto- 
re tecnico corsa per un 
raduno in vista della se- 
lezione della squadra 
italiana che parteciperà 
ai Campionati europei 
giovanili di pattinaggio 
corsa su pista. 

Il giovanissimo Lisjak, 
quattordici anni, regala 
così un'altra grande sod- 
disfazione ai suoi diri- 
genti dopo la conquista 
della medaglia. d'argeri- 
to la.scorsa settimana al 
Campionato italiano di 
pattinaggio corsa su pi- 
sta svoltosi ad Acireale. 

Lisjak dovrà trovarsi gio- 
vedi a Scaltenigo (Vene- 
zia) a disposizione del 
preparatore:della Nazio- 
nale azzurra, l’ex cam- 
pione del mondo Giu- 
seppe Cantorella. 

Il raduno si concluderà il 
1.0 luglio. 


con 22, mentre gli.autriaci 
sono staccati da 10 punti. 

A premiare con la coppa 
della Regione il vincitore 
Genel è sceso in pista l’as- 
sessore alle finanze Dario 
Rinaldi. 

Non è riuscita la fuga a 
Granada Jet nel sottoclou. 
Il favorito Gabbiano Red, 


terzo dietro alla femmina di, 


Quadri e a Badiali dopo gli 
errori di Germano RI e Gri- 
da, è uscito al largo aun gi- 
ro dell'arrivo; ha incalzato 
Granada Jet e in retta l’ha 
fatta capitolare in un nor- 
male 1.19.3. 

l risultati 

Premio. Agnano. (metri 
1660): 1) Ireneo Jet (D. Qua- 
dri). 2) Imalulast. 5 part. 
Tempo al Km 1.21.6. Tot.: 
19; 17,46; (56). 

Premio V.S. Breda (metri 
1660): 1)Geochimica (G. 
Targhetta). 2.) Exocet d'Au- 
sa. 3) Birichin. 7 part. Tem- 
po al Km 1.21.6. Tot.: 19; 
11,16; (56). 106. Tris Monte- 
bello: 33.500 lire. 

Premio San Siro (metri 
2080): 1) Gabbiano Red (P. 
‘Gubellini). 2) Granada Jet. 
5 part. Tempo al Km 1.19.3. 
Tot.: 17; 12,18; (23). 32. 


Premio Arcoveggio (metri. 


2060 corsa Totip): 1) For- 
mast (A. Mazzuchini). 2) 
Gallipoliss.. 3), Bazar. 10 
part. Tempo al Km 1.21. 
Tot.: 70; 20,14,19; (99). 77. 
Tris Montebello: 661.900 li- 
re. 3 

Premio Alpe Adria (gentle- 
men. Italia-Jugoslavia-Au- 
stria metri 1660): 1) Frisbi 
Jet (G. Genel). 2) Ghidella. 
3) Eurimaco Cik. 9 part. 
Tempo al Km 1.21. Tot.: 99; 
26,29,36; (259). 204. Tris 
Montebello: 795.200 lire. 
Premio, Ippodromi d’italia 
(metri 1660): 1) Livria Sta 
(Be. Destro). 2) Logone. 3) 
Lasia. 6 part. Tempo al Km 
1.18.7. Tot: 200; 48; 25; 
(194). Duplice non vinta. 
Tris Montebello: 240.900 li- 
rei 

Premio Le Mulina (metri 
1660): 1) Largatira (G. Tar- 
ghetta). 2) Lamour Bi. 3) 
Lecchese. 12 part. Tempo 
al Km. 1.21.7. Tot: .73; 
20,16,17; (130). 285. Duplice 
dell'accoppiata (4.a e 7Z.a 
corsa): 103.200 per 500 lire. 
Tris Montebello: 67.300 li- 
re. 

Premio Tor di Valle (metri 
2080): 1)Inker Baby (Be. 
Destro). 2) Igonometro. 3) 
Illirio d'Asti. 7 part. Tempo 
al Km 1.22.3 Tot.: 94; 39, 44; 
(573). Duplice non vinta. 
Tris Montebello : 315.400 lj- 
re. 


rano, o hanno lavorato, in Ita- 
lia e che sembrano condidarsi 
al posto di Gamba. Il c.t si inal- 
bera: «A questa gente, che vie- 
he in Italia a pascolare in pa- 


scoli che producono dei bei - 


dollaroni, dico di rispettare il 
lavoro degli altri. Mi riferisco 
in particolare a Skansi. No mi 
sembra che abbia lasciato 
tracce indelebili del suo pas- 
saggio, nè che ci siano presi- 
denti che vanno in ginocchio 
per farlo tornare. A Roma, 
quando ha sostituito Giancarlo 
Primo, sembrava dovesse vin- 
cere lo scudetto. Poisi è salva- 
to all'ultima giornata. Se apro 
io il libro...». 

A parte questa polemica, 
Gamba appare sufficiente- 
mente sereno. Ripete cose già' 
dette: il suo credo nella difesa 
(«che ora applicano anche gli 
slavi e i sovietici»), l’unica ar- 
ma «che ci consente di intimi- 
dire qualcuno»; la convinzione 
che la Jugosavia è più alla no- 
stra portata dell’Urss' «perché 
soffriamo troppi i muscoli rus- 
Si»; l'impossibilità di riciclare 
Magnifico come ala .in poche 
settimane di lavoro .in nazio- 
nale; la convinzione di aver 
fatto bene a chiamare D'Anto- 
ni «perché mi è servito nella 
partite da vincere assouta- 
mente. Con lui volevo pren- 
dermi la sicureza di andare ai 
mondiali». 

La delusione? «Nelle ultime 
due partite mi aspettavo un po' 
di più da tutti». L'aspetto posi- 
tivo? «La squadra ha una certa 
identità. Siamo in fase di com- 
pletamento di organico, sono 
convinto che aggiungendo due 
e o tre pezzi, uno per ruolo, 
possiamo avere una buona 
squadra». 

Dal. 19 luglio, nel torneo Under 
22 in Spagna, Gamba farà l'e- 
same ai ragazzi del futuro az- 
zurro, a cominciare.da Stefani 
Rusconi, il più rimpianto a Za- 
gabria. 


Roberto Gorla e Associati 


‘ nel rischiosi e an 


CICLISMO /CORSE IN FRIULI-VENEZIA GIULIA 


amba è sereno Quant'è abile Pigozzo 


L'allievo di San Vito precede Denis Bertoldo a Cividale 


CICLISMO 
Allievi per 
Catanzaro 


TRIESTE — Il presidente 
della Commissione tec- 
nica regionale Danilo 
Grattoni ha diramato uf- 
ficialmente l'elenco de- 
gli allievi che, il 2 luglio a 
Catanzaro, difenderan- 
no i colori del Friuli-Ve- 


nezia Giulia ai campio-. 


nati italiani. La selezio- 
ne regionale sarà così 
composta: Stefano Ban- 
dolin (Velo Club Latisa- 
na), Stefano Casagrande 
(Sc La Pujese), Vanni Ri- 
no Pilosio (Pedale Sanvi- 
‘tese), Stefano Mion (Gc 
Corva), Andrea Zatti (Pe- 
dale Ronchese Detroit) e. 
Dario Pisk, campione re- 
gionale (Pedale Manza- 
nese). Riserve: Giorgio 
Cocchetto (Pedale San- 
vitese) e Lorenzo Secco 
(Sc Monfalcone). Inoltre 
si uniranno alla rappre- 
sentativa, di diritto, le tre 
maglie tricolori della 
Coppa Adriana: Mauro 
Battiston, Igor Melaro e 
Carlo Della Toffola del 
Gs Caneva Rekord Mar. 
«La scelta — ha chiarito 
Grattoni — ha. tenuto 
conto delle caratteristi- 
che tecniche del circuito 
di Catanzaro, un percor- 
so altrimetricamente 
molto irregolare e quindi 
adatto ad atleti con de- 
terminate qualità». 

La rappresentativa è se- 
guita da Giuliano Sesso- 


lo. 
[g.j.] 


‘Chi ha la Suzuki può andare dove 
lo porta la fantasia: deserti, steppe, 
| guadi, montagne, spiagge e, perché no? 
i gusti Spazi metropo- 
litani. Perché Suzuki è nata libera e 
garantisce l'avventura a chi, come lei, 
è felice solo quando può muoversi 
dove e quando vuole. 


La Suzuki 
vi garantisce l'avventura ogni giorno. 


TRIESTE —L'unica corsa re- 
gionale riservata agli junio- 
res ha registrato il successo 
del veneto Stefano Vivan del- 
la Sorgente Willer Triestina, 
davanti a un altro atleta d’ol- 
tre Tagliamento, Andrea Ca- 
nella del Gs Magazzini Pel- 
lizzari. | due hapno staccato 
il resto del gruppo sull'ulti- 
ma asperità delle giornata, 
riuscendo poi a raggiungere 
il traguardo di Puja di Prata 
con 45" di vantaggio sui più 
immediati inseguitori. 

Nella lotta perlaterza piazza 
ci sono messi in evidenza 
due isontini, Andrea Fabbro 
della Comfer Pedale Ron- 
chese e il pierissimo Enrico 
Bergamasco del Velo Club 
Cra Cervignano. A 1'30"° è 
giunto il drappello dei mi- 
gliori, regolato in volata da 
sandanielese Miotti} davanti 
a Marco Giannangeli del Ve- 


lo Club Gra Cervignano. 

La corsa, organizzata dalla 
Sc La Pujese Rossetto, è sta- 
ta caratterizzata da un alco 
afoso che ha costretto molti 
concorrenti al ritiro. 

Le note più liete del week- 
end ciclistico sono giunte da- 
gli allievi. Nella corsa di Civi- 
dale si sono messi in luce i 
velocisti, con ltalo Pigozzo 
del Pedale Sanvitese, abile a 
precedere propsio proprio 
sulla fettuccia d'arrivo l'ex 
campione italiano Denis 
Bertoldo del. Gc Bannia Lato- 
fres. 

In Veneto, gli allievi regiona- 
li hanno colto due significati- 
ve affermazioni, proprio a 
pochi giorni dal campionato 
italiano (in programma il 2 
luglio a Catanzaro). Sabato, 
a Castello Roganzuolo, il 
campione regionale Dari 
Pisk del Pedale Manzanese 


Liotto ha superato allo sprint 
i suoi quattto compagni di fu- 
ga (tra cui Stefano Casgran- 
de della Sc La Pujese, quar- 
to)7 dopo aver controllato 
una corsa molto combattuta 
che ha visto alla partenza 
140 atleti. 

Il giorno seguente, a Merlon- 
go, in provincia di Treviso, si 
è imposto Fabio Masotti del 
Gs Caneva Rekord, davanti a 
Stefano Casagrande, autore 
della fuga più importante 
della giornata assieme al 
suo compagno di squadra 
Mirco Rusalen e al veneto 
Lorenzon. Ripresi i tre fuggi- 
tivi, i gruppo (forte di oltre 
150 unità) si è presentato 
compatto allo sprinte il «tre- 
no» del Gs Caneva ha potuto 
pilotare ottimamente Fabio 
Masotti che ha colto la sua 
terza vittoria stagionale, fa- 
cendo registrare una media 


davvero elevata, 42 km/all’o- 
ra. 
Il panorama delle corse re- 
gonali è completato dalle 
donne che, a San Pietro ai 
Natisone, hanno dato vita ad 
una competizione di notevo- 
le spessore tecnico. Nella 
categoria senior e junior si è 
imposta la Turcutto della 
Ocean Idroclima Valnatise- 
ne, reduce dal. Giro d'Italia e 
già plurivittoriosa in questa 
stagione. Nel palmares della 
fortissima atleta friulana c'è 
anche una corsa a tappe, il 
Giro della Voivodina, in Ju- 
goslavia. 
Nella categoria esordienti, la 
vittoria è andata alla giova- 
nissima Manuela Brosolo 
del Gs Flagogna Clemente, 
che ha saputo piazzare il suo 
potente spunto nella volata 
che ha deciso la gara. 
[Giulio Jannis] 


CICLISMO [ALLO SPRINT L'ATLETA DEL PEDALE SANVITESE 7 
Mirco Defend campione regionale esordienti 


Il trofeo in memoria di Giovanni Cottur vinto dalla S. C. La Pujese 


TRIESTE — Mirco Defend del Pedale Sanvitese del Mei è il 
neo-campione regionale per la categoria esordienti secondo 
anno. Defend ha superato allo sprint i suoi più diretti antagoni- 
sti, Rudy Fasolo e Alessandro Di Bert. 

La corsa per l'assegnazione‘ del titolo, molto combattuto si è 
svolta su un paesaggistico circuito disegnato da Giordano 
Cottur sul Carso triestino. Forse ci si attendeva una maggior 
selezione in testa al gruppo (viste anche le numerose difficol- 
tà altimetriche inserite nel tracciato:e l'arrivo in leggera asce- 
sa), ma l'importante della posta in palio ha frenato sicuramen- 
te gli attacchi da lunga distanza, consentendo agli atleti più in 
forma di controllare ogni iniziativa, per disputarsi poi il prima- 
to allo sprint, lungo la salita verso Monte Grisa. E' naufragato, 
così, il generoso tentativo solitario del pierissino Paolo Strop- 
polo, l'unico che abbia provato seriamente a sconvolgere la 
gerarchia dei velocisti pordenonesi. 

La tattica difensivistica ha premiato Mirco Defend, ciclista do- 
tato di un rush finale davvero esplosivo. Una vittoria meritata 
per un ragazzo che vanta già diverse esperienze in campo 
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TRE ANNI DI GARANZIA 


nazionale e che ha dimostrato in passato tutto il suo carattere, 
ritornando ai massimi livelli dopo un incidente che per diversi 
mesi lo aveva tenuto a riposo forzato. 

L'appuntamento triestino, patrocinato dalla Cassa di rispar- 
mio, è stato voluto e realizzato da quell'infaticabile personag- 
gio che da una vita è sinonimo di ciclismo nel capoluogo giu- 
liano: Giordano Cottur. La prima maglia rosa del dopoguerra 
ha voluto dedicare questa competizione al ricordo di suo pa- 
dre Giovanni, mettendo il palio il trofeo che per merito dei 
piazzamenti di Fasolo e Piccin è stato vinto da La Pujese. 
Ordine d'arrivo: 1) Mirco Defend (Ped. Sanvitese Del Mei) che 
compie i44kmin1 ora e 18' allamedia di 33.846; 2) Fasolo (Sc 
La Pujese); 3) Di Bert (Gs Caneva); 4) Piccin (So La Pujese); 5) 
Biasotto (Gs Corva San Giacomo); 6) Piccoli (Tende Pratic Ce- 
resetto); 7) Bortolotti (Ac Buiese); 8) De. Monte (Gs.Flagogna 
Clemente); 9) Stroppolo (Gsc Moratti Cr Gorizia); 10) Butazzo- 


ni (Tende Pratic Ceresetto), 


Noi Concessionari Ufficiali 


[Giu.Jan.] 


vi garantiamo la Suzuki per tre anni. 


i, 


SUZUKI 


TRIESTE: Autosandra Due S.r.l. - Via del Follatoio, 4 - Tel. 040/829777 


GORIZIA: Lutman Gualtiero D.I. - Via 3* Armata, 102 - Tel. 0481/20144 


Chi acquista la Suzuki da noi (e 


solo da noi) può sognare l’avventura 
dormendo sonni tranquilli: tre anni 
di garanzia completa, nuovi prezzi, 
ancora più convenienti e tutti i van- 
taggi offerti solo dalla SuzukiCard. 
Venite a trovarci ed entrerete nel 
mondo dell'avventura, il mondo Suzuki. 


sr e e Dre ne o da a eb E 


AUVISI 


ECONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefonò 68668. Orario 8.30- 
12.30, 15-18,30, tutti i giorni fe- 
riali GORIZIA: corso Italia 74, 


0// 


Nuova Kadett 1.3, Come ‘assicurarsi una casa 


pren 


— conuna bella tenuta e 75 cavalli. 
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* il giorno dopo 


Martedì 27 giugno 


1989 


‘LO SPETTACOLO AL «PRINCEPS» 


Temp 


Estate Supershow 


Il prossimo appuntamento è per il 19 luglio a Trieste 


Estate Supershow 1989, ov- 
vero la possibilità di sfonda- 
re nel mondo dello spettaco- 
lo, continua il suo «tour» del- 
le più belle discoteche italia- 
ne. Se vi sentite mattatori 
della ribalta, capaci di attrar- 
‘re l’attenzione del pubblico, 
è arrivata per voi un'occa- 
sione d’oro. Che cosa si de- 
Ve fare per partecipare alle 
serate Supershow? Basta 
presentarsi alle selezioni 


‘ che si svolgeranno merco- 


ledì 19 luglio a partire dalle 
16 alla discoteca «Princeps» 
di Grignano (Ts). Quindi, at- 
tori, ballerini, ‘cabarettisti, 
prestigiatori e chi più ne ha 
più ne metta, il palcoscenico 
è a vostra disposizione. 

Ma quest'anno l’Estate Su- 
pershow è ricca di interes- 
santi novità, tra le quali «bril- 
la» il concorso Miss Estate 
Supershow 1989. Chi può 
aspirare a vincere questo 
‘&mbitissimo titolo? Qualsiasi 
tagazzo di altezza non infe- 
‘fiore a 1,62 m che sappia di- 
mostrare attributi fisici e cul- 
turali adeguati in uno dei se- 
guenti settori: moda, cinema 
Otelevisione. Nel nostro con- 
corso, infatti, non è sufficien- 
te essere belle, ma bisogna 


dimostrare di essere ben in- 
formate di cinema, televisio- 
ne e moda. Per saggiare il 
grado di «cultura di spettaco- 
lo» delle aspiranti «miss», 
Massimo Pasquali, il presen- 
tatore delle serate del Su- 
pershow, rivolgerà a ogni ra- 
gazza dei quiz che hanno per 
argomento gli avvenimenti 
più recenti del mondo dello, 
spettacolo. Un'altra novità di 
questa edizione del concor- 
so-spettacolo itinerante pro: 
mosso da «Il Piccolo» il «Cor- 
riere di Pordenone», «Il Re- 
sto del Garlino», «La Nazio- 
ne», il «Telegrafo di Livor- 
no», è la partecipazione del 
gruppo musicale «Autori va- 
ri», che con stacchetti musi- 
cali ‘e brani tratti-dal suo re- 
pertorio creerà la colonna 
sonora di tutti gli appunta- 
menti dell'Estate  Supers- 
how. 

Protagonisti saranno i giova- 
ni in gara, ma anche in pub- 
blico chiamato a giudicarli 
con una vera e propria vota- 
zione. Tutti i lettori che esibi- 
ranno all'entrata una copia 
de «Il Piccolo» del 19 luglio 
1989, avranno. diritto all’in- 
gresso gratuito e una scheda 
per.votare. 


LOTT 


Massimo Pasquali, 


Atte 


LOTTO (estrazione n. 26 dell’1/7/89) 
Dopo lo sfaldamento della coppia 72 79 di 
Genova, l’attenzione si sposta ora sul nume- 
ro 41 alla stessa ruota. Lo scarto negativo di 
questo elemento è rilevante non solo perché 
congloba nei dieci comparti un'assenza di 
340 turni ma ache perché rispetto alle pre- 


cedenti 1538 estrazioni è sottofrequente di 


molti cicli, specialmente su GENOVA. Dopo il 


24 giugno scorso, il 41 registra il maggior ri- 


tardo nei seguenti comparti: 


BA. GE. MI. NA. TO. VE. 


& 41 41 41 41 


41 sono i seguenti: 


419-4129-4158-4171 
Riferendosi espressamente al comparto di 
GENOVA, dove il 41 registra uno squilibrio 
maggiore, si possono fare alcuni abbina- 
menti significativi, soprattutto tenendo conto 


41.41 
65 43 41 25 101 32 
Gli ambi più ritardati‘su TUTTE con ilnumero 


della finale «9» che non riproduce alcun 


estratto da undici colpi 


41329-412989-413959 
Sulla ruota di CAGLIARI, in attesa di almeno 
un ambo della somma «55» sono proponibili 


le coppie che seguno: 


1144-17 38-1837-1045 
I numeri più ritardati su tutte le ruote sono il'3 
e il 47, con sette colpi ciascuno, il numero 


30 giu. ven. BLACK SUN Punta Ala GR 
2 lug. dom. GONGORDE Chiesina Uz. PT 
indice è il 26 e il della «data» |"1. 
diodi Pn 5 lug. mer. GANNUGGIA Marina P. LU 
Ricordiamo che il 17 a CAGLIARI dal 1980 ad 6 lug. giov. MARABU' Reggio Emilia RE 
oggi è sortito solo quindici volte e nelle pre- È 
cedenti 219 estrazioni appena due volte. 9 lug. dom. LE GROTTE S. P. Casale BO 
Binazpi lama 7 12 lug. merc. COSTA DEI BARB. Elba LI 
21 (83),87(77), dl 68. RADI 4 (60), 36 (53) 14 lug. ven: CONCHIGLIA VER. Siroleo AN 
30. (91), 42 (61), 27 A (53), 81 (47) 18 lug. mart. GALLERY Bellaria AN 
48, (9), 56 (0) 12.87, 28,(67, 89 (64, 52.61) 19 lug. merc. PRINGEPS Grignano TS 
60: (99), 79 (84), 33 (00) 21 (66) 20 (59), 48(59) 23 lug. dom. GOTTON CLUB Bervia RA 
do sa, bai 25 lug. mart. SHALIMAR Sinigaglia AN 
Si e DE n Naro Lo sg fa 27 lug. giov. NEW TOPKAPI Lido di S. FE 
e Sei E 58419. ven» MODO Marina di M. MS 
DART o (ER, ro 3 ago. giov. JICKI Marotta PS 
05 (76), 37 (69), 69.7). © (67). 27 (54), 6651) © | 25 ago. ven. BLACK SUN Punta Ala GR 
41 (101), 2 (84), 68 (66). 42 (60), 8 (67), 15(50) | 29 ago. mart. KURSAAL > Lignano UD 
33. (64), 71 (48), 12 (45), 48 (44), 58 (40); 84 (40) 31 ago. giov. BAIA IMPER, Gabicce PS 
Cagliari-finale 7 (53) 7 
Palermo - gemelli (49) 2 sett. sab. BANDIERA G. Rimini FO 


Palermo 1477 simmetrici per uno (56) 


presentatore delle serate del 
«Supershow ’89», e la valletta Maria Italia Farina. 


ntial41. 


IL CALENDARIO 
DELLE SERATE 


o di relax 


A cura della Promozione 


(3I) 


NUVOLOSO PIOGGIA 


SINNI 
HE de = 


VARIABILE 


VENTOSO SOLEGGIATO 


TEMPORALE . 


se si E 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Cielo sereno o poco nu- 
voloso în pianura e lungo 
i litorali mentre: sulle zo- 
ne alpine si potrebbero. 
registrare degli addensa- 
menti con precipitazioni 
a carattere temporale- 
‘sco. Venti deboli di dire- 
zione variabile. Tempe- 
ratura stazionaria ‘0 in 
leggero aumento. Mare 
poco mosso. 


NEBBIA NEVE >». 


MARE MOSSO: AGITATO 


MARTEDÌ” 27 GIUGNO 1989 


S. CIRILLO 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


5,17 
20,58 


nuova 


LUNA: 
il 3 luglio 


TRIESTE 


Temp. minima 


20,8 Temp. massima 


28,1 


Temperature minime e massime in Italia 


Catania 
Pordenone 


Milano 


Genova 
Pisa 
Perugia 


Campobasso 
Napoli 


Palermo 


Cagliari 


Sulle regioni settentrionali cielo inizialmente poco nuvoloso, con gra- 
duale intensificazione della nuvolosità e precipitazioni anche temporale- 
sche, probabili sulle:zone alpine e prealpine. Sulle rimanenti regioni 
cielo generalmente sereno o poco nuvoloso. Dalla serata tendenza ad 
‘aumento della nuvolosità stratiforme sulla Sicilia e sulla Sardegna. Nelle 
prime ore del mattino e dopo il tramonto formazione di foschie nelle zone 
di pianura e lungo i litorali delcentro-nord e della Campania. Temperatu- 
ra: in lieve diminuzione le massime al nord; in lieve aumento le massime 
sulle altre zone. Venti: deboli a carattere di brezza. Mari: poco mosso o 
mosso il mar Ligure; generalmente poco mossi gli altri mari. 


sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
Chicago nuvoloso, 
Harare nuvoloso 
L'Avana n.p. 
Hong Kong nuvoloso 
Honolulu sereno 
Islamabad sereno 
Istanbul sereno 
Giacarta sereno 


Auckland 
Bahrein 
Bangkok 
Barbados 
Beirut 
Bermuda 
Bogotà 
Brisbane 
Buenos Aires 
Il Cairo 
Calgary 
Caracas 


IN EUROPA 


PREVISIONI: sulle 
regioni meridionali 
permane una de- 
bole instabilità in 
fase di ulteriore at- 
tenuazione. Le ri- 
manenti regioni so- 
no interessate da 
un campo di pres- 
sione livellata e 
moderatamente al- 
ta. 


Manila nuvoloso 

La Mecca sereno 

C. del Messico nuvoloso. 11 
Miami pioggia 21 
Montevideo sereno 4 
Montreal sereno 17 
Nairobi sereno 12 
Nassau np. 

Nuova Delhi sereno 28 
New York sereno 23 
Nicosia sereno 17 


, Pechino n. 


PL 
Perth pioggia 
Rio de Janeiro n.p. 

San Francisco nuvoloso 
San Juan nuvoloso 
Santiago pioggia 
San Paolo np. 
Seul nuvoloso 
Singapore pioggia 


e. 


STOCCOLMA 


TEMPERATURE 


Berlino 
Lisbona 
Madrid 
Dublino 
Londra 
Parigi 
Bruxelles 


Copenaghen 14 Atene 
Osto. : 14 


Stoccolma 2 
Bonn . ne 

3 
Amsterdam 11 


Varsavia 
Budapest 1 
Mosca 16 


Ginevra 15 
Belgrado. 15 
Vienna 16 
Bucarest np 

5 


Helsinki 12 


e 
BUCAREST 


ORIZZONTALI: 1 Antago- 
nismo - 7 C'è anche quel- 
lo d'Otranto - 13 Divinità 
infernale greca - 14 Noto 
osservatorio astronomico 
californiano - 15 Un rapi- 
do - 17 Ha preso moglie - 
18 Lo è l’«Aida» - 19 Una 
battuta d'arresto... - 20 Di- 
verse in sede - 21 Nome 
del cantante Reitano - 22 
Si può leccare a bocca 
Chiusa - 23 Preposizione 
articolata - 24 A favore - 
25 Corsari - 26 Nome del- 
l'attore Lancaster. - 27 
Estremo Oriente - 28 Si 
percorre a fatica - 29 Certi 
continenti... - 30 Pontifica- 
to - 31 Sostengono gli al- 
beri delle navi - 32 Può es- 
sere di moda - 34 Pezzi di 
‘animali... - 35 Spazioso - 


36 Ci vuole per riuscire. 


VERTICALI: 1 Si può pro- 
mettere lauta -.2 Lo è il 
Cianuro - 3 Un legno pre- 
giato - 4 Nome della can- 


‘tante Saint - Paul - 5 Parti- 


te - 6 Un infuso comune-7 
Lilli, attrice - 8 Lieve soffio 
= 9 Lo è il re - 10 Pende 


dalla lenza - 11 Articolo e 
nota - 12 Può far cambiare 
idea allo scapolo impeni- 
tente - 14 Se bollente, si 
passa - 16 Ne fu re Pirro - 
17 Mariangela, attrice - 19 


Interessa al collezionista 
- 20 Tagliano e cuciono - 
22 Se ne lavò le mani -23 
Nome dell’attore Hoffman 
- 25 Irene, attrice greca - 
26 A remi o a motore - 28 


‘Centro turistico sul Garda 


- 29 Dipende dal regista - 
30 Molto devoti - 31 Lo 
lancia la nave in pericolo 
- 33 Frosinone - 34 In fon- 
do, è poco, 


Le pubblicazioni enigmistiche della 
CORRADO TEDESCHI EDITORE 
* NUOVA ENIGMISTICA TASCABILE - 


FACILI CRUCIVERBA 
CRUCIPUZZLE 


IL REBUS 
MONDO ENIGMISTICO 
MINIPUZZLE 
PAROLE INCROCIATE E CRUCIPUZZLE 
NOI ENIGMISTI 
TASCABILE PUZZLE 


INDOVINELLO: Il diavolo 
INDOVINELLO: Il lattante 
Cruciverba 
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OROSCOPO 


di P. VANWOOD 


pes; Ariete cOME Cancro Bilancia «È Capricorno 
21/3 20/4 € | 21/6 24/7 23/9 22/10 22/12 20/1 
‘Anche oggi, l'argomento che deve te- Situazione astrale più che accettabi- —Gioranta «limpida» ma rigorosa. E' una giornata in cui dovreste vince- 


nere desta la vostra attenzione è 
quello. economico-finanziario. Se 
avete sostenuto ese dovete sostene- 
re delle spese di un certa entità sap- 
piate far bene i vostri conti. A queste 
Uscite di.denaro non saràm facile da- 
re un pronto recupero. Salute e for- 
ma ottime. 


le per ciò che riguarda tutto il settore. 
sentimentale, da flirt al vero amore. 
Non così liscia la situazione nel cam- 
po del lavoro, dove alcuni contrat- 
tempi richieranno di compromettere 
un programma a cui tenete. Non di- 
straetevi e non contate troppo sul- 
l'aiuto dei colleghi... 


T 
ER diva se 20/5 


ef n Leone P 


Buone prospettive di un bel passo 
avanti nella vostra carriera, soprat- 
tutto se siete nella categoria dei'cosi- 
detti «rampanti». Ma anche chi nonsi 
pone traguardi di grande ambizione 
potrà realizzare buoni traguardi. Il 
campo. sentimentale. è aperto. «an- 
che» alle novità, non obbligatorie per 
chi è già sistemato. 


Giornata. piuttosto tesa, soprattutto 
nei rapporti sentimentali, e dunque 
con il partner. Una buona soluzione 
sarebbe quella di eclissarsi, almeno 
fino a sera, quando con maggior se- 
renità potrete (e far asccettare ...) i 
vostri-particolari ponti di vista, Sul la- 
voro controllate bene ogni pratica e 
documento. 


Ak Gemelli 


21/5 20/6 


2) Vergine 
CAP SI0oO, di 


Oggi avrete buone carte da giocare. 
Potrete azzardare e ... vincere, a 
qualsiasi gioco, e qnduq anche a 
quello stuzzicadente dell'amore. 
Unico rischio,.per chi è già in coppia, 
di suscitare gelosie e risentimenti; 
pensateci bene. Nel settore lavoro 
seguite i nostri impulsi e tirare fuori 
le vostre idee. Salute Ok. 


Stelle favorevoli, purché voi non du- 
bitiate delle vostre stesse forze e ca- 
pacità. Uscite da dietro le quinte, fa- 
tevi valere, non abbiate false e inutili 


modestie: oggi è il momento di co-. 


gliere i frutti (e d'altronde non potete 
sempre limitarvi a seminare: siete 
d'accordo?). Situazione sentimentale 
di routine. 


«ll lettori 


Comportatevi sinceramente, agite 
senza secondi fini, e nello stesso 
tempo esigete altrettanta chiarezza 
da parte degli altri. Vale perla situa- 
zione sentimentale, e quindi nei con- 
fronti del partner, e nel settore lavo- 
ro, come dire con soci, colleghi, col- 
laboratori. Salute ottima. © 


re la vostra consueta pridenza. Vale 
‘a dire che dovreste buttarvi e osare 
come, per esempio, sanno fare ì se- 
gni di Fuoco (Ariete, Leone e Sagitta- 
rio), cioè seguendo l'istinto e gli im- 
pulsi del momento. Fermarsi a pen- 
‘sare oggi significherà perdere tempo 
e occasioni. 


| Scorpione 
23/10 22/11 


Se invece di tramare tanto vi lascia- 
ste andare, per una volta!, ai senti 
menti più semplici ... Ne guadagnere- 
ste in immagine e anche in salute (il 
fegato!). Ci riuscirete? Non ne sono 
sicuro, ma vi invito almeno a provar- 
ci. Rapporti facili e produttivi con ver- 
gine e Capricorno. Occhio al Leone. 


=) Sagittario 
23/11 21/12 


Buone prospettive per quanto riguar- 
da ciò che è connesso al denaro: pre- 
mi, guadagni extra, rientro di prestiti, 
affari vantaggiosi. Situazione non fa- 
cile e da tenere sotto controllo, inve- 
ce, quella riguardante i sentimenti. | 
partner sembra non voler sentire ra- 
gione (le vostre ragioni). La salute è 
buona. 


gamma radio che musica! 


premio... 
premio 
premio 
premio 
premio ...... 
premio. 
premio 
premio 
premio 
premio 


e fedele» - Estrazioni 


Acquario 
Pata] 19/2 


Situazione ottimale in campo lavora- 
tivo. Chi ha richieste da fare non le 
rimandi ulteriormente, ulteriormen- 
te, affronti pure capi e colleghi con la 
sicurezza di chi è conscio dei propri 
diritti e delle proprie capacità. Anche 
in campo sentimentale giocate, il 
ruolo del più forte: un po' di spalderia 
farà molte prede! 


Pesci 
SI | 20/2 20/3 


Attenti a ciò che fate, un certo piano 
che vi sembra perfetto (e in realtà po- 
trebbe esserlo) poggia su basi sba- 
gliate.o; per lo meno, molto fragili. In 
pratica rischiate di fare i conti senza 
l'oste, che in questo caso è rappre- 
sentato dal partner, incampo amore, 
© da un collaboratore nel campo la- 
voro. Salute Ok. 


n 

mensili 

15.000.000 
5.000.000 
2.500.000 


Corinne 
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FA PIU'TUA LA CITTA: 


TUTTOCITTA' E' UNA PUBBLICAZIONE G SEAT. 


” Il Nuovo Banco Ambrosiano e la Banca 
Cattolica del. Veneto uniranno le loro forze. 
Il risultato: si formerà una delle più grandi 
banche italiane. 

Una banca che partirà con 337 sportelli, 
con una raccolta di oltre 13.000 miliardi 
di lire, con più di 30.000 miliardi di fon- 


di amministrati per conto della clientela. 


DA DUE BANCHE, UNA. 
MA CON LO STESSO STILE 
E LE STESSE PERSONE. 


Il primato di una banca non è solo questio- 
ne di dimensioni; è soprattutto un patrimo- 
nio professionale. Per questo i clienti del- 
l’Ambrosiano e della Cattolica del Veneto 
ritroveranno lo stile che ha sempre caratte- 
rizzato le due banche, nate da una radice 
comune. Troveranno al loro servizio gli 
stessi uomini, incontreranno gli stessi vol- 
ti, verificheranno. la medesima attenzione 
riservata a ciascuno: dal piccolo rispar- 


miatore all’imprenditore. 


ANCHE LA NUOVA BANCA 
SARÀ PRIVATA. 


Efficienza e professionalità, autonomia di 
scelte, rapidità di decisione ed esecuzione. 
Importanti sono i vantaggi assicurati alla 
clientela dal fatto che anche la nuova banca 
- così come le‘due banche protagoniste della 


fusione - continuerà ad essere ‘“‘privata’’. 


UNA GAMMA ESCLUSIVA 
DI PROPOSTE E DI SERVIZI, 
PERFETTAMENTE COLLAUDATI. 


Infatti alla nuova banca faranno capo tutte 
le società appartenenti al Gruppo Ambro- 
siano, operanti da tempo nel settore para- 
bancario ed in grado di offrire alla clientela 
una risposta ad ogni tipo di richiesta, un 
progetto finanziario adatto ad ogni tipo di 
esigenza. 
Fiscambi: una holding che opera su tutto al 
territorio nazionale tramite società specia- 
lizzate nei settori del leasing, factoring e 
del credito al:consumo. 
La Centrale Fondi: una società che colloca 
e gestisce fondi comuni di investimento 
(Fondo Centrale, Centrale Reddito, Cen- 
trale Capital e Centrale Global). 
La Centrale: una banca d'affari che "a 
“ un servizio completo nel campo del mer- 
chant banking. 
Ambrofid e Italfid: società specializzate 
nella gestione fiduciaria personalizzata di 
patrimoni. 


*Assiprogetti: operante nel settore del 


IL PICCOLO 


Gli Azionisti del Nuovo Banco Ambrosiano 
e della Banca Cattolica del Veneto saranno fra poco chiamati a votare 
in assemblea straordinaria la fusione delle due banche. 


UNA NUOVA 


GRANDE BANCA 


ITALIANA. 
NONÈ 


LA CONOSCETE. 


— ANCORA NATA 
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.ad ogni cliente nel luogo ove risiede 0 dove 
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SUL TERRITORIO NAZIONALE, 
OLTRE LE PRESENZE 
DEGLI SPORTELLI. 


Ambro-Italia è una rete di consulenti che 
affianca gli sportelli. Essa agisce anche în 
quelle aree dove la banca non è insediata. 
La consulenza degli esperti di Ambro- 


Italia assicura un'assistenza professionale 


opera. E una consulenza che ha per oggetto 
gli investimenti, la previdenza, le assicura- 


zioni, ogni altro servizio del Gruppo. 


LA PROFESSIONALITÀ 
DELLE PERSONE GARANTISCE 
‘LA QUALITÀ DEL SERVIZIO. 


Il livello professionale sempre aggiornato dei 
nostri operatori e conseguentemente la quali- 
tà del servizio reso alla clientela sono assicu- 
ratî, all’interno della nuova banca, da due 
appositi organismi innovativi: 

La Centrale Formazione, che curala quali- 
ficazione gestionale-professionale delle risor- 
se umane di tutte le\consociate; 
G.S.0. - Centrale Supporti Operativi, che 
gestisce i servizi di supporto operativo e 
strumentale in campo informatico, per ; 
snellire al massimo le operazioni agli 


sportelli. 


LA FUSIONE 
È UNA SOLUZIONE NATURALE. 


Per affrontare le sfide del futuro - è commen- 
tatori finanziari e le autorità monetarie con- 
cordano in questa valutazione - le banche 
italiane devono ampiamente rinnovarsi e 
trovare le opportune dimensioni. La fusione 
tra banche è spesso la soluzione ideale. Ciò 
è ‘particolarmente vero nel caso delle nostre « 
due banche, che hanno in comune l ‘ispira- 
zione di base, che hanno già collaborato su 
alcuni progetti, che sono geograficamente 
complementari. Domani avranno in comune 
anche il nome. Tutte le persone oggi aitive 
nelle due banche lavoreranno insieme, in 
un'azienda più forte, per rendere più forte 
l'economia delle comunità in cui la banca 
opererà. Per gli ambienti finanziari italiani 
sarà - anzi, è già - un importante avveni- 
mento. Ma è soprattutto una notizia impor- 
tante perla nostra clientela, che ha la certez: 
za di ricevere anche domani dalla propria 
banca di fiducia î servizi migliori, l’assi- 
stenza più qualificata. Una garanzia per il 


futuro. 


